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«l’Unità stamattina titola
ancora con le parole
di una signora
del governo spagnolo.

È un’altra calunnia
nei miei confronti»

Silvio Berlusconi,
Ansa 17 aprile

Nella striscia rossa di ieri abbiamo
trascritto le parole di Berlusconi
e di Magdalena Alvarez, ministro spagnolo,
così come riportate da tutte le agenzie.
Chi vuole mettere in riga il futuro premier: l’Unità,
le agenzie di stampa o il governo spagnolo?

Commenti

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

PRIVATIZZAZIONE

Il Carroccio del vincitore

La Lega e i topi

SCENE NAZISTE IN ALTO ADIGE

SILVIO, GIÙ LE MANI
DA PIERSILVIO

SINISTRA,
CHE FARE?

Caro Walter,
oggi dopo la sconfitta, io

sono tranquillo, se penso che il
Partito Democratico chiude un
secolo di storia molto discutibi-
le.
Un secolo pieno di difficoltà,
che iniziava con la caduta della
destra - sconfitta nel1905/1910
con Giolitti, mai più ricostruita
comeforzaveramoralmenteac-
cettabile, chiusa più che mai
nel suo impegnoneo-industria-
le e priva ormai del vero spirito
moralediuna destra-guida - per
continuare con la lotta di Aldo
Moro e della sua corrente, nella
difficilemarcia traVaticanoesi-
nistra social-comunista.
Io ho vissuto tutto il dramma,
maad latere, chiuso informaos-
sessiva nella mia Neuropsichia-
tria infantile, che dal 1945 non
ho mai abbandonato. Ma, sul
piano politico, potevo libera-
mentepensare,attendere,soffri-
re, e sperare.
Il tuopartitopermerisolvedun-
que un’epoca e raggiungerà
quella sintesi incui speravo,ma
che mi sembrava troppo corag-
giosa in un’Italia che trattiene
ancora in sé due anime positive
controverse e una destra vera.
 segue a pagina 27

P roseguonoisalti sul carro,anzi
sulCarrocciodelvincitore. Ieri

è stata la volta di Angelo Panebian-
co, estasiato dalla «classe dirigente
locale» della Lega, «giovani ammi-
nistratorispessoabiliecapaci».Pen-
sava probabilmente a quel tenero
virgulto di Gentilini, prosindaco di
Treviso, celebre per l’ordinanza che
sradicava le panchine per evitare vi
sisedessero«inegri».AncheilRifor-
matorio di Polito, nel suo piccolo,
invita ilPd aschierarsi con Pdl e Le-
ga: guai a fare opposizione, men
chemeno«inpiazza».Meglioarren-
dersi subito.  segue a pagina 7

Da dove ripartire

LA PRIMA ondata di commenti politici in tv, dopo il voto, è stata
dedicata al crollo della Sinistra Arcobaleno, in forma di quasi ne-
crologio. Ora è in atto la beatificazione della Lega, il partito terri-
toriale che ha vinto perché sarebbe capace di interpretare le esi-
genze della «gente». O magari di crearle, vellicarle e cavalcarle
molto oltre la loro realtà. Secondo l’interessante definizione del
sociologo Aldo Bonomi, (ospite ieri di Omnibus) la Lega, più che
un partito, sarebbe un «sindacato del territorio». Lo stesso Bono-
mi è ospite quasi fisso de l’Infedele, il programma di Gad Lerner
che, diciamo così, più aderisce al territorio della politica. E Ler-
ner, contrariamente ad altri conduttori, non ama nascondere le
proprie idee e, talvolta, le proprie avversioni. Come quella contro
il razzismo leghista che gli ha fatto citare le orrende parole di Mat-
teo Salvini contro i rom da «derattizzare». Salvini, che era presen-
te, ha negato tutto, anche l’evidenza. A campagna elettorale fini-
ta, non costa niente concedersi cinque minuti di civiltà.

TANGENTI SANITÀ Chefare?Così titolava il famo-
so opuscolo di Lenin. Già:

chefare?Vorreiproporrealcuneri-
flessioni sul risultatopiù clamoro-
soe inaspettatodiquesteelezioni:
la (quasi) scomparsa della sinistra.
E mi chiedo, preliminarmente: è
l’effetto del superamento nella
moderna società della dicotomia
destra-sinistra,comemolti sosten-
gono, o è il «tradimento» della si-
nistra politica che non ha saputo
interpretareibisognieleaspirazio-
ni di un’area sociale - e culturale -
che c’è, che è rimasta orfana e si è
dispersa nel non voto, nel voto
per partiti estranei di centro e di
destra?
La sinistra sociale e culturale c’è,
c’è stata e conmolte articolazioni,
divisioni, errori era - nella prima
repubblica-attornoal40%(socia-
listi, comunisti e «sinistra diffu-
sa»). Non può essere scomparsa.
 segue a pagina 27

MISSIONE ITALIANA

MARIA NOVELLA OPPO

UN PIANO
BIPARTISAN

PER ALITALIA

Condannato
l’ex ministro
Sirchia: 3 anni

GIOVANNI BOLLEA

MARCO TRAVAGLIO

GIUSEPPE TAMBURRANO

Beirut
allarmata
da Berlusconi

Morti sul lavoro, la destra vuol cancellare le sanzioni
Mentre la strage continua il senatore Sacconi annuncia: cambieremo il testo unico. I sindacati protestano

VERTICE A PALAZZO CHIGI

■ A destra comanda la Lega e
Bossi imponetempi,modiecon-
tenutiaBerlusconiealla suacoa-
lizione. Ieri i vertici della Lega
Nordnella primariunione dopo
leelezioni sonostatichiari.Han-
no mandato a dire al futuro pre-
mierchedi incontricongliallea-
ti lorononnefarannopiù.Parle-
ranno solo e direttamente con
Berlusconi. Al quale hanno an-
chefattosaperechei tempistrin-
gono e quindi deve subito fare i
nomi dei ministri. Loro ne vo-
gliono quattro. Una bella pattu-
glia a cui poi aggiungere anche
la Regione Lombardia con l’ex
ministro Castelli al posto di For-
migoni visto che il governatore
dovrebbe fare il ministro. Solu-
zione poco gradita a Berlusconi
che in vista anche dell’Expo
2015 di Milano non vuole con-
cedere troppo potere ai leghisti.
Intanto il Cavaliere nega dissidi
e mentre ospita nella sua villa in
Sardegna «l’amico» Putin e tor-
na a minacciare l’Unità.

 Pivetta, Marcucci,
Lombardo, Ciarnelli e

Iervasi alle pagine 2 e 3

Bossi ordina e dice: con Fini non tratto
Il leader leghista intima a Berlusconi: subito i ministri. Poi annuncia: basta vertici
Il capo del Pdl in Sardegna con Putin nega l’evidenza: «Non ci sono polemiche»

CARO WALTER
CONTINUA A LOTTARE

FRONTE DEL VIDEO

■ Continua, dopo i due operai
uccisi mercoledì dall’esplosione
di un macchinario, la quotidiana
stragesul lavoro.Malaprimamos-
sa a cui sta pensando la destra col
senatore Pdl Maurizio Sacconi, è
di rivedereil testounicosullasicu-
rezza fatto dal governo Prodi. Vi-
sto che non piace agli industriali
perché prevede dure sanzioni per
chi non rispetta le regole.
 G. Rossi e Caruso a pagina 9

 Miserendino, Gerina e Ferrucci alle pagine 6 e 7

 Caruso a pagina 10

Foto di Cristiano Laruffa/Agf

La lettera

 De Giovannangeli a pag.11R. Rossi a pagina 15

Questi non possono
governare Roma

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Oreste Pivetta Milano

UFFICIALE Aveva voglia Berlusconi di nega-

re le litigate, a raccontare che il vertice è anda-

to bene, a spiegare che certe risolute espres-

sioni di Bossi («non si è combinato niente») si

devono attribuire so-

lo alla natura del suo

linguaggio: «parados-

sale, iperbolico e me-

taforico».Berlusconiaggiungevail
suo complimento per il capo del
Carroccio: non ha capito, lui pen-
savachesidovesseparlaredimini-
stri e invece no...
A non capire invece risulta sia sta-
to proprio Berlusconi. Il chiari-
mento è arrivato ieri attraverso
una nota ufficiale, dopo la riunio-
ne dei leghisti in via Bellerio, pre-
sente Bossi. Trascriviamo parola
per parola: «Dopo l'inutile vertice
romano, la segreteria ha deciso
che, per quanto riguarda la Lega
Nord, le prossime riunioni saran-
notenute solo con il leaderdel Po-
polodella Libertà,on. Silvio Berlu-
sconi».Eancora:«Lasegreteriapo-
litica ha ribadito che la Lega Nord
ha ricevuto l'imperativo mandato
daglielettoridirisolvere lequestio-
ni legate al federalismo e alla sicu-
rezza. Pertanto visto lo straordina-
riorisultatoottenutosuquestidue
temi,nonèpossibilederogaredall'
assoluto rispetto dello stesso». «Il
momento nel Paese è talmente
grave che è necessario vengano
prese decisioni rapidissime. È per-
tanto utile nell'interesse di tutti,
pur nel rispetto delle prerogative
del presidente della Repubblica
che il presidente del Consiglio in
pectore,on.Silvio Berlusconi,pro-
ponga,così comevuole laCostitu-
zione,nelpiùbrevetempopossibi-
le la composizione del governo».
La sintesi è già un programma: i
vertici sono una pertita di tempo,
diFininonci importanulla figuria-
moci degli altri, a vincere siamo
statinoi,discuteremosoloconBer-
lusconi, gli obiettivi sono quelli
detti e stradetti, federalismoesicu-
rezza. E Berlusconi faccia presto i
ministri. Per parlar chiaro...
Maroni, che sen’eraandatoprima
della fine della riunione, in un’in-
tervista avrebbe precisato qualco-
sa: il federalismo è fiscale e la se-
conda priorità, dopo il federali-
smo,è ladifesadiMalpensa (tanto
per mettersi in rotta di scontro
con i “romani” diFiumicino). Ma-
roni,ricordandolasuastoriadimi-
nistrodelwelfare,avrebbearricchi-
to il piano del Carroccio, invitan-
do a pensare agli operai, che han-
no votato Lega e che guadagnano
tantopoco.Come?«Legandolaso-
luzionedei loroproblemialla terri-
torialità, dimostrandogli coi fatti
che il loro nemico non è il padro-
ne, ma è il sistema di Roma ladro-
na».Conil federalismofiscale,Ma-
roni, avrebbe rispolverato un isti-
tuto sepolto da un trentennio: le
gabbie salariali.
Dopo la nota, fuoriuscita da via
Bellerio, è risuonata flebilmente
per An la voce di Andrea Ronchi,
ormai sciolto nel clan di Berlusco-
ni, per niente turbato che il suo
partito venga messo all’angolo:
«Conchialtri senonconBerlusco-

ni dovrebbero parlare i leghisti?».
Val lapenadiricordareancheilde-
mocristiano Rotondi, immolatosi
sull’altare della sudditanza: «Bossi
haragione:ci siamofidatidiBerlu-
sconi, non servono nè vertici, nè
comitati,nècommissioniche fan-
nogliesamini.Ognunoconlapro-
pria forza hamesso ipropri destini
nelle mani di Silvio. Faccia le sue

scelte e siamo sicuri che saranno
giuste». Insomma, più che un go-
verno il Rotondi ha in testa una
one-man-band.
La lite ufficiale per la spartizione
dei ministeri ha ovviamente i suoi
corollari. Il primo tocca la questio-
ne Alitalia, che per la Lega vale
MalpensaeperAnsoprattuttoFiu-
micino. Il secondo corollario apre

un altro fronte tra la Lega ancora
e, questa volta, il Popolo delle Li-
bertà, oggetto la Regione Lombar-
dia.Formigoniripete lastucchevo-
lemanfrinadidueanni fae sfoglia
lamargherita.Cercaunincaricoal-
l’altezza della sua presunzione,
non gli piace tanto la presidenza
del Senato, vorrebbe altro e intan-
to raccoglie al volo il pallone sca-

gliatodalcompagno dipartitoe di
footing,MaurizioLupi,chevorreb-
be candidato alla presidenza della
Regione l’ex sindaco di Milano,
GabrieleAlbertini. «Sarebbeun’ot-
tima scelta», non si trattiene For-
migoni. Una botta in faccia a Ca-
stelli e alla Lega, che in Lombardia
hanno raggiunto il venti per cen-
to e che da mesi si stanno allenan-

do alla corsa re-
gionale, come se
la poltrona fosse
cosa loro. Bravo
l’ingegnere Ca-
stelli: «Continuo
a pensare che
Formigonirimar-
rà in Regione.
Stiamo parlando
di una questione

di lana caprina». E per essere più
chiaro a La Russa, che vorrebbe le
primarie, manda a dire: «C’è qual-
cuno che ama parlare delle que-
stionivirtuali». Tace Galan,gover-
natore inVenetochehafatto il sal-
to in parlamento: difficile dire no
alla Lega proprio dove è arrivata al
ventisei per cento.
La concordia non regna nel trian-
golo via Bellerio-Arcore-Roma. Sa-
ràper i tatticismidiBossi,checiha
abituati a vederlo tirare la corda.
La verità è che è difficile andare
d’accordo,pretendendo di stare in
ungovernonazionale esuonando
la fanfara del localismo.

L’Emilia Romagna e Bologna non so-
no più ”isole felici”. Sono attraversate
da fenomeni che le rendono sempre
più simili al resto del Paese, anche dal
punto di vista elettorale. Ne è convin-
toLucaAlessandrini,direttoredell’Isti-
tuto Parri dell’Emilia Romagna, abi-
tuato ad associare alla ricerca storica
quellasullapoliticadell’Italiacontem-
poranea.
Vince il Pd ma c’è anche un
discreto successo della Lega,
imprevedibile in Emilia Romagna.
«Credo che questo risultato della Lega
corrisponda a un impasse della destra
che mi sembra una caratteristica loca-
le.Mentre intuttoil restod’Italia lade-
stra ha avuto dei momenti di forte af-
fermazione e, da quel punto di vista,
di rinnovamento, in Emilia Romagna
è sempre stata zoppicante. Basta pen-
sare alla fatica che la compagine di
centrodestra fa a Bologna per trovare
un candidato sindaco vagamente cre-
dibile. Credo che stia succedendo
qualcosa di nuovo, che questa regio-
ne assomigli sempre più al resto d’Ita-
lia edi frontealle incertezzedi uncen-
trodestra non ben definito trovi spa-
ziounaLegacherisponde,daunapar-
te, a un’insoddisfazione di centrode-
stra; dall’altra a una protesta più gene-
raleche intutta Italia sembraorientar-
si verso la Lega da una provenienza
non di destra».
Dunque secondo lei la Lega è
riuscita a pescare voti a sinistra
anche in Emilia Romagna.
«È molto azzardato dirlo, ma ho que-
sta sensazione. Perché in effetti non si
capiscedovetuttiquestivotidellaSini-
stra arcobaleno siano andati a finire.
Nel 2006, valutammo che la grande
crescitadeipartiticheformavanoSini-
straarcobalenocorrispondesse inbuo-
na parte a un voto di protesta. La pro-
testa è stata convogliata dalla politica
di Bertinotti in un sostegno - anche se
troppopoco convinto - a Prodi. Fallita
questaoperazione, ilvoto -cheerapiù
diprotestachedi appartenenzaalla si-
nistra radicale - si è trasferito verso la
contestazione alla politica e al sistema
dei partiti, tradizionalmente incarna-
ta dalla Lega, insieme all´astensione

dal voto».
Il fatto che la Lega raddoppi in
Emilia Romagna significa che
certe caratteristiche - si potrebbe
dire anticorpi? - del tessuto
politico siano venute meno?
«Guardi, io credo che la Lega sia una
malattia.Nonèunaforzamaturaede-
mocratica, quindi è una malattia, an-
che se una malattia si può superare.
Da una parte la Lega è protestataria in
modo populistico e qualunquistico,
plateale fino alla violenza. Dall’altra,

lasua ideologiaèdiestremadestra.Ve-
nendo alla domanda che mi ha fatto,
l’Emilia Romagna è una regione aper-
ta, con flussi di immigrazione che
non sono solo quelli dei cittadini stra-
nieri. Questa regione non è più il pic-
colo mondo al tempo stesso chiuso e
accogliente di una volta, è una realtà
attraversata da contraddizioni che so-
no quelle di tutto il Paese».
Tra le novità di queste elezioni c’è
anche un aumento
dell’astensionismo, superiore
anche se di poco alla media
nazionale. A Bologna il 4% di

votanti in meno rispetto al 2006.
«Io credo che il 4% in meno sia una
protesta dovuta a tanti fattori, preva-
lentemente interni alla sinistra. La si-
nistra radicale, dal 2006 a oggi, ha su-
scitato fastidio, dissenso al proprio in-
terno. Una parte rilevante dei non vo-
tanti viene quindi dalla Sinistra arco-
baleno. Ma il non-voto potrebbe esse-
re anche il frutto delle tensioni che ha
vissuto questa città negli ultimi due
anni. Mi riferisco al conflitto interno
alla maggioranza, provocato anche,
ma in modo più visibile, dalla sinistra
radicale, eaimalumori conseguentii».

Cofferati ha in un certo senso fatto
da battistrada alla politica che
potremmo chiamare "io ballo da
solo" poi adottata dal Pd. Per le
comunali 2009 il Pd deve
continuare così?
«È ovvio che il Pd è appena nato sotto
l’incalzaredell’impegnoelettoralee di
unritardostorico: avrebbe dovutona-
scere molto prima. Oggi, confermato
nell’idea che può esistere un partito
chesipresentadasoloalleelezioni,de-
ve diventare una formazione che rac-
coglie al suo interno tutte le culture
politiche che devono afferire, in una
democrazia moderna, a un partito de-
mocratico. Questo non vuol dire rac-
cogliere tutte le forze lasciate scoperte
dalla sinistra radicale, ma vuol dire
comprenderne molte. All’esterno è
importante che il Pd corra da solo per
favorire il passaggio da un bipolari-
smoimperfettoaunbipartitismosem-
prepiùperfetto.Peròèchiarochenon
può governare da solo e non è solo un
problema di voti. La democrazia è fat-
ta di rapporti, di garanzie. Chi ha la
maggioranzanonhasolo ildiritto-do-
vere di governare, ha anche il dovere
di tutelare le minoranze».
Se Cofferati si candidasse per il
2009, gli consiglierebbe di correre
da solo o no?
«Io dico che ognuno deve assumersi
le proprie responsabilità, quindi il Pd
deve correre da solo. Detto questo de-
ve organizzare un programma di am-
ministrazione della città che sia forte-
mentecoinvolgentedialtre formazio-
ni politiche e rappresentanze sociali.
Questedevonoessereparte integrante
del programma di governo, ma se vo-
gliamo andare verso un bipartitismo
quasi perfetto ci vuole un partito che
si assuma la responsabilità di vincere
le elezioni da solo».

Una nota molto perentoria della segreteria:
«Il momento nel Paese è talmente grave

che sono necessarie decisioni rapidissime»

Bossi avverte: parliamo solo con Berlusconi
Il Carroccio: basta inutili vertici, subito i ministri. Ma il candidato premier fa finta di non capire

Il leader della lega Umberto Bossi e il governatore lombardo Roberto Formigoni, sopra Gabriele Albertini Foto di Andrew Medichini/Ap e Daniel Dal Zennaro/Ansa

CONFUSIONI EDITORIALI

«Libero», la sinistra
e il giallo
dello zerbino umano

In pratica: a noi di Fini non importa nulla
figuriamoci degli altri, a vincere siamo stati noi
gli obiettivi sono solo federalismo e sicurezza

IN ITALIA

LUCA ALESSANDRINI Direttore dell’Istituto Parri: da un lato è una forza populista, dall’altro ha un’ideologia di estrema destra

«Anche in Emilia Romagna la Lega ha pescato a sinistra»

■ Confusioni editoriali. Primo atto: Libero,
ilquotidianodirettodaVittorioFeltri, sotto il ti-
tolo «Nuovi negrieri - Com’è umana la sini-
stra» pubblica in prima pagina una foto in cui
si ritraeMiucciaPrada(«iconachicdeiprogres-
sisti») che sta per imbarcarsi sul suo jet priva-
to, in partenza da St. Moritz: il particolare orri-
pilanteè cheunsuoaccompagnatore,per salire
sulla scaletta dell’aereo, si serve di uno «zerbi-
no umano»... Ossia? Ossia c’è un tizio, forse
un guarda del corpo, che si sdraia per terra e il
signore gli sale sopra a mo’ di primo scalino.
Accanto, il furibondo l’editoriale di Feltri: «La
fotografia incredibile chepubblichiamo quiac-
canto vale più di qualsiasi saggio (poltiologico
e sociologico). Spiega perfettamente cosa sia la
sinistra e perchéhaperso le elezioni». Egiù con
l’aereo costatomilioni di euro, e vai conSt.Mo-
ritz, e vai con i «nemmeno nei film di Fantoz-
zi», l’umiliazione inflitta al malcapitato «gra-
dino vivente», eccetera eccetera. Secondo atto:
nel primo pomeriggio arrivano le scuse di Libe-
ro. Il fatto è che il giornale«ha ricevuto daidue
signori immortalatinella fotografiauna lettera
in cui si precisano i contorni della vicenda. E
cioè che nonsi è trattatodi un episodio di servi-
lismo ma di un gioco tra vecchi amici. Libero -
continua la nota - prende atto della versione
che se vera cambia la sostanza dei fatti e alla
lucedi ciò si scusacongli interessati e conMiuc-
cia Prada per alcune critiche espresse». Terzo

atto: lacontro-smentita. Feltriprende ledistan-
zedallanotadel suosuostessogiornale (mado-
vestava luiprimache lamandasseroalleagen-
zie?) e dice - a muso duro, come di sua abitudi-
ne - di non avere «personalmente nulla di cui
scusarsi con Prada»: la foto, afferma, è vera ed

è stata pubblicata
anche dalla rivi-
staChi,e«l’edito-
riale contiene con-
siderazioni nelle
quali non si dà del
ladro a nessuno e
sulla quali quindi
non torno indie-
tro». Non solo: la
nota «è scritta in
modo ambiguo e
puòesseremale in-
terpretata... La re-
altà è che la foto è
vera, Prada e i
suoi amici danno
una interpretazio-
ne dei fatti del tut-
to legittima, noi
ne diamo un’al-
tra». Vabbé.
Tre considerazio-
ni. Primo, di per sé
la foto è effettiva-
mente terrificante.
Secondo, prendere
Miuccia Prada
(avete presente Il
diavolovestePra-
da?) come emble-
ma della sinistra è
già abbastanza ri-
dicolo, prendere

una foto della rivista Chi (diretta dal «re del
gossip»Antonio Signorini) come verità rivelata
è quantomeno spericolato. Terzo, una doman-
da: chi dirige Libero, Vittorio Feltri o gli oscuri
estensori della lettera di scuse? Beh, chi di Fan-
tozzi ferisce...

DOPO IL VOTO/LA DESTRA

«A Bologna la sinistra
radicale, dal 2006 ad oggi
ha suscitato fastidio, una
parte rilevante degli
astensionisti viene da qui»

■ di Gigi Marcucci / Bologna

L’INTERVISTA

Flebili e intimidite
le reazioni di Ronchi
e Rotondi: abbiamo
messo i nostri destini
nelle mani di Silvio

E per la Lombardia
il dubbioso Formigoni
lancia l’ex sindaco
di Milano, Albertini
contro Castelli
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■ di Natalia Lombardo inviata a Porto Rotondo

«CARO SILVIO, in Russia apprezzano molto

le tue doti di lottatore che ha vinto ancora una

volta»: è il «vecchio amico» russo Vladimir Pu-

tin a lusingare così Berlusconi (suo simile al-

l’italiana nella gestio-

ne del potere) a tavo-

la a Villa La Certosa

in Costa Smeralda

davanti a un piatto di tagliolini e
crostacei.Ma il futuro premier ita-
liano, come lo sarà Putin che in
Russia è riuscito a sbaragliare ogni
oppositore,oradevelottareper te-
nere a bada i pochi alleati. E deve
faticare non poco: a tre giorni dal-
leelezionigiàdevesmentire lena-
scenti risse interne. «Non c’è stata
nessuna lite nel vertice a Palazzo
Grazioli»,hadettoierimattinapri-
ma di partire per Olbia, «mi è sta-
to dato mandato per formare la
squadradigoverno, inomideimi-
nistri non erano in programma
nel vertice». Dice di «lavorare per
calibrare competenze, esperienze
e presenza sul territorio», ovvero
trovare la "quadra" per sfamare gli
appetiti: lepresidenzedelleCame-
ra, la Lega che reclama le regioni
Lombardia e Veneto, Formigoni
che vuole una poltrona d’onore a
Roma e così via.
Il leader del Pdl smentisce anche
l’indiscrezione su un incontro se-
greto con il leader del Pd, che sa-
rebbe avvenuto martedì scorso:
«Non ho incontrato Veltroni né
ierinéneigiorni scorsi».Una«bal-
la spaziale», la definisce il leader
delPdeanchedal loft fannonota-
reche«sedovessevedereBerlusco-
ni lo farebbe alla luce del sole».
Una «cantonata», per Gianfranco
Fini.MaBerlusconi lamenta:«Pro-
dinonmihachiamato,horicevu-
to solo una telefonata di Veltroni,
di cui ho dato notizia».
Un altro nodo venuto al pettine
del leader Pdl è la sostituzione del
vicepresidente della Commissio-
neeuropea(inaspettativa):«Per le
dimissioni di Frattini ci sono dei
tempi tali che sarà il nuovo gover-
no a nominare il nuovo commis-
sario che lo sostituirà», ha spiega-
toil leaderdelPdlchedeveriempi-
re la caselladella Farnesina.Non a
caso Fini, che rimpiange le felu-
che, insistenelrimandareagover-
no fatto la sostituzione.
Fra le prime beghe Re (zio) Silvio
III si prende il suo tempo, e ieri ha
ricevuto Putin sotto un diluvio.
DiritornodaunavisitaaGhedda-
fi in Libia, nell’ultimo viaggio al-
l’esterodapresidentedellaFedera-

zione russa, lo Zar Vladimir aveva
già in programma prima delle ele-
zioni italiane di fare un salto in
Costa Smeralda. Berlusconi l’ha
presentata come un’occasione
per festeggiare e parlare di affari
sullaGazpromelapossibileparte-
cipazione dell’Aeroflot in Alitalia.
Inrealtàèuna«rimpatriatafravec-
chi amici», spiegano i fidati Bo-

niauti e Valentino Valentini. Tut-
to casual, dal look dei due senza
cravatta, Silvio in blu nella tenuta
da battaglia ispirata a «Valodia»
(come a volte ha chiamato Putin)
in grigio e girocollo nero. «Mi sa
che l’unico a avere la cravatta so-
no io», scherza Bonaiuti. Alle due
l’Airbus Fininvest atterra a Olbia,
poi il cavaliere va e torna con l’eli-

cottero per accogliere un’ora do-
po il presidente russo. Cielo nero,
vento e fulmini accolgono lo
«Ilyushin» di Putin. Berlusconi lo
riceve sotto l’ombrello mostran-
dodisinvoltura nelle primechiac-
chiere in inglese. Poi nell’elicotte-
ro della Polizia volano verso Villa
Certosa.Pocodopounaereodella
Protezione civile russa (a Olbia

per un’esercitazione unificata), va
fuori pista per la pioggia.
Anche l’agenda è «libera», nessun
dossier preciso, neppure su Alita-
lia ed energia. Dalla Villa trapela
poco, se non che Berlusconi «ha
parlato molto di sé»: di come farà
la digitalizzazione della pubblica
amministrazione o regalerà il bo-
nusbebè.Putin si è informato sul-

lavittoria, lamaggioranzainParla-
mento, ivoti. Silviogliha fattoun
comizioelettorale. Salvo poi fargli
visitare di nuovo (era venuto nel
2003) la tenuta sotto l’ombrello e
la pioggia battente. Compensata
dalla serata con le strimpellate di
Michele Apicella (riammesso a
corte), sbarcatoa Olbia in quartet-
to con la cantante cubana.

■ di Maristella Iervasi

MARCELLA CIARNELLI

Smentisce le indiscrezioni su un suo incontro
con Veltroni. E lamenta:

non ho ricevuto una telefonata da Prodi

Lui nega tutto: con il Carroccio nessuna lite
In Sardegna riceve Putin per un incontro informale. «Il commissario europeo lo decidiamo noi»

Il leader del Pdl, Silvio Berlusconi con Vladimir Putin Foto di Mikhail Klimentyev/Ansa-Epa

«Mamma mia - in italiano -SilvioBerlusconiè torna-
to. Gli italiani potrebbero pentirsi di averlo eletto di
nuovo».Èl’editorialecheil settimanalebritannicoEco-
nomist dedicherà alle elezioni italiane. «Alla bella età
di 71 anni - scrive l’Economist - Berlusconi ha riportato
una vittoria convincente e tutto indica che il suo go-
verno sarà duraturo. Ma perché gli italiani gli hanno
affidatounterzomandato?».Soprattutto«per loscon-
tento verso il governo in eterna lite di Prodi, che avrà
pure risollevato le finanze italiane, ma solo grazie a
una misura impopolare come l’inasprimento fiscale»,
mentre «ha fatto ben poco sul fronte delle riforme», e

il successore Walter Veltroni «ha avuto poco tempo per consolidarsi come al-
ternativacredibile». Poi c’è «il controllo che Berlusconiha sui media», la mag-
gior parte delle tv private e ora, da premier, «anche quella pubblica, arrivando
ad avere in mano il 90% della tv italiana». Per questo «il nostro giornale lo ha
giudicato inadattoa governare».Ma questo successo potrebbe essere «unaop-
portunitàd’oro»per lui: «Se ilgovernoavràsuccessonelle riforme- scrivel’Eco-
nomist - anchenoidovremoammettere imiglioramenti».Loscetticismoègiu-
stificato,ma alcuni segni incoraggianti ci sono:«Sia pure tardivamente, Berlu-
sconi sembra aver compreso la gravità della situazione italiana».

Pensa che ti ripensa Silvio Berlu-
sconi l’ha trovata la soluzione per-
ché la nomina del commissario
Ue, chiamato a sostituire Franco
Frattini, passi al nuovo governo.
Cioè a lui. «Per le dimissioni c’è
tutto il tempo», ha puntualizzato.
Ed ecco spiegato l’arcano. Il giorno
29 ci sarà l’insediamento delle
nuove Camere uscite dal voto di
domenica e lunedì. Frattini, desti-
nato fin dalla prima ora ad anda-
re alla Farnesina o, comunque, a
fare inognicaso ilministro,potreb-
be rinunciare al seggio in Parla-
mento.E,quindi, restare legittima-
mente al suo posto a Bruxelles.
D’altraparteè stato lostessoBerlu-
sconi a ribadire, anche in questi
giorni che, con molta probabilità
ai ministri verrà chiesto di rinun-
ciare al seggio. Probabilmente per

una questione di posti dato che le
richieste di sistemazioni sono co-
mediconsueto superiorialledispo-
nibilità. Ma nel caso di Frattini la
rinuncia consentirebbe la soluzio-
ne della questione Ue. I passaggi
successivi al giorno dell’insedia-
mento sono quelli previsti e cioè
l’esercizio delle opzioni per i can-
diadati eletti in più di un collegio,
la costituzione dei gruppi parla-
mentari, l’ elezione dei presidenti e
dei capigruppo, per arrivare, infi-
ne,alle consultazionidelPresiden-
te della Repubblica che, dato il ri-
sultato, saranno certamente rapi-
de. Napolitano a quel punto darà
l’incarico a Silvio Berlusconi, non
è azzardato affermarlo. La lista
dei ministri sarà già pronta nella
tasca del Cavaliere che dovrà
aspettare per renderla nota solo il
tempo necessario per ritornare al
Colle. Il nuovo esecutivo, dunque,

sembra destinato a nascere nella
primasettimana del prossimome-
se, sotto il segno del Toro. La fidu-
cia potrebbe essere votata già il 9
maggio o al massimo nei primi
giorni della settimana successiva.
Ed è a questo punto che Silvio Ber-
lusconi, presidente del Consiglio
in carica, potrebbe procedere alla
nomina tanto contestata del sosti-
tuto di Frattini, diventato nel frat-
tempoministro, e risolvereasuofa-
vore il bracciodi ferroconRomano
Prodichenonha fattounpasso in-

dietro dalla sua posizione di forni-
re al massimo una rosa di nomi
per ilnuovocommissariosucuian-
che l’ex opposizione, ora maggio-
ranza, è stata chiamata a dire la
sua. IlProfessorehapropostoEnri-
coLetta,TommasoPadoa-Schiop-
pa, Emma Bonino, Paolo De Ca-
stro e Piero Fassino. Ma Berlusco-
niparenonabbiagraditoche laro-
sa sia stata formata a senso unico
e non concordata almeno in parte
con lui. E, quindi, ha deciso di an-
dareallo scontro frontale sostenen-
do la legittimitàdiunanominada
parte del governo che verrà, nella
persona del fedelissimo Antonio
Tajani, vicepresidente del Ppe o
Mario Mauro, vicepresidente del
Parlamento europeo.
Invano, quindi, Walter Veltroni
ha insistito, auspicando «una at-
teggiamento bipartisan» invece
che «uno spoil system applicato

brutalmente fin dall’inizio». E su
questa linea si è schierato anche
PierfedinandoCasinichehaauspi-
cato una nomina «in clima bipar-
tisan». Ma già Gianfranco Fini
aveva fatto capire che i margini
erano più che ristretti e che l’atteg-
giamento del centrosinistra non
era altro che «disperato» davanti
al mancato rispetto delle regole
che «gli scienziati della politica»
stavanodimostrandodinoncono-
scere con l’insistenza sul fatto che
lanominafossedi competenzadel-
l’esecutivo ancora in carica.
Lavariabileallo schemachepreve-
de la rinuncia di Frattini al seggio
parlamentare, l’incarico a Berlu-
sconi, la nomina dei ministri,
avrebbe come variabile solo il ti-
more dello stesso Frattini di veder-
si soffiare il postodi governo nel ti-
ra e molla sui nomi e gli incarichi
di cui findalprimogiornodei risul-

tati elettorali la Lega è stata rumo-
rosa protagonista. E’ anche vero
che prima di fare uno sgarbo ad
unsuouomofidatoSilvioBerlusco-
ni ci penserebbe su più di una vol-
ta. E, comunque, il posto in Euro-
panonglielo toccherebbenessuno.
Maloscornosarebbedavverogran-
deenonèprevedibile cheper soddi-
sfaregliappetitidellaLegailCava-
liere si crei tanta tensione in casa
sua.
La questione ministri è ancora
aperta. Umberto Bossi scalpita e
vorrebbe che, venendo meno ad
ogni regola ed anche all’invitoa ri-
spettarlepiù volte reiterato dal Ca-
po dello Stato, il Cavaliere nel giro
di pochi giorni fornisse l’elenco in
cui, lo si è capito anche dall’anda-
mento del vertice dell’altro giorno
a Palazzo Grazioli, deve essere
ben chiaro che è Berlusconi che fa
il capo ma è laLega che comanda.

IL RETROSCENA Frattini resterà commissario fino a maggio. Si dimetterà solo dopo che sarà stato conferito l’incarico. Così la nomina resterà al Pdl

Commissario europeo, il gioco si fa duro

Il presidente russo atterra in Sardegna
sotto una pioggia battente, vento e fulmini

Sarà un incontro informale «per festeggiare»

IN ITALIA

L’ECONOMIST
«Mamma mia, torna Berlusconi al governo»

■ Basta con le contrapposizio-
ni. Nuovo appello del presiden-
te della Repubblica Giorgio Na-
politano di «superare posizioni
di partito, e anche contrapposi-
zioni ideologiche o culturali per
riconoscersi in alcuni principi e
regole comuni» indicando
l’esempiopositivodei lavoridel-
la Costituente. Lo ha detto Na-
politano rispondendo alla do-
mandadiunostudentesullana-
scita della Costituzione, nel cor-
so di un incontro con alcune
scolareschechehannosvolto ri-
cerchesul60˚ dellaCartafonda-
mentaledellaRepubblica.Quel-
lo della Costituente, ha detto il
presidente, «fu un lavoro molto
assiduo, molto attento e inten-
so». «Una cosa interessante da
dire - ha aggiunto il capo dello
Stato - è che, quando fu appro-
vata la stesura finale della Costi-

tuzione, votò a favore circa il
90% dei deputati. Quindi, ci fu
una enorme maggioranza favo-
revole: fosserodemocristiani, so-
cialisti, comunisti, liberali, si tro-
varono d’accordo su questo te-
sto. Però, prima di votare tutta
la Costituzione, si votò articolo
per articolo: singoli articoli su
cui invece l’Assemblea si divise.
Anche per pochi voti prevalse
una soluzione sull’altra. Ciono-
nostantecontinuaronoalavora-
re insieme e alla fine approvaro-
noinsiemeil testo».«Èunesem-
pioimportantedicomesiposso-
no superare posizioni di partito,
e anche contrapposizioni ideo-
logiche o culturali per ricono-
scersi - ha concluso il presiden-
te- inalcuniprincipi e regoleco-
muni, il che era fondamentale
perché la Costituzione deve es-
sere la Carta di tutti».

L’APPELLO DEL PRESIDENTE

Napolitano: basta
con le contrapposizioni

DOPO IL VOTO/LA DESTRA

Il«tropporosa» fapaura.Sepoiquel«ro-
sa» finisce sulla striscia rossa de l’Unità,
fa perdere la ragione. Accade che il pre-
mier in pectore Silvio Berlusconi ieri ha
mossol’ennesimoattaccoalnostrogior-
nale - «un’altra calunnia nei miei con-
fronti, ora basta!», ha invocato. E solo
perchè si è riportata la dichiarazione uf-
ficiale - verificabile in tutte le agenzie di
stampa italiana e internazionale - della
ministra spagnola alle Infrastrutture,
Magdalena Alvarez. Che recita così: i
commenti di Berlusconi sulla composi-
zione «troppo rosa» del nuovo governo
di Madrid del premier Josè Luis Zapate-
ro sono «assolutamente inappropriati.
Un’offesa.Luinonavràmaiquestopro-
blema,perchèmoltedonnenonvorreb-

bero lavorare con un politico che pensa
questo delle donne. Noi in molte non
entreremmo mai in governo presiedu-
to da Berlusconi».
Fin qui la dichiarazione indignata della
ministra Alvarez, rilanciata dall’agenzia
EuropaPress.Che l’Unitàhainseritonel-
la striscia rossa. Ma andiamo con ordi-
ne, ecco i fatti. Che testimoniano l’as-

senzadi calunniade l’Unitàeconferma-
nol’esplosionedelprimocasodiploma-
tico del Berlusconi ter. 15 aprile scorso.
Berlusconi suRadio Montecarlo risponde
alle domande di Alfonso Signorini sulla
possibilità di istituire un governo con
una prevalenza di ministri donne. «Za-
patero ha fatto un governo troppo rosa
chenoinonpossiamofareperchèinIta-
liac’èunaprevalenzadiuomini»,è la ri-
spostadiBerlusconi (agenzia Ansa). Poi,
lui stesso nel corso di una conferenza
stampa (agenzia Ansaore 12.36) ritorna
sull’argomento, e risponde così alla do-
manda di una giornalista di Tele Cinco:
«Avràdifficoltàagovernarle...madel re-
sto se l’è voluta lui». Risatine dalla pla-
tea. «Certamente - aggiunge più serio B.
- seguirò questo governo con grande at-
tenzione (...). Con Zapatero oggi ci sia-

mo fatti matte risate al telefono e sono
convintochepotremolavorarebenein-
sieme». Ma il «troppo rosa» ha scatena-
to subito una pioggia di critiche femmi-
nili dall’esecutivo spagnolo: 4 ministre
su 7 hanno subito replicato, tra cui Ele-
na Salgado (amministrazione pubbli-
ca):«LeaffermazionidiBerlusconi sono
proprie di qualcuno che non crede nel-
l’uguaglianza. L’Italia si perde molte co-
se (...)». Bufera in Spagna, protesta il
Psoe. IlquotidianoElMundomette il ca-
so in prima pagina, El Periodico sceglie
una vignetta di Milo Manara. El Pais:
«battutemachiste».ARoma, invece,Bo-
naiutibuttaacquasul fuoco:«Ègiàparti-
ta la disinformazione». E il direttore di
Chi diffonde il testuale. Dove «il troppo
rosa» non viene rinnegato. Ma per Ber-
lusconi è l’Unità che calunnia.

Punta il dito su l’Unità. Ma è tutta «colpa» delle donne
«Basta calunnie». Ma abbiamo solo riportato le dichiarazioni indignate della ministra di Zapatero, Alvarez

Aveva detto: troppo rosa
il governo spagnolo. Risposta
da Madrid: «Un’offesa
Molte di noi in un suo
governo non entrerebbero»

Franco Frattini Foto Ap
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■ di Andrea Carugati / Roma

TANTI PRETENDENTI, si può dire troppi,

per due soli posti. E così la giostra da cui usci-

ranno i nomi dei due numeri uno del Pd in Par-

lamento si fa decisamente complicata. Anche

perché, perse le ele-

zioni, sono tanti i big

del governo in cerca

di una nuova collo-

cazione. Decisioni per ora non ce
nesono,matrailLoft,Montecito-
rio e Palazzo Madama, dopo aver
metabolizzato i risultati delle ur-
ne, l’argomento più caldo è quel-
lo dei capigruppo. Ieri ne hanno
parlato faccia a faccia D’Alema e
Veltroni, e il ministro degli Esteri
avrebbe sponsorizzato con forza
l’ipotesi di Pierluigi Bersani come
numerounoallaCamera.DaVel-
troniperò non sarebbe ancoraar-
rivato un via libera all’operazio-
ne.Questa ipotesi,naturalmente,
farebbe venir meno la riconfer-
ma di Anna Finocchiaro al Sena-
to, che diventerebbe vicepresi-
dente di palazzo Madama. L’in-
contro D’Alema-Veltroni ha im-
pressoun’accelerazioneallaprati-
ca: fino a ieri pomeriggio Finoc-
chiaro era decisa a combattere
per una riconferma che Veltroni
le avrebbe assicurato prima della
corsa siciliana. Ma le tensioni del
dopo voto nell’Isola hanno cam-
biato le carte in tavola: e così an-
cheinambientidalemianil’ipote-
si della vicepresidenza del Senato
appare una soluzione più istitu-
zionale per la Finocchiaro, più
adatta per metterla al riparo dalle

tensionideldopovoto,soprattut-
to con gli ex Margherita. E anche
la diretta interessata si sarebbe
convinta della soluzione. In que-
sta ipotesi,aguidare ilgruppodo-
vrebbeessereLuigiZanda,attuale
numerodue, l’uomopiùfortede-
gliexdlapalazzoMadama.Rutel-
liano, inottimirapporticonFran-
co Marini, Zanda è stato anche

membro del cda Rai ed ha avuto
responsabilitàdiprimopianodu-
rante ilGiubileo. Nontrovagran-
diriscontrial loft, invece, l’ipotesi
che Franco Marini passi dallo
scrannopiùaltodipalazzoMada-
ma al ruolo di “semplice” capo-
gruppo,anchesedelmaggiorpar-
titodi opposizione. Molto più in-
dicato per un padre nobile come

Marini il ruolo di presidente del
partito, lasciatovacantedaRoma-
noProdi.Ancheseperquelposto
circolano anche i nomi di Rosy
Bindi, che ieriha visto Prodi a pa-
lazzoChigimasmentisce,diMas-
simo Cacciari e di Michele Salva-
ti.
Per i capigruppo, di sicuro uno
schema verrà rispettato: un ex Ds

eunexMargherita.Echiconosce
bene Veltroni scommette che
non sarà il segretario a rompere il
secondo schema, attualmente in
vigore, che prevede un uomo e
una donna. Questi due “paletti”,
messi insieme, rafforzano ancora
lequotazionidellaFinocchiaro.E
se lei dovesse spuntarla, anche il
capogruppouscenteaMontecito-

rio Antonello Soro avrebbe buo-
neragioniperchiedereunaricon-
ferma. Di certo Soro è molto vici-
no al numero due del Pd France-
schini, che preme per il congela-
mentodeiduecapigruppouscen-
ti. In questa ipotesi, Bersani po-
trebbe diventare uno degli uomi-
ni di punta del governo-ombra,
magari il diretto competitor di
Tremonti all’Economia. Nel go-
verno ombra dovrebbe trovare
posto anche Paolo Gentiloni, uo-
mo simbolo della riforma tv, che
potrebbe puntare anche alla pol-
trona di capogruppo alla Came-
ra, a cui sarebbe interessato an-
che Beppe Fioroni. In campo an-
che l’ipotesi Fassino.
A contrastare l’ipotesi di una ri-
conferma piena dei due uscenti
Finocchiaro e Soro contribuisce
unodeipilastridellagestioneVel-
troni: il rinnovamento. La do-
manda è questa: vorrà Walter gli
stessi speaker della scorsa legisla-
tura, rinunciando a volti nuovi?
È una domanda insidiosa: e allo-
ra si aprono altri scenari. Se Mari-
ni accettasse l’incarico di presi-
dente di Pd, allora Rosy Bindi po-
trebbe puntare al ruolo di capo-
gruppo alla Camera. Al Senato si
aprirebberoleporteperaltresolu-
zioni targate Ds: Roberta Pinotti,
molto vicina al segretario e in
grandeascesanelpartito,conil ri-
sultato di avere due donne in pri-
ma linea. Oppure i fedelissimi
Giorgio Tonini ed Enrico Moran-
do,membripiùche influentidel-
l’esecutivo veltroniano che non
avrebbero chances nell’ipotesi
Bersani a Montecitorio. E così in
ambienti vicini al ministro dello
Sviluppo economico si fa il se-
guente ragionamento: lapallaèo
in mano al segretario, sta a lui de-
cideresepreferisceunpesomassi-
mo alla Camera o uomini più vi-
cini a lui al Senato...

Il ministro degli Esteri spinge per l’uomo
delle liberalizzazioni a Montecitorio

In pista anche Fioroni e Bindi

Tramonta senza troppo dolore il
gruppo unico Pd-IdV. Al termi-
ne dell’esecutivo del suo partito,
Di Pietro non dice no ma pone
una serie di condizioni: la fami-
gliaeuropeadascegliere,visibili-
tà sotto forma di partecipazione
agli organigrammi (presidenze
deigruppiedicasteriombra),de-
cisioni condivise sui “loro” temi
comegiustiziaeconflittodi inte-
ressi.
Con discreta verve polemica il
ministro lamenta che in campa-
gna elettorale siano stati esclusi
dalla gara per il Guardasigilli:
«Inveceabbiamo i titoli. Ci dica-
no se vogliono Lumia o un pre-
giudicato, se all’Informazione
andrà Follini o Giulietti perché
la scelta delle persone individua
ilmodelloprescelto...».DiPietro
chiede un incontro con Veltro-
ni, è offeso per aver saputo dai
giornali dell’esistenza del gover-
no ombra e perché Veltroni ha
incontrato prima Casini. ANche
se«quelloombraè ilgovernode-
gli sconfitti,voglio fareun’oppo-
sizione reale»
Al loft non si disperano. Vuoi
perché all’opposizione un grup-
po in più fa comodo in termini

dispazi televisivienon,vuoiper-
ché a ballottaggio romano aper-
to non conviene accendere i ri-
flettori su frizioni interne, passa
la linea che va bene così. Sebbe-
ne i patti preelettorali fossero
chiari. Il ministro si duole che
nel Pd «un’anima ci vuole e
un’altra no». Giulietti, trait
d’union tra i due leader, teme:
«Molti nel Pd lavorano contro
l’intesa». Il leader del Pd presto
incontreràl’exmagistrato.EBet-
tini fa professionedi fede: «IdVè
leale».
Attorniatodal suo stato maggio-
re - Donadi, Orlando, Silvana
Mura, Belisario, Giulietti (eletto
come indipendente) - l’ex pm di
Mani Pulite dà la linea: «Sì a un
gruppo unitario sui contenuti
non sui contenitori. Non esisto-
no due partiti ma due coalizioni

ristrette: il Pd riconosca l’allean-
za con noi». Di Pietro all’Euro-
parlamento vuole continuare a
sedere sui banchi dell’Eldr, co-
me gli ex Dl. Soprattutto non
vuole sciogliere partito: IdV si
presenterà alle prossime Euro-
pee e amministrative. Perché 29
deputatie14senatorinoninten-
dono sparire: «Confermiamo la
determinazione a costruire con
il Pd e alleati futuri un modello
riformistacontrappostoaquello
conservatore del centrodestra.
Maèunpuntodi arrivoenon di
partenza».
Intanto,puntoeacapo.Lafusio-
neè rinviataadatadadestinarsi:
certo dopo il 2009. Si avrà un
«collegamento strategico» tra le
due forze in Parlamento. IdV fa-
rà un'opposizione «non precon-
cetta», voterà sì alle infrastruttu-
re utili. Né boccia tout court
l’’Udc nel gabinetto ombra: «Di-
pende se sarà Tabacci all’Econo-
mia o Cuffaro alla Giustizia...».
Forte del 4,3% di consensi, del-
l’essere primo partito nel suo
Molise, «Tonino» si candida so-
prattuttoa intercettareglieletto-
ri dell’ex formazione Arcobale-
no. Diventando una sorta di
«ala sinistra» dell’opposizione.
Con la benedizione del loft.

I
numeri parlano. Ed è inutile girar-
ci attorno. Trentacinque punti di
distacco fra Raffaele Lombardo e

Anna Finocchiaro sono troppi, quasi
un’enormità, per collocare il "votosi-
ciliano" nella media del quadro, sia
pure negativo, dei risultati nazionali.
Questa è una regione che non elegge
da nessuna parte Rita Borsellino. E il
dato appare più vistosamente allar-
manteseraffrontatoaquellodelle re-
gionalididueanni fa,quandoildiva-
riofracandidatidiUnioneeCasadel-
le Libertà si fermò attorno agli undici
punti. Cosa è successo nel frattem-
po? Cosa spiega una gelata che ha la-
sciatoattonito ilgruppodirigentedel
neo partito democratico?
Cominciamo col dire che l’inglorio-
sa finedi Totò Cuffaro (prontamente
risorto con l’elezione al Senato nelle
liste UDC), non è mai stata vista dai
siciliani come una tragedia. Tutto il
contrario.E’ scattato,a livellodimas-
sa, un meccanismo di solidarietà con
la "vittima".
Vittima di persecutori sistemi giudi-
ziari. Vittima di una "ingenerosa"
campagna dei media sulla vicenda
dei cannoli. Vittima, in una parola,
di un’antimafia che qui, tranne raris-
sime eccezioni e lodevoli parentesi,
viene vista come fattore di paralisi
dello sviluppo se non addirittura
identificata con il personalismo di
singoli magistrati.
Risultato: il centro destra non ha pa-
gato un prezzo per la vicenda Cuffa-
ro, non lo ha pagato per avere spinto
anticipatamente i siciliani alle urne.
Poisi è fattosentire -emolto- ilgiudi-

zio negativo sul governo Prodi non
considerato "amico" della Sicilia. Ba-
stavaandare ingiroper le stradedelle
grandi città per rendersi conto che
anche categorie e ceti popolari, stret-
tidanuove forme dipovertà, si senti-
vano traditi - a torto o ragione - nelle
loro aspettative.
In generale, si può dire che il centro
sinistra, questa volta sotto il nuovo
simbolo Pd, quindi appena nato,
conradicinonsolidamentepiantate,
nonconosciuto a livellodi massa per
il suo logo, è stato percepito come il
consueto meteorite romano. Vedia-
mo alcuni passaggi della politica ita-
liana e siciliana.
Il centro sinistra governò in Italia dal
1996 al 2001. Alle politiche 2001, la
Sicilia risposecon quel famigerato 61
a 0 ( a tutto vantaggio del centro de-
stra) che stupì l’Italia intera, ma non

solo.Anche inquelcaso, ildivario fra
idueschieramenti fudi30punti.Ap-
pena qualche giorno dopo, per le re-
gionali,Cuffaro fueletto per laprima
voltapresidentedella regionebatten-
doLeolucaOrlandoconil58percen-
to dei voti (stretto parente di quel 60
per cento che oggi santifica Lombar-
do).Andòalgoverno il centrodestra,
e ci restò sino al 2006. A questo pun-
to, in occasione delle nuove politi-
che, laSicilia sidivisequasiequamen-
te fra i due schieramenti. Un solo da-
to: alla Camera il centro sinistra eles-
se 26 deputati, contro i 28 del centro
destra; al Senato raggiunse 11 eletti,
15 quelli del centro destra che però,
allora, inglobava l’Udc di Casini.
Come si vede, allora, i siciliani non
sono prevenuti, in linea di principio,
rispetto a una
prospettiva di
rinnovamento.
Ma vogliono es-
sere convinti.
Certo. Qui è tut-
to più difficile
che altrove. Il si-
stema di potere,
anche quando
nongodediotti-

ma salute, dimostra una straordina-
ria capacità di tenuta. E la Sicilia, in-
fatti, nel 2006, pur suddividendosi
quasi equamente fra i due schiera-
menti, fu la regione che diede mag-
giori soddisfazioni al cavaliere Berlu-
sconi. Riprendiamo il ragionamen-
to.
Dal 2006al 2008, torna il centro sini-
stra.Esiamoadoggi.Allaprimaocca-
sioneelettoraleutile (politichepiù re-
gionali), la Sicilia torna un’altra volta
armi e bagagli dall’altra parte. Se vo-
lessimo dunque adoperare una for-
muletta, diremmo che i 35 punti che
separano Lombardo da Anna Finoc-
chiaro, altro non sono che la fotoco-
pia del 61 a 0: il 30% appunto.
SecondoBeppe Lumia, eletto senato-
re, le liste presentate dal Pd in Sicilia

hanno avuto un "doppio difetto":
"Erano poche, e non riuscivano a co-
prire l’intero territorio. Per le politi-
che,sonorimastescoperte interepro-
vince: dal ragusano al siracusano, dal
nisseno a parte del trapanese. A livel-
lo regionale, la lista Finocchiaro non
erapresente aEnna, Caltanissetta, Si-
racusa. Non solo. Le liste, in genera-
le, esprimevano poco rinnovamen-
to,essendounmixfra la riproposizio-
nedi parlamentariuscenti e,nel caso
dellepolitiche,candidatiparacaduta-
ti dall’alto."
Quantoaicandidatiparacadutatidal-
l’alto, si tratta di nomi pubblicati dai
giornali:dalministroGiuseppeFioro-
ni, capolista in Sicilia occidentale (ha
optato per il Lazio), a Pierdomenico
Martino, portavoce di Franceschini;
da Enzo Carra alla radicale Rita Ber-
nardini;daRicardoLevi, sottosegreta-
riodiProdiaMarcoCausi, exassesso-
re di Roma ad Anna Maria Serafini.
A conti fatti, su 7 deputati eletti alla
Camera, in Sicilia occidentale, i sici-
liani sono 4; 5 su 8, in Sicilia orienta-
le; al Senato, sei su sette.
Ora se teniamo conto che il centro
destra, alle politiche e alle regionali,
ha schierato in tutto un paio di "stra-
nieri", si capiscecosa intendanoi sici-
lianiquandoconsideranoilcentrosi-

nistrané più némeno che un meteo-
ritecheincampagnaelettoralepiom-
ba da Roma sulle loro teste.
Secondo Antonello Cracolici, ricon-
fermatoalla regione:«PerdiamoinSi-
cilia sull’ondadiungiudiziopesante-
mente negativo nei confronti del go-
verno Prodi. Ma per le regionali non
siamo riusciti a presentare un’idea
credibile di nuova Sicilia. E in questo
gli elettori hanno considerato più af-
fidabili gli esponenti del Centro De-
stra».
Infine, Tonino Russo, eletto alla Ca-
meraevicesegretariods:«IlPdèanco-
ra un cantiere aperto, assai più fragile
che in altre zone del paese. Qui sia-
mo spesso troppo salottieri e incapa-
cidicapire iproblemidellavitaquoti-
diana della gente. Le liste nazionali
delPdavevanotroppipochicandida-
ti impegnati in campagna elettorale
e nei quali gli elettori potessero rico-
noscersi. A livello regionale, le liste
hanno sofferto del potere di interdi-
zione dei deputati uscenti per garan-
tirsi nuovamente la rielezione».
Insomma: il meteorite ha tante fac-
ce.

saverio.lodato@virgilio.it

Alla Camera avanza la candidatura Bersani
Incontro Veltroni-D’Alema. Per il Senato ipotesi Zanda, Finocchiaro verso vicepresidenza dell’Aula

Anna Finocchiaro Foto di Mike Palazzotto/Ansa

L’ipotesi della riconferma degli uscenti
Soro e Finocchiaro sfumerebbe di fronte

all’esigenza di rinnovamento cara al segretario

IN ITALIA

Tonino Russo: il Pd è
ancora un cantiere aperto
A livello regionale, le liste
sono state penalizzate
dai deputati da rieleggere

Di Pietro si smarca: no
al gruppo unico col Pd
L’ex pm: a noi Giustizia e Informazione nel governo ombra
E chiede un incontro con Veltroni. Il loft: alleati leali

■ di Federica Fantozzi

La disamina di Lumia:
«Le liste erano poche
e non rappresentavano
molte province, quali
Ragusa e Siracusa»

Cracolici: «Perdiamo
in Sicilia sull’onda di un
giudizio pesantemente
negativo nei confronti
del governo Prodi»

■ di Saverio Lodato / Palermo

DOPO IL VOTO/IL PD

Per la presidenza
del partito
il nome
più accreditato
è quello di Marini

A Palazzo Madama
in lizza anche
Pinotti, in grande
ascesa. Oppure
Tonini e Morando

IL CASO

Il Pd, ai siciliani è sembrato un meteorite
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■ di Mariagrazia Gerina / Roma

NOSTALGIA CANAGLIA «Ma se Storace è

stato in Israele prima di Fini!», recita la replica

ufficiosa del candidato sindaco Alemanno al-

la Comunità ebraica di Roma, pronta a mobili-

tarsi contro il ritorno

di Epurator accanto

all’ex rivale. E però

l’attacco preventivo

sferrato da Riccardo Pacifici, neo-
presidente della comunità ebraica
romana,sembraavermesso ibasto-
ni tra le ruote all’alleanza di vec-
chio conio. «Stiamo valutando che
tipo di rapporto avere sia nei con-
fronti di Storace sia nei confronti
dell' Udc, decideremo dopo esserci
anche consultati con la comunità
ebraica», corregge prudentemente
lo stesso Alemanno, che per ora

prende tempo. E però assicura an-
che: «Non accetteremo veti». Mol-
toattento a nonsbattere laporta in
faccia a oltre 55mila voti che Stora-
ceporterebbe in dote, preziosissimi
nella battaglia contro Rutelli che lo
vedeindietrodi84milavoti.Maan-
cheattentoanonbruciarsi con l’al-
tra pesantissima
dote di nostalgia
per ilVentennioe
gioventùneofasci-
sta, sbandierata
dalla Destra. Un
partito nato espli-
citamentedalran-
core per il viaggio
di Fini a Gerusa-
lemme e che stra-

da facendo ha raccolto anche la
Fiamma di Romagnoli.
Le dichiarazioni dell’uno e dell’al-
trosul fascismo(«epersinosulle ca-
mere a gas», ricorda riferendosi a
Romagnoli Maria Coscia, l’assesso-
re che per anni ha organizzato i
viaggiadAuschwitzdelle scuolero-
mane) oggi rendono l’alleanza Ale-
manno-Storace pericolosissima so-
prattutto per il presidente della Ca-
mera in pectore Fini, che ieri si è
precipitato a chiamare Pacifici per
ribadire l’amicizia con il neo-presi-
dente della comunità ebraica più
grande d’Italia. Il quale non gli ha
mainascosto le simpatieper l’auto-
re dello strappo, ma sull’alleanza
con Storace, né lui, né il resto della

comunità, sonodispostia farescon-
ti. Anzi, c’è già chi - fa sapere il can-
didatorutellianoVittorioPavoncel-
lo - a Portico d’Ottavia sta organiz-
zando per lunedì un «sit-in contro
il fascismo»econtro lasgraditaalle-
anza, che è «una pessima idea», an-
che secondo Tullia Zevi. E a Buon-
tempo che ha provato a distingue-
re tra ebrei «comunisti» e ebrei
«che ci apprezzano», ha risposto lo
stesso Pacifici: «Se continua a di-
chiararsi fascista, sono certo che su
questo valore la mia Comunità sa-
rà compatta nel respingere al mit-
tentelesue farneticantidichiarazio-
ni».Risultatato: Fini ieri è sembrato
più cauto di Berlusconi, da sempre
assai disinvolto sull’argomento.
Mentre l’uno ha invocato aperta-
mentel’apparentamentoconlaDe-
stra, l’altro ha cercato la formula
più indiretta di un appello agli elet-
tori di Storace «per vincere».
«Sto seguendo con grande rispetto
la presa di posizione della comuni-
tà ebraica», fa sapere dal fronte op-
postoRutelli, chedenunciata lana-
tura dell’unione Storace-Aleman-
no, punta adesso a indicare anche

gli altri scheletri nell’armadio del-
l’avversario. La Lega, prima di tut-
to: «La richiesta di spostare un cen-
tro produzione Rai a Milano avan-
zata dal consigliere di amministra-
zione leghista, Maroni che rimpro-
vera a governo Prodi di aver pena-
lizzatoMalpensainfavorediFiumi-
cino,mettendo a rischio8mila po-
sti di lavoro, sono prese di posizio-
ne che dovrebbero aprire gli occhi
a molti romani», attacca l’ex vice-
premier, che invoca una risposta
contro l’offensiva della Lega, detta-
ta da un’«ostilità ingiusta». Da mi-
nistro, ricorda, «io mi sono battuto

senza risparmio per l'assegnazione
a Milano dell'Expo». Ma il governo
Pdl-Lega non promette per la capi-
tale altrettanto fair play. Quanto
ad Alemanno, ieri a Parigi, ha spie-
gato che «Air France e Alitalia sono
troppo simili e un accordo porte-
rebbe inevitabilmente ad un assor-
bimento della seconda». E Rutelli
lo ha rimbeccato: «Su questo non
sipossonodirecoseconfuse, il cen-
trodestra sta ballando una danza
macabra a quattro passi dal com-
missariamento».
Il centrosinistra invece ledanzecer-
ca di aprirle con l’Udc. Complice

l’assemblea di Confcoperative, un
tête a tête tra Rutelli e Casini ha da-
to il via alla giornata. Funestata poi
dall’urlo di Tarzan, alias Andra Al-
zetta, primo degli eletti di SA:
«L’Udc? Mi fa c...», avrebbe detto.
«Dovrebbe imparare l’educazio-
ne», faosservare il candidatosinda-
coCiocchetti, frenando sull’allean-
za.Mainquestocasoancheil segre-
tario romano di Rifondazione con-
divide ildisappunto.Adecidereog-
gi saranno le primarie dell’Udc,
che, corteggiata dal Pdl, potrebbe
scegliere la terza via della non belli-
geranza.

Fini, imbarazzato, telefona a Pacifici cercando
di ribadire l’antica amicizia. Ma gli ebrei di Roma

sono irremovibili: no ai fascisti della Destra

Francesco Rutelli Foto di Alessandro Paris/Lapresse

In ballo ci sono i 55mila voti della formazione
di Buontempo, Santanchè & co,

ma anche la rispettabilità degli ex An

IN ITALIA

La comunità non
retrocede: «Frasi di
Buontempo farneticanti»
Si organizza
«sit-in contro il fascismo»

Alemanno-Storace
la pericolosa alleanza

Il candidato Pdl tenta di rabbonire la comunità ebraica
«Ma se Francesco è stato in Israele prima di Fini...»

LA BATTAGLIA DI ROMA

Presso le nostre sedi riceverai l’assistenza e la consulenza gratuite adatte alle tue esigenze.

LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. idirittichenonsai@inca.it

Permessi e congedi per l’assistenza ai familiari

La norma che prevede  il passaggio 
da un rapporto di lavoro a tempo 
pieno a part time, quando si è affetti 
da patologie oncologiche, vale solo 
per il settore privato?

Le disposizioni contenute nel Protocollo sul Welfare e 
tradotte in legge (n.247/2007), sostituendo le precedenti, 
hanno esteso la possibilità di trasformare il proprio 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale 
(verticale o orizzontale) a tutti quei lavoratori, sia del settore 
pubblico che del settore privato, che soffrono di patologie 
oncologiche e che conseguentemente sono costretti a 
sottoporsi a terapie che riducono momentaneamente la 
loro capacità lavorativa.
Inoltre, la stessa norma precisa che se la patologia 
oncologica, oltre a riguardare il lavoratore/lavoratrice 
stesso/a, interessa, invece, il coniuge, i figli o i genitori 
del lavoratore o della lavoratrice, la richiesta di part time 
segue un percorso privilegiato (diritto prioritario) per 
accelerare i tempi di fruizione della riduzione dell’orario 
di lavoro.

Sono dipendente di una società privata e 
già fruisco dei congedi previsti dalla  
legge 104 per mio figlio di otto anni. 
Si possono frazionare in ore?

Poiché suo figlio ha superato il terzo anno di vita, lei ha 
diritto a 3 giorni di permesso  per ogni mese di lavoro. 
Questa agevolazione lavorativa è retribuita regolarmente 
al 100 per cento ed influisce positivamente sul calcolo 
della sua pensione futura. Inoltre, lei può chiedere il 
frazionamento in ore dei tre giorni di permesso. Per 
conoscere nel dettaglio l’ammontare delle ore a lei spettanti 
basterà seguire un calcolo che potrà fare da sola. Dovrà 
prendere a riferimento l’orario normale di lavoro settimanale 
e dividerlo per il numero dei giorni effettivamente lavorati 
nella settimana. Il risultato, moltiplicato per tre, corrisponderà 
alle ore mensili a cui lei ha diritto e che potrà quindi 
distribuire nell’arco del mese seguendo un calendario che 
riterrà più vicino alle sue necessità. In ogni caso per avere 
un’assistenza adeguata le consigliamo di rivolgersi all’ufficio 
del patronato Inca della sua città. L’elenco degli indirizzi può 
consultarlo sul sito www.inca.it

Sono una lavoratrice che usufruisce dei  
permessi previsti dalla legge 104 per mia 
mamma. Esiste un congedo retribuito per 
una figlia che deve assistere un genitore?

Lei ha diritto al congedo biennale non retribuito (quello 
per gravi e documentati motivi familiari) e la richiesta va 
presentata al datore di lavoro. Questo congedo, anche 
se non è retribuito e non influisce sul calcolo della sua 
pensione, assicura la conservazione del posto di lavoro. 
Il datore di lavoro ha la facoltà di negarle la fruizione, ma 
deve spiegarne i motivi e comunque, in caso di rifiuto,  
può eventualmente chiedere un riesame della domanda. 
L’istituto del congedo biennale retribuito, infatti, non é 
finalizzato all’assistenza dei genitori da parte dei figli, ma 
al contrario è stato istituito per sostenere i genitori che 
devono prendersi cura di figli gravemente disabili. Nel
suo contratto di lavoro nazionale è contenuta la procedura 
che dovrà seguire per poter accedere al beneficio. Le 
consiglio comunque di rivolgersi agli operatori dell’Inca e 
al sindacato della sua categoria (Filcams Cgil) per avere 
l’assistenza necessaria.

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana
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■ di Bruno Miserendino / Roma

PRIMA GLI INCONTRI CERTI: Veltroni e

Casini si sono visti ieri alla Camera e hanno

preso i primi accordi per un’opposizione con-

tinuativa e coordinata. Risultati: intesa scar-

sa su Roma, dove

l’ex presidente della

Camera ha qualche

difficoltà a dichiarare

il sostegnoaRutelli equindi lascia
la decisione all’Udc locale. Intesa
di metodo su tutto il resto, ossia la
nominadelcommissarioeuropeo
al posto di Frattini, che sta diven-
tandouncasodiplomaticotraBer-
lusconieProdi,epoi lepresidenze
delleCamere,chesecondoVeltro-
nieCasiniandrebberofatte inspi-
rito aperto alle opposizioni, men-
tre invece il Cavaliere le ha già de-
cise in proprio. Poi gli incontri in-
certi.BerlusconieVeltroni, secon-
dolevocidiffusesinella tardasera-
tadimercoledì, si sarebberogiàvi-
sti in segreto a casa di Gianni Let-
ta per incardinare le regole di un
confronto costruttivo sulle rifor-
meistituzionalieperparlarediAli-
taliaedopo-FrattiniallaUe.Lano-
tizia dell’incontro è stata definita
«una balla spaziale» da Veltroni,
cheha smentitoancheuncontat-
to telefonico col Cavaliere. Anche
ilportavocediBonaiutihasmenti-
to seccamente. È possibile che i
duesi sianovisti senzaparlarsialla
festa di compleanno di Letta mar-
tedìsera?Nonimpossibile.Afavo-
re della versione ufficiale, ossia

l’inesistenza del colloquio segre-
to, c’è il fatto che nè Berlusconi
nè Veltroni hanno interesse ad

alimentare sospetti di inciucio. Ai
suoi il leader del Pd l’hadetta così:
«Il governo non c’è ancora, le Ca-
mere non sono ancora insediate,
se ci dobbiamo incontrare lo fare-
mo tra un po’ nella massima tra-
sparenza, come avvenne quando
sitentòunaccordosulla leggeelet-
torale». Peraltro, se l’incontro c’è
stato, non è servito a nulla. Berlu-
sconi si prepara a chiudereuna se-
rie di porte in faccia all’opposizio-
ne, a cominciare dalle presidenze
di Camera e Senato, dove vuol far

nominare Fini e Schifani. Anche
suldopo-FrattiniBerlusconièdeci-
so a prendere tempo per poter ag-
girare i poteri di Prodi e giocarsi la
carta in seguito. Se non decide per
Tajani, e opta per una soluzione
bipartisan,tra inomiinballoci sa-
rebberoalloraancheMarioMonti
ed Enrico Letta. Insomma da
quando, martedì scorso, Veltroni
ha detto che «i primi segnali di
Berlusconi» sui rapporti con l’op-
posizione non sono buoni, non è
cambiato un gran chè.

Già, ma che opposizione sarà
quelladelPd?Saràapertaepropo-
sitiva sulle riforme istituzionali, se
maidavveroBerlusconi fosse inte-
ressato,esututte lemateriecheso-
no nel programma del Pd, ovvero
salari, pensioni, aiuti alle imprese.
Sarà «intransigente» sul resto, con
unocchio particolarea tutte quel-
le promesse di Berlusconi che an-
dranno disattese. Sarà dura, natu-
ralmente, se il vincitore delle ele-
zioni volesse dar seguito alle pri-
me mosse, dimostrando che in-

tende il suo ruolo come asso pi-
gliatutto. Del resto l’analisi di Vel-
troni sul voto è che hannopreval-
so la paura e il disagio di vasti stra-
ti,nonchè ladelusioneper l’opera
del centrosinistra che non ha mi-
gliorato le loro condizioni.
In questa chiave va letto il pres-
singdelPdsuCasini.L’Udchadif-
ficoltà a impostare un’opposizio-
ne comune col partito di Veltroni
e questo è risultato chiaro anche
nell’incontro di ieri tra i due lea-
der. I due partiti si impegnano pe-

rò a lavorare di concerto sulla ma-
teria delicata delle presidenze del-
le commissioni di garanzia, men-
tre è simile il giudizio sulle prime
mossediBerlusconi.Veltronichie-
de che non si persegua «una logi-
ca solo di maggioranza» e auspica
che «a questo errore di principio
non si aggiungano scelte non au-
torevoli». Insomma che cariche
istituzionali vengano solo usate
perdarecontentinioppurepiazza-
re personalità che risulterebbero
ingombranti in altri posti.

SEGUE DALLA PRIMA

Consegnarsi con le braccia
alzate. L’ideale sarebbe

confluire nel Pdl, per
semplificare ulteriormente il
quadro politico. È interessante
questa new wave dell’eterno
conformismo italiota: si parte
fingendo di spiegare la vittoria di
Berlusconi e Bossi, e si finisce
dopo tre righe a sostenere che,
siccome hanno vinto, hanno
ragione su tutto. Qualunque cosa
abbian detto, dicano o diranno, è
giusta e sacrosanta. Perché
«hanno preso i voti». È il teorema
di Massimo Giannini: la vittoria
è un «condono tombale sui
processi e sul conflitto
d’interessi». Tesi foriera di
appassionanti sviluppi. Se, puta
caso, un leghista incontra un
marocchino e gli fracassa il
cranio a legnate, potrà
giustificarsi così: «Di che ti
lamenti, negher: non lo sai che
ho avuto i voti e posso fare quel
che voglio?». Se un fascistello
incontrasse una bella ragazza e
decidesse di stuprarla lì, su due
piedi, potrebbe zittirla citando
qualche dotto editoriale:
«Abbiamo vinto, dunque
abbiamo ragione. A prescindere».
In fondo è quel che sta
accadendo dalle parti del
Cainano, che negli ultimi cinque
giorni ha trovato il modo di
occuparsi due volte di Annozero
(«Santoro e Travaglio
continuano a fare un uso
criminoso della tv pubblica,
qualcosa che in una moderna

democrazia non si dovrebbe
permettere») e due volte
dell’Unità («mi calunnia»
andrebbe «dismessa»). Ma,
diversamente da quando gli
editti bulgari provocavano
qualche reazione, stavolta non
reagisce nessuno. È normale: con
quei voti può fare ciò che vuole.
Anche riprendersi la Rai (peraltro
già sua) o cacciare un’altra volta
Santoro (per poi dire di essere
stato frainteso, perché «io sono
l’editore più liberale che sia mai
comparso sulla scena, lo diceva
anche Montanelli») o tagliare i
viveri all’Unità. Il diritto al
dissenso non è più contemplato.
Resta la libertà di applauso.
Almeno di qua delle Alpi. Al di là,
invece, si continuano a dire cose
normali. La commissaria europea
Neelie Kroes ha risposto a
un’interrogazione degli
europarlamentari Catania, Fava,
Chiesa, Musacchio, Berlinguer,
Napoletano, Frassoni, Agnoletto,
Morgantini e Guidoni sul
sistema televisivo italiano. 1) «Il
Consiglio di Stato dovrà
applicare l’interpretazione
fornita dalla Corte di Giustizia
sul risarcimento a Europa7». 2)
Per «la violazione delle direttive»
da parte della legge Gasparri, che
apre il digitale terrestre solo ai
soggetti già presenti
sull’analogico, cioè a
Rai-Mediaset, «la Commissione
ha già intrapreso un’azione per
porre fine alle violazioni»: cioè
ha denunciato l’Italia alla Corte
di Giustizia per farla multare nel
caso in cui non smantelli la

Gasparri. 3) La Commissione
«controllerà che la decisione
della Corte di giustizia sia
pienamente applicata dall’Italia».
Il punto 3 significa che, mentre il
Consiglio di Stato risarcirà
Europa7 per la mancata
assegnazione delle frequenze
occupate da Rete4 (priva di
concessione), «l’Italia» - cioè il
governo Berlusconi III - dovrà
«pienamente applicare la
sentenza»: cioè spegnere Rete4,
accendere Europa7 e smantellare
la Gasparri. Ora, è improbabile
che il tacchino salti
spontaneamente nel pentolone
di Natale: ergo si preannuncia
una bella guerra tra Italia e resto
d’Europa per salvare la bottega
del Cainano. Al quale Fedele
Confalonieri, dall’assemblea dei
soci Mediaset, ha rivolto un
severo monito: «Ci auguriamo
che il nuovo governo sottrarrà la
questione televisiva alla
dimensione di arma politica e
strumento di ricatto a cui era
stata ridotta in questi ultimi due
anni». Piersilvio Berlusconi, dal
canto suo, ha intimato al futuro
premier Silvio Berlusconi di
«lasciarci lavorare nella
normalità», senza «favoritismi né
penalizzazioni». Ecco: si levi dalla
testa di penalizzare di nuovo
Mediaset come l’altra volta con
leggi liberticide come il falso in
bilancio, le rogatorie, la Cirami,
la Cirielli, il lodo Schifani, la
Pecorella, la Frattini, la Gasparri e
il decreto salva-Rete4. Non
correre, papà: a casa c’è qualcuno
che ti aspetta.

Silvio, giù le mani da Piersilvio
Uno scrutinio al cardiopal-
ma per la comunità di Terravec-
chia, piccolo paesino del basso
jonio cosentino. I cittadini di
quel comune erano chiamati a
votare per il consiglio comuna-
le.Estrattetutte leschededall’ur-
na il risultato finale lascia incre-
duli i presenti: 314 voti ottenuti
dalla lista«SOSSolidarietàobiet-
tivosociale»controi314votiot-
tenutidalla lista«UnitiPerTerra-
vecchia». Un caso senza prece-
denti. Una scheda però è stata
contestata. Motivo? Accanto al
nome del candidato, l’elettore
ha scritto la data di nascita. Per
non sbagliare il prossimo 28 e
29 aprile si torna alle urne.

Due mesi di campagna elettorale.
Ma ora si riparte da zero. Anche
martedì sera, quando l’aria non
era proprio allegra per le politi-
che, ed era oramai chiaro che, ol-
tre alComune, laProvincia sareb-
beandataalballottaggio (46,9%a
37,1%),NicolaZingaretti è arriva-
to al comitato elettorale con l’at-
teggiamentodichidice«tranquil-
li, ora ricominciamo».
Si aspettava, o temeva,
questa situazione?
«Quandosiamopartitieranochia-
re le difficoltà: sapevamo che
l’“election day” avrebbe ridotto i
nostri spazi. Inprovinciapoispes-
so il centrodestra ha prevalso in
molti comuni».
Invece, da fuori Roma, sono
giunti grandi risultati...
«Abbiamo ottenuto oltre 1milio-
ne e 100mila voti. E soprattutto
abbiamoribaltato il votopolitico:
in provincia il centro sinistra gua-
dagnapiùdiduepunti rispettoal-
lo stesso voto delle politiche (da
42 al 44,5%); mentre il centro de-
stra passa dal 44,2 al 35,9%. Sulle
provinciali abbiamo rotto un ta-
bù: possiamo vincere non solo
perché Roma tira, come in passa-
to, ma anche perché in provincia
siamo avanti».
Quindi, paradossalmente,
nonostante il 48,6%, crede
sia mancata proprio Roma?
«La vittoria al primo turno in
coincidenzadellepoliticheeraim-
presa ardua. Resta il dato straordi-
nario di aver conquistato, come
provinciali, una parte dell’eletto-
rato che, alle politiche, ha votato
per Berlusconi».
Secondo alcuni studi a
livello nazionale il Pd non ha
sfondato al centro. al
contrario di voi...

«Altra storia, altra realtà. Quello
cheadessomi interessaè cheaCi-
vitavecchia,governatadalcentro-
destra,passiamodal46,2%delvo-
to politico al 50,5% delle provin-
ciali; a Tivoli dal 46,7 al 50,7%».
Come ci siete riusciti?
«È risultata vincente la proposta
diunacandidaturaunitaria,edel-
l’ideapolitica che, con Rutelli, ab-
biamo messo in campo: quella di
una nuova frontiera dello svilup-
podellaCapitalechevuoldire,og-
gi,pensarla insieme all’areache la
circonda. Accade così a Londra,
nello stato di Washington o in
molte altre capitali europee. Così
èpossibileaffrontarenumerosi te-
mi: la questione del traffico, per
entrare e uscire da Roma e muo-
versi bene nella provincia; la rac-
colta differenziata dei rifiuti, la
scuola, il lavoro e la formazione.
Poi puntiamo si internet gratuito
per tutti i comuni, WI Fi, banda
larga in tutti gli istituti superiori».
Il suo avversario,
Antoniozzi, propone la
costruzione di un secondo
Raccordo intorno a Roma...
«È una vecchia proposta del 2004
tirata fuori da Berlusconi e che
non ha fatto un millimetro avan-
ti. Non risolverebbe niente e pro-
sciugherebbe tutte le risorse sulle
infrastrutture (6 miliardi, ndr). E
sventrerebbemoltiparchinatura-

li (anche Castel Porziano)».
Ora, però, il pericolo è il
rischio astensionismo, c’è il
ponte del 25 aprile...
«Vince chi porta più gente a vota-
re. L’essere di gran lunga primi
aiuta perché dimostra uno straor-
dinarioconsenso,maorabisogna
insistere per tornare alle urne. Si
parte da zero».
Sente il peso del risultato
nazionale?
«È evidente che a tutto questo si
aggiungeil temadelladifesadiRo-
ma e della Provincia. Chi coman-
da ora nel centrodestra è lo stesso
che sette giorni fa ha detto mai
“con la carogna romana”. E in
questeore sta riflettendo seallear-
si con i neofascisti di Teodoro
Buontempo. È chiaro che ai temi
della campagna elettorale si ag-
giunge quello dell’allarme demo-
craticopernontrovarsiacapodel-
le istituzioni personaggi che fre-
quentano le cantine dei neofasci-
sti romani».
Si parla di un vostro
apparentamento con
l’Udc...
«Da loroc’è unariflessione in cor-
so,ovviamentesono interessatoa
vedere come evolve».
E ora, cosa farà?
«Pancia a terra, strada per strada.
La cosa straordinaria è che nessu-
no sta smobilitando i comitati
elettorali. Anzi vedo una grandis-
sima energia provenire dagli am-
ministratori, dai sindaci, dai mili-
tanti e dalla gente comune che
non intende mollare».
Come vede gli elettori che
incontra?
«C’è una grande preoccupazione
che stiamo trasformando in vo-
glia di lottare e vincere, per non
far comandare anche a Roma e
nella sua Provincia Bossi e Berlu-
sconi».

Le voci di un incontro tra Veltroni e Berlusconi
a casa Letta? «Balle spaziali», dice Walter

Secca smentita anche da parte di Bonaiuti

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Su Roma i centristi hanno problemi a dichiarare
un aperto appoggio a Rutelli. Ma un patto di

consultazione a livello nazionale è già operativo

IN ITALIA

Walter Veltroni e Pier Ferdinando Casini Foto LaPresse

NICOLA ZINGARETTI
Il candidato presidente per Pd e Arcobaleno al ballottaggio di Roma

«Provincia, già ribaltato il voto politico
Ora tutti pancia a terra per il rush»

TERRAVECCHIA
Tutti di nuovo alle urne
per un solo voto contestato

ORA D’ARIA

LA BATTAGLIA DI ROMA

Aspetto la decisione
dell’Udc sul secondo
turno. La destra?
Vuole raddoppiare
il Raccordo, chiaro no?

L’INTERVISTA

MARCO TRAVAGLIO

Veltroni-Casini, doppio alt a Berlusconi
«Sbaglia su Ue e presidenze Camere». Il leader Pd: la nostra sarà opposizione intransigente
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Luxuria: senza la Sinistra
Dico e diritti fuori dal Parlamento

■ di Roberto Cotroneo / Roma

Vladimir Luxuria è stata la prima
transgender in parlamento in Ita-
lia, candidata e poi eletta alla Ca-
mera nelle liste di Rifondazione.
Halavoratosui temideidiritticivi-
li, sui Dico, sui diritti delle mino-
ranze,condiscrezionee intelligen-
za. Al punto da essere stimata an-
che da molti esponenti dello
schieramento opposto. A parte le
polemichespiccioleconunaElisa-
betta Gardini che a Montecitorio
volevaandassenelbagnodegliuo-
mini anziché in quello delle don-
ne, probabilmente l’ideologa di
«Muccassassina» è risultata una
delle sorprese positive della scorsa
legislatura. Ora anche lei è fuori
dal Parlamento.
Il risultato della sinistra
Arcobaleno è stato il più
clamoroso di queste
politiche. Davvero per tutta
la campagna elettorale non
avete avuto la sensazione
che qualcosa non andasse?
«Guardi, io ero candidata in Sici-
lia, per la Camera. La mia campa-
gna elettorale è stata coinvolgen-
te.Ancheneipiccolipaesi dell’en-
troterrasiciliano.Eppurechequal-
cosa non andasse l’ho scoperto
ungiornochemitrovavoaPortel-
la della Ginestra. Lì ho incontrato
un anziano militante, che era sta-
to testimone della strage. Mi ha
chiamato da parte e mi ha detto,
scusandosi: "Io voterò Pd, perché
devo dare il mio voto in una dire-
zioneutile.DobbiamobattereBer-
lusconi"».
Morale della storia?
«Chequelvecchiomilitantehasa-
crificato il suo voto per questo».
Dunque secondo lei voi
avete perso per il voto utile.
Non perché la sinistra
radicale è in profonda crisi e
nei due anni di governo Prodi
ha creato più di un problema

alla stabilità della
coalizione...
«Se lei si riferisce a Franco Turi-
gliatto, le posso dire era già stato
espulsodalpartitoallora.Rifonda-
zione ha appoggiato il governo
senza esitazioni. Il governo lo ha
fatto cadere il centro di Mastella».
Sì, ma Bertinotti, qualche
mese fa aveva detto che
Prodi era spacciato...
«Questoèvero,manon possiamo
fermarciaquesto. Inrealtàglierro-
ri sonostati altri. Quello di Veltro-
ni di correre da solo. Quello no-
strodinonesserestati capacidi fa-
reunpezzodi stradacheciportas-
se a un punto di mediazione con
il Pd».
Dunque la responsabilità
sarebbe di Veltroni se la
sinistra arcobaleno non ha
una rappresentanza in
Parlamento?
«Non solo ma un po’ sì. Ma li ha
visti i risultati delle amministrati-
ve? Lì la sinistra arcobaleno è an-
data molto meglio. Lì non c’era
Berlusconi, e non c’era il proble-
ma del voto utile».
Forse non siete stati capaci
di comunicare davvero il
vostro programma...
«Questo è un tema che dovremo

affrontare nei prossimi mesi».
Ora cosa succede?
«Bisogna ricostruire tutto».
Cosa pensa delle
dichiarazioni di Cossiga,
quando ha detto che la
sinistra antagonista senza
una rappresentanza in
parlamento, può creare
violenze nelle piazze?
«Che noi vigileremo perché que-
sto non avvenga. Le nostre radici
sono nel pacifismo».
Lei è convinta che c’è la
possibilità di ricostruire la
sinistra. O è invece un
capitolo chiuso e andiamo
verso un bipartitismo che
non vi lascia spazi?
«Ha detto bene: ricostruire la sini-
stra. Io penso che sia questo il no-
strocompito.DaiDicoalleunioni
di fatto, battaglie che non avran-
no più voce in questo parlamen-
to, saranno capitoli chiusi».
E lei cosa farà ora?
«Farò politica. Andrò in giro co-
me ho già cominciato a fare, per
parlareallagente.Cercheròdiaiu-
tare a ricostruire questo soggetto
politico che è necessario nella sto-
ria di questo paese».
Cosa la spaventa di questa
destra?

«Quasi tutto.Peròvede,nonèche
conilPdlecosevannobenissimo.
Un partito che ha al suo interno
una come la Binetti, secondo lei,
dove può andare?».
Non la colpisce il fatto che
anche l’estrema destra di
Storace e della Santanché
non sia entrata in
Parlamento.
«No. Però vede, la Santanché no-
nostante la batosta che ha preso,
ha trovato il tempodidareuna fe-
sta a casa sua a Milano per festeg-
giare la fine politica della sinistra.
Ioinvecepensocheavrebbedovu-
to chiudersi un po’ in casa ed ela-
borare il proprio dolore».
Lei è molto apprezzata dal
centro destra?
«Lei dice?».
Beh, Dell’Utri ha dato
un’intervista dove la
definisce intelligente...
«E poi dice che sono un bravo ra-
gazzo. Se davvero mi stimasse
avrebbe detto "brava ragazza”.
Nel non riconoscimento della
mia identità si capisce tutto quel-
lo che pensa davvero».
Sabato e domenica
Rifondazione terrà il suo
comitato politico. Bertinotti
si è dimesso, e si dimetterà
anche Giordano. Lei vota?
«No, sono un’indipendente».
E se votasse?
«Lei mi sta chiedendo chi può
prendere le redini del partito?».
Sì, ma prima dobbiamo
stabilire quale partito.
Tornerete Rifondazione o si
andrà avanti con
l’Arcobaleno?
«Ilcamminodell’Arcobalenoèso-
lo all’inizio».
E il leader?
«Nichi Vendola. È in grado di dia-
logare davvero con il Pd».

roberto@robertocotroneo.it

Con la debacle dell’Arcobaleno la ex deputata
transgender resta fuori dal Parlamento:

lì le nostre battaglie saranno capitoli chiusi

IN ITALIA

«Dobbiamo ricostruire tutto, ma il progetto
non è morto: lo si è visto nelle amministrative

Il nuovo leader? Vendola, per dialogare col Pd»L’INTERVISTA

Vladimir Luxuria Foto LaPresse
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■ di Giuseppe Caruso inviato a Cornate d’Adda

PRIORITÀ Domanda ai lavoratori che han-

no votato per il centrodestra: sapete qual è

«il primo obiettivo» del non ancora nato go-

verno? Un sostegno ai salari? No. Una politi-

ca industriale e di svi-

luppo? Neanche. «Il

primo obiettivo» è ridi-

scutere il Testo unico

sulla salute e la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. Parola di Maurizio
Sacconi, senatore del Pdl, sottose-
gretario al welfare del precedente
governo Berlusconi, “ardito” del-
le più retrive campagne contro i
sindacati e in favore delle impre-
se.
Il terzo esecutivo di Berlusconi
non c’è ancora, ma il duro Sacco-
ni affila già le armi. E soprattutto
mandasegnali rassicuranti aCon-
findustria: tranquilli, noi vanifi-
cheremo quel provvedimento
contro le morti bianche che tutto
il paese reclamava e che voi indu-
striali non avete gradito. Riaprire
il tavolo con le parti sociali, dice il
senatore, «il primo obiettivo è re-
cuperare la coesione del tavolo, ri-
discutendo un po’ di tutto, com-
preso il Testo unico», perché
«nonèstatounbuonlavoro».Pro-
prio come dicevano gli industria-
li,chesi lamentavanodellepesan-
ti sanzioni per chi non rispetta le
nuove norme di sicurezza. E tutto
questo il giorno dopo i due morti
di Cornate d’Adda e nel giorno
stesso in cui sono state cancellate
levitedialtridue lavoratori:unro-
meno di 23 anni. Craiu Vasile, è
morto inuna cavaa Custonaci, in
provincia di Trapani, e Silvio Ma-
lomo,di 69anni,è rimasto schiac-
ciatodal suotrattoreaCastrovilla-
ri, (Cosenza).
Come giustificare una simile sfida
al buonsenso, agli appelli e alle la-
crime che seguono i funerale dei
tre lavoratorichemuoionoinme-
diaognigiorno?Eccolaspiegazio-
nediSacconi: lapoliticasullasicu-
rezza sui posti di lavoro «chiede
per definizione collaborazione e
coesione. Cercheremo il dialogo
con le parti». Quello che non dice
èchesuquel testoc’è statol’accor-
do assoluto dei sindacati e che
semmaisoltantounapartesociale
èscontenta:quelladeidatoridi la-
voro, che mal sopportano l’idea
che in questo paese se non si ri-
spettano le leggi e, in conseguen-

za di ciò, si provoca la morte di al-
tre persone si possa addirittura in-
correre in sanzioni penali. Ma so-
lo per i casi più sfacciati. Niente,
non si può accettare. E allora ecco

il soccorso della destra «liberale».
Confindustria, saggiamente, tace.
Matutte le altre«parti sociali» che
Sacconivorrebbemettere d’accor-
do già protestano, Cgil, Cisl, Uil e
anche l’Ugl, il sindacato di destra:
«La normativa che abbiamo con-
segnatoalpaeseesoprattuttoai la-
voratori è arrivato dopo un lungo
e faticoso lavoro che ha visto im-
pegnate tutte le parti interessate.
Abbiamoraggiuntounbuonrisul-
tato e sarebbe un pessimo segnale
per i lavoratori tornare indietro».
E Paola Agnello Modica, segreta-
rio confederale della Cgil, aggiun-
geche il capitolosanzionipuòan-
che essere riaperto, fermo restan-
do, però «questo provvedimento
nonèaffattocentratosulle sanzio-
ni ma sulla prevenzione».
Sarebbeunsogno, dice la sindaca-
lista, «vivere in un paese in cui
non c’e bisogno di sanzioni per
rendereesigibili lenorme.Vorreb-
be dire essere a un livello etico
che, purtroppo, non riscontro.
Possiamo capire bene che ci sono
molti datori di lavoro che non

hanno nulla da temere dal siste-
ma sanzionatorio - conclude pao-
la Agnello Modica - su 3,5 milioni
di aziende ci sono, infatti, più di 5
infortuni l’anno che avvengono
in sole 18.000 imprese».
Anche il ministro del lavoro
uscente, Cesare Damiano, è con-
trario allo smantellamento di
quanto faticosamente realizzato:
«Mi auguro che non sia il primo
obiettivodel governo-dice - tutto
si può migliorare, ma dopo una
congrua sperimentazione e sem-
pre con la concertazione. E co-
munque io non ho agito sulla li-
nea della cancellazione delle leggi
dei miei predecessori».

Un istante e tutto è finito. Lo spa-
zio di un battito di ciglia e le di-
stanze tra Vimercate ed il Burki-
na Faso si sono improvvisamente
annullate, appiattite dal dram-
ma.
Raccontano che tra Raimondo
Casati, 48 anni da compiere, e
Moussa Compaore, 28, i rapporti
fossero buoni. Casati, un passato
da dj rivendicato con orgoglio, era
il braccio destro del proprietario,
l’uomo che indirizzava il lavoro
sul campo, lo stakanovista del
gruppo. Compaore era un ottimo
operaio,unodiquelli chenonsi ti-
rava mai indietro quando c’era
da faticare, magari con straordi-
nari improvvisi. Per questo si era-
no trovati facilmente sulla stessa
lunghezzad’onda,questionedi in-
dole. Per questo fa più impressio-

ne, a chi li conoscevabene, il fatto
che se ne siano andati nello stesso
momento.Enonostante si trovas-
sero a distanza di metri l’uno dal-
l’altro. Mentre Moussa Compao-
re stava lavorando al macchina-
rio malfunzionante, l’estrusore,
con i due figli del titolare, Casati
si trovava a quindici, forse anche
venti metri. Ma il destino aveva
deciso di portarli via insieme. No-
nostante le distanze.
Raimondo Casati abitava a Vi-
mercate, ad una decina di chilo-
metri daCornated’Adda, inquel-
lo spicchio di Brianza che ancora
oggi viene considerato il più ricco
di una zona molta ricca. Casati
aveva iniziatoa lavorareallaMa-
sterplast da poco più di due mesi,
entusiasta di far parte di un pro-
gettoappenapartito. L’aziendadi
proprietà di Paolo Cirasa, che da
ieri è stato iscritto nel registro de-
gli indagati della procura di Mon-
za assieme alla moglie ed ai figli
con l’accusa di omicidio colposo,
aveva aperto i battenti nell’otto-
bre del 2007. Tipica fabbrica a
conduzione familiare, nessun la-
voratore iscritto ad un sindacato
perché«non è il caso di rovinare il
clima».

Gli amici ed i colleghi raccontano
che Casati «era proprio contento
del suo nuovo lavoro, ne parlava
con tutti. Persona straordinaria,
molto educato e gentile. Si ferma-
va alla Masterplast anche alcune
ore dopo il suo turno. Fa rabbia
una morte del genere, che proba-
bilmente si poteva evitare, se è ve-
ro che l’estrusore era già malfun-
zionante dal mattino».
Erano stati proprio quelli del pri-
mo turno a segnalare a Compao-
re, a Casati e gli altri che il mac-
chinarioeramezzo rotto.Ma il la-
voro è venuto prima della sicurez-
za. Un po’ per ignoranza, perché
«nessuno si aspettava che potesse
esplodere», come si mormora in
paese. Un po’ perché è sempre co-
sì, se è vero che il sindaco di Cor-
nate d’Adda, Giuseppe Ripamon-
ti, confessa che in zona ci sono
«molte fabbriche messe peggio,

dal punto di vista della sicurez-
za».
A Casatenovo, piccolo centro in
provincia di Lecco in cui abitava
Moussa Compaore, la comunità
africana si è stretta attorno alla
moglie edal figliodi treanni.Dal-
la sera di mercoledì è iniziata una
veglia funebre nell’abitazione del
ragazzo scomparso. Compaore
era in Italia da una decina di an-
ni e dal 2003 aveva iniziato a la-
vorare come operaio. Provvisto di
permesso di soggiorno, alla Ma-
sterplast aveva un contratto a ter-
mine, ma regolare. Un sogno che
si realizzava.
Nel suopiccoloappartamento,or-
dinato e dignitoso, gli amici lo ri-
cordano «come un fratello, sem-
preprontoadaiutarechiavevabi-
sogno. Per noi oggi è un giorno ve-
ramentedifficile,nonsipuòmori-
re per il lavoro, per guadagnarsi il
pane». Ma le parole più belle arri-
vano dai vicini di casa italiani,
chemagariqualchegiornofahan-
no votato la Lega. Per tutti la si-
gnora Lucia, che racconta di
«una famiglia molto unita, sia
Moussa che la moglie vivevano
per il loro bambino. Lui era una
personaveramentegentile, saluta-
vasempre per primo.Non simeri-
tava di finire così».

LA STORIA Le vittime dell’esplosione alla «Masterplast»: lavoravano anche se la macchina era difettosa

I destini incrociati di Moussa e Raimondo

Scende in campoanchelui, ilpiùamatoda-
gli italiani, contro gli incidenti sul lavoro, che
ormai sono diventati una piaga nazionale.
Gianni Morandi, intervistato ieri sera al Tg3,
ha affermato: «Pensare che un padre si alza al
mattino e va al lavoro, per dare da mangiare e
far studiare ipropri figli, epoimuore,èunaco-
sa che mi fa sempre male». «Ci sono tante fa-
miglie toccate daquesta tragedia -haaggiunto
ilcantante,chestaseraedomaniterrà ledueul-
time serate del suo show a Milano - Sia i datori
di lavoro sia gli operai devono avere coscienza
della necessità di fare le cose in regola. Si soffre

troppo a vedere queste tragedie».
Intanto parte oggi la prevendita dei biglietti
per laPartitadelCuore2008, inprogrammalu-
nedì 12 maggio alle 21 allo stadio Olimpico di
Roma e in onda in diretta su Raiuno. A sfidarsi
sarannolaNazionalecantanti, conilpresiden-
te Enrico Ruggeri e il capitano Gianni Moran-
di, Eros Ramazzotti, Raoul Bova, Biagio Anto-
nacci, Luca Barbarossa e Claudio Baglioni e
Unica,un’ineditasquadradinumeriunocapi-
tanata da Francesco Totti, a cui hanno già da-
tola loroadesioneGigiBuffon,ClaudioAmen-
dola, Marco Materazzi e Rino Gattuso.

■ È una vera e propria «genera-
zione alcol» quella che sta cre-
scendo nel nostro paese, costitui-
tadaadolescenti, anchegiovanis-
simi,chegiàtra i13ei15annicer-
canolosballodelsabatosera,con-
sumandodaidueaiquattrodrink
indiscoteca. Ilbicchiereèdiventa-
tounostrumentodi socializzazio-
ne, cui i giovani rinuncerebbero
soloperungrossopremioolapar-
tecipazione a un reality show in
tv. Ma l’eccesso di alcol sta cre-
scendo in maniera preoccupante
anche nella terza età e nelle don-
ne con alto grado di istruzione. A
scattare lafotografia sonoduerap-
porti presentati oggi dall’Istituto
superiore di sanità e dall’Istat, in
occasione dell’Alcol prevention
day.
Dallaricercaeffettuatadall’Issnel-
le discoteche emerge che il 74%

dei giovani e il 67% dei 13-15en-
ni,dunquealdisottodell’età lega-
le, eccede nel bere, consumando
frequentemente da due a quattro
drink in una serata. Generalmen-
te si beve il sabato sera, anche se
non non manca chi lo fa durante
la settimana. La media è di 4 bic-
chieri a serata, tra breezer, birra e
superalcolici per i maschi, e di tre
bicchieriper leragazze. Inpartico-
lare il 35,7% dei giovani consu-
ma 1-2 bicchieri, il 27,8% da 3 a 5
bicchieri,e il20%piùdi6bicchie-
ri. Ilpiccodiprevalenzadeiconsu-
matori a rischio si verifica tra i 19
e i 24 anni, per poi diminuire do-
po i 25 anni in entrambi i sessi. Il
74% ha indicato un premio im-
portante per chi rimane astemio,
il 70%la partecipazionea un pro-
gramma televisivo o a un reality
show, il 58%. C’è poi un allarme
terza età. L’abuso di alcol aumen-
ta anche tra gli anziani: più di 3
milioni di over 65enni sono a ri-
schio per questo motivo, in parti-
colaregliuomini (52,8%)rispetto
alledonne (17,5%). Equello delle
donne.Più sono istruite, e più be-
vono. È quello che succede tra le
donne, dove con l’aumentare del
titolo di studio, aumenta la ten-
denza al consumo di alcol.

Sicurezza sul lavoro
per la destra la priorità
è prenderla a picconate

Sacconi (Pdl): rivedere subito il testo unico
Intanto ieri altri due morti, in Sicilia e Calabria

IN ITALIA

L’APPELLO
E anche Gianni Morandi scende in campo contro la strage bianca

Donne istruite e la terza età
la nuova «generazione alcol»

Antonio Bassolino, presidente
della Regione Campania, si dice
«prontoa collaborare»con il go-
verno nazionale sulla questione
rifiutimentreassiemeall’assesso-
re all’Ambiente Walter Ganapi-
ni illustra il piano che il Consi-
glio regionale approverà, con
eventuali emendamenti, entro
il 28 di aprile. Vale a dire in tem-
po per raccogliere parte della re-
sponsabilità che il Commissario
GianniDe Gennaro lascerà aPa-
lazzoSantaLuciaunavoltagiun-
to, il 10 maggio, alla scadenza
del proprio mandato.
Una comunicazione, quella di
Bassolino, che arriva dopo che

dall’entourageberlusconianoso-
no emerse alcune indiscrezioni
sulle idee che il centrodestra
avrebbe per mettere mano alla
faccenda. Vale a dire: tre discari-
che che tamponino l’emergen-
zamentrenonsiavrannogli im-
pianti costruiti (a Sant’Angelo
Trimonte e Savignano Irpino si
potrebbeaggiungere il grossoin-
vasodiVallata, semprenell’avel-
linese, in grado di raccogliere 5
milioni di tonnellate), un sotto-
segretario dedicato (il nome più
gettonato è quello di Barbara
Contini, già governatore di Nas-
siriya, laureata proprio a Napoli,
all’Istituto Orientale), gare d’ap-

paltogestite direttamente daPa-
lazzo Chigi, e raccolta dei rifiuti
appaltata ai privati (con la can-
cellazione dei consorzi di baci-
nomaanchetenendofuori le so-
cietà miste degli enti locali, co-
me invece previsto dal piano re-
gionale).
Anche per questo il Governato-

recampanoentranelmeritopo-
litico: «Spetta a noi discutere il
pianoanchesesiamoprontiadi-
scutereconilgoverno.Sipuòan-
dareauna cabinadi regia tranoi
e il governo?Siamopronti. Il go-
verno può avere nella testa stru-
menti per dare il suo contribu-
to? Siamo pronti a parlarne. Se
c’è un campo in cui ci deve esse-
re la collaborazione tra istituzio-
ni locali e governo nazionale è
questoenoisiamogiàpronti.Sa-
rebbe sbagliata qualsiasi altra
strada». È, in filigrana, quello
cheicollaboratoridelgovernato-
re hanno fatto pervenire nei
giorni scorsi a Gianni Letta. La
partita si gioca sul territorio, evi-
tandoquelclimadicontrapposi-

zioneche ha caratterizzato lage-
stionedella faccendafinoaigior-
ni nostri. Il nuovo piano rifiuti
prevede la riduzione a monte
deirifiuti (conunaraccoltadiffe-
renziata che inizialmente do-
vrebbe collocarsi attorno al 20%
nelle città, mentre potrà supera-
re il 35% nei piccoli centri in
tempi più rapidi), il revamping
degli impianti di Cdr («orrenda-
mentegestiti», secondoGanapi-
ni), e la costruzione dei tre im-
pianti di incenerimento di Acer-
ra, Santa Maria la Fossa e Saler-
no.Sulprimoimpianto, semico-
struito, l’assessore all’Ambiente
spiegacomesi stiachiedendoal-
l’Europalapossibilitàdella«trat-
tativa privata».

Nuovi impianti e differenziata, il piano anti-rifiuti di Bassolino
Il governatore gioca d’anticipo su Berlusconi: «Spetta a noi delineare il percorso, ma pronti a collaborare con il governo»

Il centrodestra pensa
alla nomina di
Barbara Contini
come sottosegretario
all’emergenza

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Uno era del Burkina
Faso e aveva realizzato
il sogno: lavoro regolare
L’altro - ex dj - è stato
ucciso dalle schegge

Due rose rosse e un volantino contro le morti sul lavoro davanti l’ingresso della ditta MasterPlast di Cornate D’Adda Foto di Lorenzini/Ansa

Rapporti Istat e Iss:
eccedono nel bere
i ragazzi tra 13 e 15
anni, consumando
da 2 a 4 bicchieri

Il proprietario
dell’azienda è
indagato assieme
alla moglie per
omicidio colposo
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SENTENZA Tre anni di condanna (e interdi-

zione di cinque dai pubblici uffici) per mazzet-

te. Tre mesi in più di quanto richiesto dalla

procura. Per l’ex ministro della Sanità, Girola-

mo Sirchia, si è con-

cluso male il primo

grado del processo

per corruzione e ap-

propriazione indebita in riferi-
mento a tangenti pagate sulla
fornituradiapparecchiatureme-
dichee prodotti farmaceutici al-
l’ospedale policlinico di Mila-
no,dove lostessoSirchiaerapri-
mario.
I giudici lo hanno riconosciuto
colpevole di 2 episodi di corru-
zione e di uno di appropriazio-
ne indebita. Le mazzette, stan-
doalla ricostruzionedellaprocu-
ra e ora anchea quella dei giudi-
cidi primogrado, sono 130mila
euro della società Orto e poi 10
mila dollari della Kavasuma su
una partita di sacche di sangue.
Si tratta di episodi sui quali en-
tro il prossimo agosto scatterà la
prescrizione, come era già acca-
duto per tutti gli altri fatti com-
presi nel capo di imputazione. E
la prescrizione annullerà di fat-
to anche la misura dell’interdi-
zione per cinque anni dai pub-
blici uffici, decisa dai giudici e
collegata solo al reato di corru-
zione.
Fuori dalla “scadenza”, perché è
già passato troppo tempo, resta

l’appropriazione di 100 mila
franchi svizzeri dalla fondazio-
ne«IlSangue»cheSirchiaavreb-
be commesso tra il 2001 e il
2004 mentre era ministro della
Repubblica. I giudici non han-
no tenuto conto sul punto delle
obiezioni della difesa: non c’è
giurisdizione italiana perché
l’ente sta in Svizzera e si tratta al
massimo di infedeltà patrimo-
nialeperseguibile solo sullabase
di una querela di parte che non
c’è. I 3 anni di condanna sono
interamente condonati perché
coperti dall’indulto in quanto i
fatti risalgono a periodi prece-
denti il maggio del 2006.
Sirchia ha sempre sostenuto di
aver incassato i soldi, considera-
ti tangenti dall’accusa, solo il
compenso per prestazioni pro-
fessionali, consulenze scientifi-
che. Altri 6 imputati sono stati
condannati: la pena più alta è
spettata a Giuseppe Trudu, al-
l’epoca dei fatti direttore com-
merciale della Haemonetics Ita-
lia, una delle società che avreb-
be versato le tangenti. Gli altri
condannati sono ex ammini-
stratori delle aziende in gara per
aggiudicarsi le forniture di pro-
dotti sanitari all’Ospedale Poli-
clinico. Queste le loro pene: 6
mesi a Luca Anzilotti; 2 anni e 6
mesi Gioacchino De Chirico e a
Fabio De Rubeis; 7 mesi Riccar-

do Ghislanzoni; 9 mesi a Ettore
Magni;2annie6mesiaGiusep-
pe Straziota. Da ricordare che
un’altrodegli imputati, ilprofes-
sorFrancescoMercuriali, si suici-
dòsotto ladocciaconunacoltel-
lataalpettomentre eraagli arre-
sti domiciliari.
«Sono dispiaciuto e amareggia-
to» ha commentato l’ex mini-
stro della Salute «perché questa
èunasentenza fuoridalla realtà.
C’èun integralismo delgiudizio
dicuiprendiamoatto.Noncapi-
sco, non mi sarei mai aspettato
una cosa del genere, anche per-
ché ormai le testimonianze e i
documentiportatinonsonoser-
viti a nulla».

Girolamo Sirchia Foto Lapresse

Contrada ricoverato in ospedale
dopo aver chiesto l’eutanasia

L’ex dirigente del Sisde Bruno
Contrada è stato trasferito dal car-
cere militare di Santa Maria Ca-
pua Vetere, dove sconta una con-
danna definitiva per concorso
esterno in associazione mafiosa,
nell’ospedale della stessa città.
Lo ha reso noto il suo difensore,
Giuseppe Lipera, secondo il qua-
le Contrada è stato colpito da
una ischemia cerebrale. «È stato
ricoverato d’urgenza su disposi-
zione dei medici per un ennesimo
attacco ischemico cerebrale - ha
spiegato il legale - Chi lo ha visto
lo ha trovato peggiorato rispetto
all’ultimo ricovero ospedaliero di
due mesi fa». Diagnosi smentita
però dal nosocomio che, dopo la
Tac, ha parlato soltanto di una vio-
lenta crisi di astenia accompagna-
ta da vertigini.
Proprio ieri, provocatoriamente,
l’avvocato Lipera aveva presenta-
to su mandato della sorella di Bru-
no Contrada una istanza formale
di eutanasia. Una richiesta che,
ha spiegato il penalista, «sembra
assurda, ma a tutt’oggi si presen-
ta come l’unica strada percorribi-
le affinché - scrive ancora il difen-
sore dell’ex 007 del Sisde che sta
scontando 10 anni - possa mette-
re fine alle sue infinite pene, chiu-
dendo con coraggio e con forza
d’animo una intera vita vissuta al-
l’insegna della intransigente one-
stà». «Non ce la faccio più - ha
commentato Anna Contrada - Ve-
dere mio fratello in uno stato di
prostrazione così terribile e insop-
portabile è un martirio. A questo
punto, se non vogliono scarcerar-
lo, è meglio che gli concedano di
morire».

■ di Anna Tarquini / Roma

Tangenti nella sanità
Sirchia condannato a 3 anni
Per l’ex ministro pena più pesante di quanto richiesto dall’accusa

Lui: «È un teorema, sentenza fuori dalla realtà»

Per i giudici prese
140mila euro da
due aziende
Ma scatta
la prescrizione

IN ITALIA

Alcuni degli oggetti sequestrati nella operazione "Odessa" della Polizia contro un gruppo di naziskin, ieri a Bolzano Foto Ansa

CENTINAIA I RAGAZZI COINVOLTI

Prendevano a sprangate i «diversi»
Arrestati 16 naziskin in Alto Adige

■ di Giuseppe Caruso / Milano

IL RITORNO DEI NAZISTI Hanno tra i 17
e i 27 anni, centinaia di proseliti e contatti
sempre più stretti con le organizzazioni neo-
naziste clandestine in Austria e Germania.

LaprocuradiBolzanoe ilquestorePiero Innocenti
gli sonoallecostoledaalmenoottoanni.Di recen-
te però le aggressioni contro «diversi», immigrati e
«troppo italiani» sono diventate sistematiche.
Aspettano fuori delle discoteche o dei pub, spran-
ghee bastoni, pestano a sanguee vanno via, senza
spiegazioni. Sono veri raid e la procura che ieri ha
arrestato16appartenenti al gruppo naziskin in Al-
toAdige,moltiaMerano,nehacontatialmenoot-
to: l’aggressione all’esterno della discoteca Riva,
Merano, domenica 28 ottobre 2007; l’aggressione
di due giovani in via Mainardi, sempre a Merano
venerdì 23 novembre 2007; quella davanti la di-
scoteca Treindlerhof-Laces sabato 24 novembre
2007; l’aggressione davanti al bar Fiore, Merano,
sabato15dicembre2007;davantialladiscotecaRi-
va domenica 23 dicembre 2007; e ancora il Pub
Flora domenica 30 dicembre 2007, la discoteca Ri-
sesabato19gennaio2008eilcentrogiovanile Idu-
na-Lagundo venerdì 1 febbraio 2008.
Operazione Odessa, così hanno nominato l’in-

chiesta che la scorsa notte ha mandato in carcere
parte del gruppo con l’accusa di violazione della
leggeMancino. «Si trattadi un fenomenoconuna
diffusioneallarmante che vede coinvolti giovanie
giovanissimi dai 16 ai 22 anni - denuncia il procu-
ratore di Bolzano Cuno Tarfusser - . Si tratta di un
fenomeno pericoloso, anche per forme diffuse di
proselitismo». E pericoloso lo è, a parte il folclore e
le riunioni nel bosco di Saltusio, come la festa per
il solstiziod’invernodeldicembrescorso.Pericolo-
so perché il gruppo è in contatto con movimenti
di estrema destra attivi in Austria, Svizzera e Ger-
maniatra iquali iBlood&Honour, l’organizzazio-
ne (sangue eonore - motto delle Waffen SS) che in
Germaniaerastatadiscioltae riconosciutaorganiz-
zazione vietata in quello Stato, ed all’interno della
stessa, alcuni soggetti erano stati inquisiti anche
perreatidieversione.Diconogli atti che indata16
eil17luglio2005inlocalitàMurnau,presso il loca-
le Hobbythekenverkauf, si è tenuta una riunione
tra attivisti dell’estrema destra xenofoba germani-
ci e numerosi altri provenienti anche da altri Stati
tra i quali proprio il gruppo del sudtirolo italiano.
Dettariunione, tenutarigorosamenteaportechiu-
se è stata organizzata dagli aderenti al «Nationaler
WiederstandSuddeutschland»formazioneritenu-
tadichiaratamenteneonazista.Gli stessipartecipa-
rono anche il 17 agosto 2004, in occasione della
«Marcia in onore di Rudolf Hess».
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Nessun 6 Jackpot  € 35.869.916,40 5 + stella €  

Nessun 5+1 € 4 + stella € 44.287,00

Vincono con punti 5 € 75.012,02 3 + stella € 1.176,00

Vincono con punti 4 € 442,87 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,76 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 14 36 71 74 87 18 29

Montepremi 3.000.480,76

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 17 aprile
NAZIONALE 29 15 11 27 56
BARI 8 3 65 28 53
CAGLIARI 86 65 26 32 10
FIRENZE 71 70 75 4 52
GENOVA 74 15 42 36 67
MILANO 36 29 57 6 90
NAPOLI 87 35 73 30 70
PALERMO 74 50 68 80 34
ROMA 14 11 40 65 67
TORINO 5 88 37 78 46
VENEZIA 14 18 88 23 15

«ESTREMAMENTE PERICOLOSI». Altro

che gaffe rientrata. I commenti di Silvio Berlu-

sconi su un possibile cambiamento delle re-

gole d’ingaggio dei soldati italiani impegnati

nella missione Unifil

2 in Sud Libano, han-

no provocato diso-

rientamento e inquie-

tudine negli ambienti governa-
tivi del Paese dei Cedri. Ufficial-
mente le autorità libanesi evita-
no di esprimere giudizi che po-
trebbero determinare una crisi
diplomatica tra Beirut e Roma.
Ufficialmente.Perchéconlaga-
ranzia dell’anonimato, i com-
menti non vengono lesinati e
tutti sono fortemente preoccu-
pati. Il governo libanese non
può ignorare le parole del futu-
ro premier italiano ed è «estre-
mamente pericoloso che non
siasoddisfattodell’attualesitua-
zione di questi militari» impe-
gnati nella missione Unifil, pre-
cisano fonti del governo di Bei-
rutcitatedall’agenzia di stampa
tedesca «Dpa».
Le stesse fonti vengono riprese

dal quotidiano libanese An
Nahar,unodeipiùgrandiquoti-
diani di Beirut, vicino all’attua-
le governo guidato da Fuad Si-
niora. «Le dichiarazioni di Ber-
lusconi non possono essere
ignorate», ribadisce una fonte
governativa libanese anonima
citata dal giornale. «Berlusconi
non ha accennato ad alcun riti-
ro,maquel cheè piùpericoloso
è che le sue parole dimostrano
la sua insoddisfazione con l’at-
tuale situazione del contingen-
te italiano». Per la fonte libane-
se, «dopo le parole di Berlusco-
niè necessarioconfrontarsi con
il nuovo premier non appena
luiavrà formato ilnuovogover-
no per capire le sue reali inten-
zioni». Berlusconi aveva l’altro
ieri annunciato di voler esami-
nare «attentamente le regole di
ingaggio dei nostri soldati in Li-
bano, che sono in una situazio-
ne particolare perché non pos-
sono reagire in determinate cir-

costanze». Con la presenza di
circa2.500soldati, il contingen-
te italiano Unifil è il più nume-
roso della missione militare
Onu rafforzata dopo la guerra
dell’estate 2006 tra Israele e il
movimento sciita Hezbollah.
Hezbollah, per l’appunto. Ed è
qui che l’allarme si fa ancor più
preoccupante. L’Unità ha son-
datofontivicineaiverticipoliti-
ci del movimento sciita. Il ri-
scontro non può non preoccu-
pare. Nessuna dichiarazione uf-
ficiale,maunacosaècerta: leaf-
fermazioni di Berlusconi, e an-
corpiù leuscitediAntonioMar-
tino, già ministro della Difesa
nel passato governo di centro-
destra,vengonointerpretateco-
me un «grave cambiamento di
rotta, in un sostanziale sposta-
mento su posizioni filoisraelia-
neefiloamericanedelfuturogo-
verno italiano», dice a l’Unità
una fonte di Hezbollah che ha
seguito con attenzione la cam-
pagna elettorale italiana. A col-
pire sono state soprattutto le
esternazioni di Antonio Marti-
no. L’ex ministro e neoparla-
mentare del Pdl ha ribadito in
interviste e dichiarazioni pub-
bliche che, a suo avviso, occor-
rerebbe ridurre drasticamente o
cancellare completamente la
nostrapresenzamilitare inLiba-
no «perché dobbiamo utilizza-
re le nostre truppe laddove so-
no davvero utili». Con le man-
sioniattribuitealla forza dipace
italiana, è il Martino-pensiero,
«inostriuomini inLibanosono
perfettamente inutili». E allora,
delle due l’una: o vengono riti-
rati - cosa che Berlusconi avreb-
be sconfessato - oppure se ne
modificano i caveat, trasfor-
mando i 2.500 militari in veri e
propri «soldati combattenti».
Una ipotesi che per Hezbollah
equivarrebbe ad una vera e pro-
priadichiarazionediguerra.Co-
sì come non sono sfuggite agli
analistivicinialPartitodiDio li-
baneselepresediposizione,giu-
dicate «smaccatamente filoisra-
eliane»del futuropremier italia-
no, che ha più volte affermato
diconsideraresiaHamaspalesti-
nese che Hezbollah organizza-
zioni terroristiche. E così cone
la sua prima gaffe internaziona-
le, ilCavaliereèriuscitonell’im-
presadiallarmare sia lamaggio-
ranza antisiriana, guidata da Si-
niora, che l’opposizione sciita.
Davvero un brutto inizio.

■ / Roma

ESTATE ROVENTE per

Gaza. Non è una previsio-

ne metereologica ma il no-

me in codice dell’offensiva

militare che Tsahal potreb-

be scatenare nella Striscia.

Israele sta pensando di lanciare
unamassiccia offensiva nellaStri-
scia di Gaza dopo la visita di
George W. Bush, prevista a metà
maggio, in occasione celebrazio-
ni del sessantesimo anniversario
della fondazionedellaStatoebrai-
co. Lo riporta il quotidiano con-
servatore Jerusalem Post. Fonti di
Gerusalemme hanno riferito che
l’incursione-similemapiùdiffici-
le dell’Operazione Scudo Difensi-
vo condotta in Cisgiordania nel
2002 - potrebbe scattare un mese
o un mese e mezzo dopo la visita
delpresidenteamericano inIsrae-

le.Lastagioneestivaè inoltrecon-
siderata la migliore per operazio-
ni militari di questo tipo. Secon-
do le fonti la Difesa israeliana è
consapevoli che un’incursione
massiccia avrà costi altissimi in
termini di vittime tra i soldati e i
palestinesi.Tuttaviasi staconsoli-
dandolaconvinzioneche l’attua-
le situazione di crisi nella Striscia
nonpuòdurarea tempoindefini-
to. Le fonti hanno precisato che
l’operazione avrà come obiettivo
quello di infliggere una sconfitta
definitiva ad Hamas, ma Israele
non ha intenzione di rioccupare
il territorio, la cui amministrazio-
nepotrebbeessereaffidataall’Egit-
to o a una terza parte.
Nel frattempo, all’indomani dei
tragicicombattimentidell’altroie-
ri, costati la vita a 18 palestinesi e
a tre soldati israeliani, ieri nella
Striscia di Gaza si sono celebrati i
funerali delle vittime. Centinaia
di persone, compresi politici e

giornalisti, hanno partecipato a
KhanYounesaquellidiFadelSha-
na, il cameraman dell’agenzia di
stampa britannica Reuters ucciso
l’altroierimentreriprendeva le fa-
sidiunaincursioneisraelianavici-
noal campoprofughidi ElBureij.
Una morte accompagnata dalle
polemiche per il tipo di ordigno a
frammentazione (capace di pro-
vocare una pioggia di dardi d’ac-
ciaio della dimensione di circa 3
centimetri) usato dal carro arma-
to israeliano che ha ucciso il gior-
nalista palestinese. Più volte in
passato le organizzazioni umani-
tarie hanno contestato l’impiego

di queste munizioni nelle zone
abitate,manel2003 l’altacortedi
giustizia israeliana ne ha ritenuto
l’uso legittimo. Il drammatico vi-
deo girato dall’operatore pochi
istanti prima di rimanere ucciso,
testimonia la dinamica della sua
morte. Le immagini mostrano in
lontananzauncarroarmatoisrae-
liano sulla bocca del cui cannone
appare improvvisamente un
flashbiancoseguitodaunanuvo-
letta scura: è il momento in cui è
partito il colpo. Esattamente do-
pounsecondo,sivedesopra la te-
lecamera una seconda nuvoletta,
traccia di un’altra esplosione: se-
condoimedicipalestinesiè ilmo-
mento in cui il proiettile israelia-
nosièfrantumatoinariascaglian-
do nel raggio di alcune centinaia
di metri la micidiale pioggia di
dardi.Una delle mini-freccetteha
centratoanchel’obiettivodella te-
lecamera, che ormai accecata ha
continuato a registrare solo nero.
Oltre al giornalista sono rimasti
uccisi anche due bambini che si

erano avvicinati incuriositi dalla
presenza della telecamera. Sia sul
giubbotto che sulla propria auto
(anch’essa centrata dalla canno-
nata) il giornalista aveva esposto
in modo ben visibile la scritta
«tv». E Negli stessi giorni in cui si
celebrano i 65 anni della rivolta
del ghetto di Varsavia, Hamas pa-
ragona quella sanguinosa pagina
della storia ebraica all’altrettanto
tragica realtà della Striscia. «Gaza
è oggi quello che fu il ghetto di
Varsavia» denuncia Mahmoud
al-Zahar, numero due di Hamas,
il cui intervento è stato accolto
sulle prestigiose pagine del
«Washington Post». «Resistere è
l’unica opzione che resta agli abi-
tanti di Gaza - sostiene al-Zahar -
e come sessantacinque anni fa i
coraggiosi ebrei del ghetto di Var-
savia si sollevarono in difesa della
propria gente anche noi, abitanti
di Gaza che è oggi la più grande
prigione a cielo aperto del mon-
do, non possiamo che fare altret-
tanto».  u.d.g.

Gaza, Israele pianifica la grande offensiva
Nome in codice Estate rovente, l’obiettivo è la resa dei conti finale con Hamas

PerBarackObamailpartitodemo-
cratico «ritroverà l’unità e riuscirà
anominareuncandidato»allaCa-
saBiancaprimadellaConvention
di Denver. Intanto però lui e Hil-
lary Clinton continuanoa darsele
di santa ragione, come hanno fat-
toanche l’altra sera in tv,mentre i
Repubblicani hanno già scelto da
tempo il loro leader, John Mc-
Cain. E i sondaggi, che un tempo
davano quest’ultimo perdente
contro qualunque avversario de-
mocratico, ora parlano di un so-
stanziale equilibrio. C’è ancora
tempo, i cittadini americani an-
dranno alle urne in novembre,
ma la persistente battaglia fra i

dueaspirantiDemocraticiallano-
minationrischiadinuocereall’ap-
peal globale del partito. Anche se
questa affermazione potrebbe ri-
sultare superata già da mercoledì
prossimo, all’indomani delle pri-
marie in Pennsylvania, qualora
HillaynonriescaasconfiggereBa-
rack con largo margine. Una (im-
probabile) vittoria del senatore
dell’Illinois,ounasconfitta(possi-
bile)dimisura,chiuderebbelapar-
tita comunque a suo favore. E
l’ex-First Lady potrebbe ritirarsi
dalla competizione.
Sugli schermi dell’Abc i due si so-
no affrontati nel ventunesimo di-
battito televisivo da quando è ini-

ziata lacorsaallanomination.Hil-
lary ha attaccato il rivale su que-
stionimarginali, tentandosoprat-
tutto di scalfirne l’immagine, sen-
za affrontare la diversità di propo-
ste politiche. Gli ha rimproverato
di non sfoggiare la mini-bandieri-
na americana d’ordinanza sul ba-
vero della giacca. Ha ricordato
aglielettori ipresunticontattiavu-
ti da Barack alla fine degli anni ot-
tanta con un ex-esponente del-
l’estrema sinistra. Ha insistito so-
prattuttosullerecentidichiarazio-
ni di Obama a proposito dell’«
amarezza»chespinge icollettiblu
inalcunecittàdegliStatiUnitiari-
fugiarsinella religione onella pas-
sione per le armi da fuoco. Non
hamancatodi rinfacciareper l’en-

nesima volta all’amico-nemico i
suoi rapporti con un predicatore
nero accusato di anti-americani-
smo.
Suunacosaiduesisonodettid’ac-
cordo e cioè sul fatto che il rivale
sarebbe comunque in grado di
battere McCain. Quando hanno
posto la domanda a Hillary, que-
sta ha risposto tre volte «sì», ed
Obama non è stato meno fermo.
«Assolutamente», ha affermato.
A pochi giorni dalle primarie De-
mocratiche in Pennsylvania, il
maggiore quotidiano locale, il
«Philadelphia Daily» si è schiera-
to dalla parte di Obama. «È una
scelta tra passato e futuro -si legge
in un editoriale-. La nazione deve
decidere come affrontare il futu-

ro, in particolare l’indebolimento
del mercato immobiliare, l’insta-
bilità dei mercati finanziari e l’in-
cremento della disoccupazione.
La visione di Barack Obama, la
sua voglia di cambiamento e il
modo in cui intende farlo, sono
ciòdicuiabbiamobisognoinque-
sto momento». Una dichiarazio-
nedivotoafavoredelsenatorene-
ro arriva anche da parte del musi-
cista Bruce Springsteen. «Sarà lui
il nuovo presidente», dice, defi-
nendo Obama il candidato mi-
glioreper«riparare idanni fattine-
gli ultimi otto anni». «C’è chi ha
cercato di denigrarlo - aggiunge il
cantante - esagerando alcuni suoi
commentie i suoi legamiconper-
sonaggi controversi».

Obama: contro McCain saremo di nuovo tutti uniti
Martedì primarie in Pennsylvania. Hillary attacca il rivale in tv. «Ma se sarà lui il candidato, vincerà». Bruce Springsteen con Barack

IRAQ

Kamikaze salta in aria
a un funerale, 50 morti

Beirut in allarme per la ricetta Berlusconi
Fonti del governo libanese giudicano «pericolose» le parole del futuro premier sulla necessità

di cambiare regole di ingaggio per i 2500 soldati italiani impegnati nella missione Unifil

Giudizi negativi
sulle recenti uscite
di Antonio Martino
ex ministro della Difesa
del centrodestra

La prova di forza
mette in conto un alto
numero di vittime
ma non la riconquista
della Striscia

■ di Gabriel Bertinetto

BAGHDAD La famiglia era sta-
ta avvertita, i due morti non
meritavanofunerali.Cinquan-
ta persone sono morte ieri (45
secondo fonti diverse) e oltre
cento sono rimaste ferite in un
villaggio sunnita, nel nord del-
l’Iraq,dopoche unkamikazesi
è fatto esplodere durante una
cerimonia funebre. L’attenta-
to, il più sanguinoso di questo
mese, è avvenuto a Bou
Mohammed, 130 chilometri a
nord di Baghdad, nella provin-
cia di Diyala roccaforte di Al
Qaeda in Iraq.
L’attentatoresuicidahaaziona-
to la sua carica esplosiva in
mezzoalla folla, all’internodel-
la tenda dove si stava celebran-
do il funerale di due fratelli,
membri di una milizia locale
che lotta contro la rete terrori-
stica di Bin Laden, uccisi in
combattimento due giorni pri-
ma.«Cisonomortiovunque,e
pezzidicorpidilaniati»,hadet-
to un testimone, Imad Abdal-
lah,cuginodeiduefratellimor-
ti, sopravvissutoall’esplosione.

Al Qaeda in Iraq aveva intima-
to di non organizzare nessuna
cerimoniaper i due «traditori»,
secondo quanto ha indicato
un responsabile della polizia.
Si tratta dell’attentato più san-
guinosodopo quello avvenuto
il 17marzo nella città di Kerba-
la, a sud della capitale, quando
morirono 52 persone. E avvie-
ne all’indomani di una serie di
attentati che hanno provocato
oltre cinquanta vittime, con
un’autobomba a Baquba e un
attacco suicida in un ristorante
di Ramadi due giorni fa.
Da mesi ormai le forze Usa, af-
fiancate dall’esercito regolare
iracheno, hanno coinvolto ex
resistenti sunniti nella guerra
alle formazioni di Al Qaeda: i
due fratelli uccisi a Bou
Mohammed appartenevano
ad uno dei gruppi riavvicinati-
siaimilitari americani, cherac-
colgono-secondostimedeico-
mandi statunitensi - circa
80.000 unità, divenute bersa-
glio privilegiato degli attacchi
dei terroristi.Ragazzi sul luogo dell’attentato Foto di Karim Kadim/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Trasformare i nostri caschi

blu in soldati combattenti
viene visto da Hezbollah
come un atto di guerra

Le critiche rilanciate dal più
autorevole quotidiano
libanese: è necessario un
chiarimento con Roma
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STEFANO PISTOLINI

«NESSUNA MIA PAROLA può descrivere il

dolore e i danni creati dagli abusi sessuali di

minorenni». È un vero e solenne mea culpa

per lo scandalo dei preti pedofili quello pro-

nunciato ieri da Bene-

detto XVI al Nationals

Stadium di Washin-

gton, durante la mes-

sa celebrata davanti a cinquanta-
mila fedeli, una rappresentanza
dei settantamilionidicattolici sta-
tunitensi.Nonsi è fermatoalle pa-
role. Nel pomeriggio il pontefice
ha voluto incontrare le vittime.
Nella cappella della Nunziatura a
Washingtonharicevutounpicco-
lo gruppo di persone vittime di
abusi sessuali da parte di esponen-
ti del clero che era accompagnato
dall'arcivescovo di Boston, cardi-
nale Sean ÒMalley. Hanno prega-
to insieme al pontefice che ha poi
ascoltato i loro racconti personali
e - informa una nota vaticana -
«hadetto loroparoledi incoraggia-
mento e di speranza». «Il Papa li
ha assicurati della sua preghiera
perle lorointenzioni,per le lorofa-
miglie e per tutte le vittime di abu-
so sessuale».
Ha un obiettivo preciso papa Rat-
zinger: sanare nel profondo le feri-
te per guardare al futuro e ridare
speranza alla Chiesa e alla grande
comunità di fedeli, di cui ha sotto-
lineato la ricchezza e ilpluralismo,
frutto proprio di quella libertà reli-
giosachehasegnatopositivamen-
te la storia degli «States». Ma che
ha visto anche vittime storiche.
Lo ha ricordato il pontefice: gli in-
diani nativi del continente e gli
schiavi africani importati per co-
struire le ricchezzedeicolonizzato-
ri. Una comunità plurale di cui so-
no parte sempre più importante
gli immigrati ispanici cui il Papa si
rivolge nella loro lingua. Ma è sul-
lo scandalo dei preti pedofili che
ha insistito.
«È importante che a quanti han-
no sofferto sia riservata un’amore-
voleattenzionepastorale»hascan-
dito,aggiungendodinonpoterde-
scrivere inmodoadeguato«ildan-
no verificatosi all’interno della co-
munità della Chiesa». Riconosce
che«sonogiàstati fattigrandisfor-
zi per affrontare in modo onesto e
giusto questa tragica situazione e
perassicurareche ibambinipossa-
no crescere in un ambiente sicu-

ro». «Queste premure per proteg-
gere i bambini - ha affermato tra
gli applausi - devono continuare».
Come il giorno prima, durante
l’incontro con i vescovi america-
ni, il Papa usa parole fermissime
per condannare le azioni di quei
sacerdoti, una minoranza, che
hanno tradito il loro mandato. Al-
laChiesastatunitenseindica larot-
ta da seguire: recuperare la fedeltà
al Vangelo. È così che sarà possibi-

le riconquistare autorevolezza e fi-
ducia. Ed anche ritrovare quella
unità necessaria per far fronte alle
grandisfidepostedallasecolarizza-
zione,dalmaterialismoedal relati-
vismoche-sottolinea-hannofini-
to per segnare i comportamenti di
tanti cattolici. Denuncia «la pre-
senzadidivisione epolarizzazione
al interno»dellaChiesastatuniten-
se, e soprattutto «la sconcertante
scoperta che tanti battezzati, inve-
ce di agire come lievito spirituale
nelmondo,sonoincliniadabbrac-
ciare atteggiamenti contrari alla
verità del Vangelo». Il riferimento
è alla diffusa pratica di aborto e di-
vorzio. Insiste il pontefice: «Il
mondo ha bisogno della testimo-
nianza!». Tanto più in un tempo
come l’attuale «pieno di grandi
promesse», dove la famiglia uma-
nasi fa semprepiù interdipenden-
te. Ma anche dove si fanno sem-
prepiùevidenti «i segnidiun crol-
lopreoccupantenegli stessi fonda-
mentidella società: segnidialiena-
zione, rabbia e contrapposizione;
di crescente violenza, di indeboli-
mento del senso morale, di invol-
garimento nelle relazioni sociali e
di accresciuta dimenticanza di
Dio». IlcompitodellaChiesaèaiu-
tare il discernimento per arrivare

alla «libertà genuina», alla «vera
speranza», alla «felicità autentica»
da ritrovare e da proporre ai giova-
ni attraverso la testimonianza e la
coerenza dei comportamenti. È
questa la sfida con cui misurarsi -
insiste - posta alla Chiesa da una
cultura sempre più secolarizzata e
materialistica. Per questo è essen-
ziale coltivare «un modo di pensa-
re, una "cultura" intellettuale che
sia genuinamente cattolica». Tor-
na a proporre «l’armonia profon-
da tra fede e ragione». Il clima è fe-
stoso.La follaapplaude.Marispet-
teràle sueindicazione?Sonogli in-
viti cheBenedettoXVIharipetuto

nelpomeriggioalmondouniversi-
tario cattolico incontrato alla Ca-
tholic University di Washington.
Pone i temi a lui cari: la formazio-
ne della persona al «vero bene» e
all’«autentica libertà», la ragione e

la verità che non possono essere
raggiunte «nell’allontanamento
da Dio». Il nemico da battere è
l’ideologia secolaristica che «pone
un cuneo tra verità e fede».
La giornata del Papa si è conclusa
al Pope John Paul II Cultural Cen-
ter dove ha incontrato rappresen-
tanti della comunità ebraica, mu-
sulmana, indù, buddista e giani-
sta. Ai rappresentanti della comu-
nità ebraica il Papa ha consegnato
un messaggio di augurio per la lo-
ro Pasqua. Oggi Benedetto XVI sa-
rà a New York, dove nel pomerig-
gio terrà il suo discorso all’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite.

Benedetto XVI durante la celebrazione della messa allo stadio di Washington Foto di Susan Walsh/Ap

La parola chiave è «inerente». C’è
unaquestionepiù inerentedelleal-
tre al viaggio del Papa in America,
incorsodisvolgimento.Maandia-
mo con ordine. Perché la ferita è
aperta.La questione non è sanata.
L’offesa non è lavata. Benedetto
XVI lo sa così bene, che ha atteso
il fatidico non-luogo di un aereo in
viaggio tra Roma e Washington,
inprocintodi sbarcarenellacapita-
leamericanaedi essereaffettuosa-
mente accolto da un presidente in
dismissione come George W. Bu-
sh, per ribadire d’essere ben al cor-
rentedell’allarmante congiuntura:
i contraccolpi dell’imperdonabile,
perniciosa diffusione della pedofi-
lia nel clero cattolico statunitense,
macchia di vergogna che ha pro-
dotto eproduce dolore, riflessione e
pentimento. Ma da navigato am-
ministratore di anime Ratzinger
sa che la pedofilia dei prelati non
ha, nel continente di cui adesso è
ospite, lo stesso attutito impatto
chehaavutoquadanoi: làèdiven-

tatounostacolopsichico incerti ca-
si insormontabile nel relazionarsi
con serenità col cattolicesimo, è di-
ventato uno scandalo indicibile,
un germe infettivo, una piaga così
purulentachesolouninterventodi-
vino, operlomenounaparoladeci-
siva dal legale rappresentante di
Dio in terra,potràmondare l’onta.
E di tutto ciò Benedetto XVI sa che
ora l’America gli chiederà ragione,
dopochehamal tollerato il suone-
garsi al passaggio da Boston, la
diocesi culla di questa satanica
escrescenza.
Duesono i fattoridaaggiungereal-
l’analisi. Il primo riguarda le di-
mensioni macroscopiche del feno-
meno: secondo lo studio condotto
dal John Jay College, dal 1950 al
2002sono4392 i sacerdotiameri-
cani (su 109.000) accusati di rela-
zioni sessuali con minorenni. Di
questi,per lepiùdiversemotivazio-
ni, poco più di un centinaio sono
stati condannati dai tribunali civi-
li.Lostessostudioprecisapoiche il
78,2 % delle accuse si riferisce a
minorenni nella postpubertà e che

i sacerdoti accusati di vera pedofi-
lia sono 958 in 52 anni, ovvero
una media di 18 all’anno. Negli
Stati Uniti oggi sono circa 5.000 le
personechehannodichiaratodies-
sere state vittima di abusi sessuali
da parte dei sacerdoti. Lo scanda-
lo, che a partire da Boston ha con-
tagiato la nazione, è costato fin
quioltre1,5miliardididollarialla
ChiesacattolicaUsa inrisarcimen-
ti, acominciare daquello formida-
bile da 660 milioni di dollari che
la diocesi di Los Angeles, guidata
dal cardinale Mahoney (anch’egli
travolto dalle accuse) ha pagato a
508 vittime di molestie sessuali,
molte delle quali avvenute in un
passato lontano, conun’intesache
haposto finea tutte leazioni legali
neiconfrontidell’arcidiocesipiùpo-
polosa d’America, per quanto non
abbia certo messo a tacere le in-
quietudini dei fedeli. Il risarcimen-
to medio per ciascuna vittima di
molestie è stato stabilito in1,3mi-
lionididollari.Altrediocesihanno
rischiato labancarotta, comequel-
ladiBostonchehapagato157mi-

lioni di dollari, o i 129 milioni
sborsati dalla diocesi di Portland.
Cinque diocesi - San Diego, Da-
venport, Portland, Spokane e Tuc-
son - hanno richiesto la protezione
dalla bancarotta.
Il secondo fattore, che aggrava la
drammaticità della vicenda, ri-
guarda le ventilate responsabilità
dirette di JosephRatzingernella vi-
cenda, che pongono ancor più sot-
toi riflettori ilponteficeal fataleap-
puntamento di questo viaggio in
America. Risale al 1962 il docu-
mento emesso dalla Congregazio-
neper laDottrinadellaFede consi-
stente inun’«Istruzione» dal titolo
«Crimen Sollicitationis», che san-
civa la competenza esclusiva della
Congregazione su alcuni reati tra
cui «la violazione del Sesto Co-
mandamento» che recita «non
commettere atti impuri» laddove
coinvolgessero un membro del cle-
roeunminorenne.Lafirmadeldo-
cumentoèdelcardinaleAlfredoOt-
taviani, con l’approvazione di pa-
pa Giovanni XXIII. Ma nell’anno
2001 il «Crimen Sollicitationis»

viene menzionato nella lettera
«DeDelictisGravioribus»cherive-
de l’istruzione alla luce delle rifor-
me dei codici di diritto canonico. E
qui le firmesonoquelledeicardina-
li Ratzinger e Bertone, che qui non
disinnescavano, bensì reiteravano
(contrariamenteaquantosostenu-
to dal Vaticano) la volontà della
Chiesa di Roma di farsi giudice
unicadiparticolaridelitti commes-
sinel suogrembo.Unaresponsabi-
lità che nel settembre 2005 negli
States costaaRatzingerunaproce-
dura giudiziaria civile per l’accusa
di complotto allo scopo di coprire
lemolestie sessualidiunseminari-
stadelTexascontro tre ragazzi.Ac-
cusa poi bloccata dal vice ministro
della giustizia Usa Peter Keisler in
nome dell’immunità di cui Bene-
detto XVI, nel frattempo divenuto
Papa, gode in quanto capo di Sta-
to, secondo quanto stabilito dalla
CorteSuprema.Ecomunqueunse-
gno di rispetto che certamente non
è sfuggito al Papa tedesco.
Così il viaggio americano di Rat-
zinger va in scena in questo cono

d’ombra. A Boston i comitati delle
vittime di violenze sessuali hanno
comprato pagine sui quotidiani
per manifestare la loro rabbia ver-
so il pontefice. Che, fin dall’inizio,
fin dalle dichiarazioni d’alta quo-
ta con cui ha rotto gli indugi ed è
piombatosulpuntodolentedique-
stavisitapastorale,dimostra lavo-
lontàdi superarequestacrisi spino-
sa.Erroricommessi,omissioni, col-
pe. Infine il desiderio di ristabilire
la dignità di un clero che rischiava
d’essere travolto dal disastro-pedo-
filia. Mentre si sgranano le giorna-
te della sua visita americana, ap-
pare chiaro che i motivi dell’espia-
zione e della ritrovata serenità so-
no molto più al centro delle inten-
zioni di Benedetto XVI di quanto
si sarebbe potuto presupporre scor-
rendo il denso programma di ap-
puntamenti politici del viaggio. La
sensazione è che, tra Washington
e New York, Ratzinger intenda so-
prattutto mettere riparo al torto
commesso da quei cattivi soldati
dell’esercitodicuioraè il responsa-
bile tattico e morale.

LA VISITA DI RATZINGER Dal 1950 al 2002 i sacerdoti accusati di pedofilia sono stati 4392. Negli Stati Uniti le vittime sono almeno cinquemila

Abusi sui minori, cono d’ombra sul viaggio americano

Oggi il discorso
alle Nazioni Unite
centrato sulla libertà
religiosa e il rispetto
del «diritto naturale»

OLIMPIADI

India, fiaccola
blindata
da 17.000 agenti

Sugli abusi un vero
e proprio mea culpa:
«Non ci sono parole
per esprimere
il mio dolore»

PIANETA

Pedofilia e aborto
Ratzinger striglia
la Chiesa Usa
A Washington il Papa incontra le vittime degli abusi
e nella messa ricorda il dramma di indiani e schiavi

NEW DELHI Piùagentidipolizia
che spettatori ieri nella tappa in-
diana della torcia olimpica, con-
siderata lapiùdifficiledella fiam-
ma olimpica in giro per il mon-
do in vista delle olimpiadi di Pe-
chino. Duecento gli arresti nella
capitale al termine della giorna-
ta.
L’India ospita non solo il Dalai
Lamaeilgovernotibetanoinesi-
lio, ma anche oltre 100mila tibe-
tani della diaspora. Per questo si
temevano incidenti e ieri i 2,3
chilometri di percorso, ridotto
per questioni di sicurezza dai 9
iniziali, sono stati letteralmente
blindati. Chiuse le stazioni delle
metropolitane, chiusidiversimi-
nisteri, porte e finestre sbarrate,
elicotteri, agenti sui tetti. La fiac-
cola era scortata da agenti scelti
delle forze speciali indiane pron-
tiad intervenire:17.000gliagen-
ti dispiegati.
Ammessala solatvdi stato india-
na, che non ha mandato in on-
da le riprese dell’accensione del-
la torcia, quando prendendo di
sorpresa la polizia, una trentina
di tibetani hanno tentato di in-
terrompere la cerimonia e sono
stati arrestati.
I militanti pro Tibet hanno orga-
nizzatounacontro-manifestazio-
neun’altrazonadella città, alRaj
Gath, il luogocheconservailme-
moriale dove il Mahatma Gan-
dhi fu cremato. Non sono man-
cati momenti di tensione quan-
do un centinaio di attivisti han-
no cercato di sfondare lo sbarra-
mentodisicurezza indiversepar-
ti per interrompere la staffetta
della fiaccola, che ha impiegato
40 minuti e 70 tedofori per con-
cludere il percorso. Arresti anche
a Mumbai,Bangalore e Calcutta.
In serata, oltre 300 attivisti sono
stati fermati a Kathmandu. Pros-
sima tappa Bangkok.

■ di Roberto Monteforte
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Il mandato della Bce non si discute
L’Europa risponde a Berlusconi. Continuare il risanamento dei conti pubblici

Ritorna lo spoil system? Concluse le elezioni politiche e per
l’Assemblea siciliana, la Fondazione del Banco di Sicilia d’intesa con
la Regione designa Marianna Li Calzi - che non ha superato la prova
alle politiche quale candidata del Mpa di Lombardo, come segnala il
"Sole 24 Ore" - a componente del Consiglio di amministrazione di
Unicredit, la cui assemblea si terrà agli inizi di maggio.
Qui non è in questione il curriculum della designata. Che, per di più,
presenta un profilo bipartisan, avendo militato nel centro-destra e nel
centro-sinistra, anche con incarichi nel governo nazionale. Ma, a tutto
voler concedere, poiché l’apparire non è meno importante dell’essere, è
stata proprio elegante (per usare un eufemismo) e nell’interesse della
stessa Li Calzi tale fulminea designazione apparsa non appena
conosciuti i risultati elettorali e - si potrebbe presumere - verificate le
ponderazioni partitiche e correntizie? Ma la confusione si accresce
leggendo che Lombardo ha dichiarato trattarsi di una designazione
"momentanea", da rivedere dopo il suo insediamento: come se si
parlasse di un incarico in un comitato di quartiere e non in una banca
di rilievo globale.
In ogni caso, questa designazione significa qualcosa per le prossime
nomine, a partire da quella di presidente, al vertice del Banco di
Sicilia? Dopo la clamorosa vicenda delle dimissioni di Salvatore
Mancuso, se ancora si può sperare in scelte adeguate è soltanto perché
si ha fiducia nel vertice di Unicredit, proprietario del Banco di Sicilia e
con un’alta credibilità da difendere.
 a.d.m.

SCENARIO Il mandato della Bce non si toc-

ca. Non c’è alcuna ragione per modificarlo.

Botta e risposta (non è che l’inizio) tra il presi-

dente dell’eurogruppo Jean Claude Juncker

e Silvio Berlusconi

che l’altro giorno si è

pronunciato per un

«ampliamento delle

funzioni della Bce, al di là della
funzione di controllo dell’infla-
zione». Juncker è tranchant: «Il
primo obiettivo della Bce - dice -
secondo il Trattato, è mantenere
la stabilità dei prezzi». Il Trattato
è quello di Lisbona, «adottato da
poco», ricorda Juncker. «Non c’è
piùalcunapossibilitànèdel resto
necessità di ritornare sul manda-
to della Bce. Il Trattato è il Tratta-
to». Fine della polemica.
Ma non delle esternazioni. Il bol-
lettino mensile della Bce disegna
uno scenario dove la crescita è
«incerta», comunque «modera-
ta», dove i prezzi continueranno
viceversa ad aumentare, e dove
l’Europanondeve lasciare la stra-
dadelrisanamentodeicontipub-
blici, e puntare invecea«ulteriori
progressi sulla via del risanamen-
tostrutturale»edelle riforme,an-
chealla lucediprobabili «ulterio-
ri pressioni sui conti pubblici». È
questo il monito che arriva dalla
Bce agli esecutivi dei Paesi che
«presentano squilibri di bilan-
cio», fra cui anche l’Italia che, se
haridottoall’1,9%il rapportode-
ficit/Pil nel 2007, deve comun-
que ridurre un debito pubblico
ora pari al 104% del Pil.
Il tutto mentre il petrolio fa se-
gnare un nuovo record, 115,45
dollari a barile, e l’euro arriva a
1,5984 sul dollaro.
Nulladi incoraggiante.Nelbollet-
tino viene ribadito l’allarme sul-
l’inflazione (a marzo al 3,6%), ri-
conducibile principalmente ai
rincari dell’energia e dei prodotti
alimentari.Èsemprepiùprobabi-
le in giugno una revisione al rial-
zo della stima trimestrale sull’an-
damento dei prezzi (+2,9% nel
2008 e +2,1% nel 2009 secondo
gli ultimi dati). Solo nell’ultima
parte dell’anno è prevedibile un
rallentamento della dinamica
dei prezzi.
C’è anche chi non vede del tutto
nero. «Stanno emergendo segna-
li positivi che il peggio della crisi
finanziaria è alle spalle», dice il
presidente della Bundesbank e
consigliere della Bce Axel Weber,
fermo restando che l’aggiusta-
mento dei processi dei mercati fi-
nanziariglobaliè lontanodalla fi-
ne.PerWeber il «pessimismoesa-

geratosullacrescitaèunatteggia-
mento sbagliato».
Il bollettino parla comunque di
«crescita incerta», anche se que-
st’anno la domanda sia interna
che esterna «dovrebbe sostenere
il protrarsi della crescita del Pil,
sebbene in misura minore rispet-
to al 2007». Altri rischi al ribasso
derivano«dall’effettofrenantesu
consumi e investimenti di ulte-
riori rincari di prodotti energetici
e alimentari, nonchè da spinte
protezionistiche e possibili anda-
menti disordinati legati agli squi-
libri mondiali». Ed è per questo
che le prospettive di inflazione
nelmedio periodo«restano chia-
ramente soggette a rischi al rial-
zo». Le previsioni di crescita al
momento non cambiano:
+1,7% nel 2008 e +1,8% nel

2009.
Stando così le cose l’istituto di
Francoforte sottolinea come sia
indispensabile«il consolidamen-
todei contipubblici in queipaesi
che presentano squilibri». Conti-

nuando sulla strada delle riforme
strutturalicheoltreaprodurrebe-
nefici per l’occupazione e il po-
tenziale di crescita aiutano a ri-
durre le pressioni inflazionisti-
che.

■ / Milano

BENZINA merce pregiata.

Non si arresta la galoppata

dei prezzi dei carburanti,

gonfiati dai rincari del petro-

lio. Ieri la verde ha sfondato

la soglia di 1,40 euro al litro.

Così adesso il prezzo consigliato
ai benzinai dalle compagnie di-
stributrici si attesta sui massimi
storici. Senza considerare il fatto
che, tolto lo sconto fiscale di due
centesimi deciso poche settima-
ne fa dal governo Prodi, il costo

alla pompa raggiungerebbe
1,422 euro, cioè il record cioè di
tutti i tempi.
A preoccupare è anche il gasolio,
che ormai ha praticamente an-
nullato il divario di prezzo con la
benzina. Ecco qualche esempio
riferito al diesel: negli impianti
Agip da ieri mattina si registra un
+2,2 centesimi al litro a quota
1,389 euro (1,398 il prezzo inve-
ce, invariato, della verde). Men-
tre un aumento di 1 centesimo è
scattato alla Total (a 1,379 euro).
Alla Shell e alla Esso poi il rialzo è
di0,002euroa1,371euroal litro.
Per i consumatori la stangata che

si abbatterà sulle famiglie a causa
del caro-petrolio si aggira intor-
no ai 600 euro annui (Coda-
cons), e il rincaro dei carburanti è
di circa il 13,6% su base annua
(Adoc). Per l’Unione Petrolieri,
però, «i fortissimi aumenti regi-
stratidallequotazioni internazio-

nalideiprodottipetroliferi rileva-
te dal Platts (l’agenzia che stabili-
sce ogni giorno le quotazioni in-
ternazionali che utilizzeranno gli
Operatoriperelaborareiprezzial-
la pompa, ndr) nelle ultime due
settimane sono stati recepiti solo
parzialmentedallequotazioni in-
terne. Tale comportamento è ri-
flesso dall’andamento dello stac-
co con il resto d’Europa che, in
base all’ultima rilevazione del 14
aprile, ha confermato valori in li-
neaconildatostorico. Inpartico-
lare, lo stacco per la benzina nel-
l’areaeuroèdi3,6centesimieuro/
litro,mentre quello del gasolio di
4,3 centesimi». Mentre secondo
il Cerm, centro di ricerche, per la

benzina senza piombo, tra aprile
2003eil febbraio2008, iprezzi in-
dustriali italiani sono stati supe-
riori del 15,4% rispetto alla me-
diadiFrancia,Germania eRegno
Unito. Per il gasolio auto il diva-
rio è stato di poco superiore al
13% e per il gasolio da riscalda-
mento del 14,2%.

■ di Marco Tedeschi / Milano

IlgruppoMontePaschidiSienasi
allontanadallacompagniadiassi-
curazioniUnipol, controllatadal-
le cooperative. Mps ha infatti de-
ciso di vendere a Holmo la sua
quota in Finsoe. Quest’ultima,
controllata da Holmo, detiene la
maggioranza del capitale di Uni-
pol.
I consigli di amministrazione di
Holmo, Finsoee Banca Montepa-
schi hanno dato mandato ai ri-
spettividirettorigeneralidi tratta-
re e definire la cessione del 13%
di Finsoe detenuto da Mps. La
compravendita si prevede potrà
essere siglata nelle prossime setti-
mane e l’acquisto sarà effettuato

in parte da Holmo e in parte da
Finsoe. La decisione conferma
dunque la distanza che si è creata
tra la banca senese e la compa-
gnia bolognese, spesso giudicate
leprincipaliprotagonistedellaco-
siddetta“finanzarossa”.Lacessio-
ne della quota di partecipazione
in Finsoe i vertici di Banca Monte
deiPaschidiSiena l’avevanoscrit-
ta nero su bianco nel piano indu-
striale 2006-2009. Il presidente
Giuseppe Mussari e il dg Antonio
Vigniaspettavanosoloilmomen-
to favorevole. Da via Stalingrado,
evidentemente è arrivato il via li-
bera e l’operazione, iniziata il 13
febbraio 2007, quando il Monte

cedette un primo pacchetto del
14,839% per 350,4 milioni di eu-
ro, andrà ora a completarsi nelle
prossime settimane.
L’operazione permette a Holmo
di semplificare la catena di con-
trollo e contemporaneamente
portanellecassediRoccaSalimbe-
ni altra liquidità da utilizzare an-
che nell’operazione di Antonve-
neta.NelbilancioBMpshaincari-
co per circa 292 mln di euro il
13%di Finsoe. Primadell’annun-
cio della vendita, il Monte ha co-
munque riscosso anche il divi-
dendo 2007, circa 21 milioni di
euro.
Sichiudecosìun’eracheperqual-
che anno aveva portato il merca-
to a scommettere su un rapporto

più stretto tra Unipol e l’istituto
senese: ora l’unico legame resta
l’1,9% di azioni del Monte anco-
ra in mano a via Stalingrado che,
secondo fonti finanziarie, anche
se Salvadori non si è ancora sbi-
lanciato, sarebbe pronta a sotto-
scrivere l’aumento di capitale de-
ciso da Mussari nell’ambito del-
l’acquisizione di Antonveneta.
Con l’accordo sottoscritto con
Axa, tra l’altro, il Monte si era già
garantito una copertura del setto-
reassicurativoe i rapporti conBo-
logna non avevano più ragione
di essere. Ieri intanto il titolo Mps
ha chiuso in rialzo dell’1,28% do-
po il miglioramento del giudizio
annunciato dalla banca d’affari
Goldman Sachs.

Incremento dello 0,3% per gli ordini di
macchine utensili nel primo trimestre
2008. L’aumento, che ha portato l’indice
assoluto a raggiungere il valore record di
132,2, è stato determinato dal buon
andamento degli ordinativi raccolti sul
mercato domestico, cresciuti del 6,2%
rispetto allo stesso periodo del 2007. Di
segno opposto l’indice relativo agli ordini
raccolti sul mercato estero in calo del 4,4%
rispetto al periodo gennaio-marzo 2007.

Monte Paschi di Siena si allontana da Unipol
L’Istituto vende la quota di Finsoe, che controlla la compagnia di assicurazioni delle cooperative

La candidata Li Calzi

DOPO IL VOTO

Cresce la spesa dei turisti stranieri in
Italia, che a gennaio è risultata pari a
1,686 miliardi di euro (+8,8% rispetto allo
stesso mese del 2007). La spesa degli
italiani all’estero, pari a 1,52 miliardi, è
invece aumentata dell’1,4%. Tra febbraio
2007 e gennaio 2008, i viaggiatori stranieri
in Italia hanno speso 31,256 miliardi
(+2,9%). Nello stesso periodo le spese dei
viaggiatori italiani all’estero, pari a 19,972
miliardi, sono salite dell’8,5%.

■ di Laura Matteucci / Milano

Nuovi prezzi record per benzina e gasolio
La verde ha sfondato la soglia di 1,40 euro al litro. Un aggravio di 600 euro all’anno

IN AUMENTO LA SPESA
DEI TURISTI STRANIERI

Raggiungono quasi i quattro miliardi
le consumazioni di caffè che ogni
anno gli italiani fanno servendosi
alle macchinette automatiche
Con 1.731.000 macchinette installate,
una ogni 35 abitanti, il settore
impiega in Italia 30mila addetti

CRESCONO GLI ORDINATIVI
DELLE MACCHINE UTENSILI

Dagli assegni
tracciabili
1,5 miliardi
in più al fisco

ECONOMIA & LAVORO

Il bollettino mensile
parla di «crescita
moderata e incerta»
l’inflazione è prevista
in rialzo

Secondo il Cerm
i prezzi
industriali italiani
sono superiori
alla media europea

La sede centrale della Bce a Francoforte Foto Ansa

■ L’obbligodipagareglionora-
ri di professionisti ed artigiani
con assegni o carte di credito,
per consentire la tracciabilità
dei pagamenti, hanno fruttato
per l’erariounmiliardoemezzo
di imposte in più in un solo an-
no. Le categorie interessate dal-
la norma hanno versato nel
2007 il 10% in più tra Iva e Ire;
l’importo complessivo è passa-
to dai 14,533 miliardi di euro
del 2006 ai 16,025 del 2007.
È quanto evidenzia la relazione
del vice ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze Vincenzo
Visco, trasmessa in Parlamento
eriguardanteappuntol’applica-
zione dell’obbligo ad utilizzare
sistemi tracciabili per il paga-
mento degli onorari agli eser-
centi arti e professioni riferita
agli anni 2006 e 2007.
Dal dentista all’avvocato, dal
commercialista all’idraulico,
dall’inizio del 2007 l’ammini-
strazionefiscalehasceltodi ren-
dere“tracciabile” l’incassopun-
tando a sostituire i pagamenti
cash con il bancomat o gli asse-
gni per i quali, sotto il profilo fi-
scale, rimane appunto traccia.
Da quanto si evince dalla rela-
zione è bastata una misura nor-
mativa, non ancora accompa-
gnatadai controlli,per ottenere
dei risultati. Quindi il bilancio
delle Finanze è frutto della cosi-
detta “tax compliance”, ovvero
sugli adempimenti spontanei,
che risultano per i contribuenti
interessati aumentati del 10%.
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terre di siena
IL RINASCIMENTO
NELLE

PROVINCIA DI SIENA

APT SIENA

APT CHIANCIANO TERME VAL DI CHIANA

SIENA .Museo Civico . Santa Maria della Scala . Pinacoteca Nazionale . Duomo e Libreria Piccolomini . Archivio di Stato, Museo delle Tavolette di Biccherna

ASCIANO .Palazzo Corboli Museo d’Arte Sacra 

BIGLIETTO UNICO E PROPOSTE DI SOGGIORNO PERSONALIZZATE PER VISITARE I LUOGHI E I MUSEI DELL’ITINERARIO 

con la collaborazione di

SOPRINTENDENZA PER I BENI STORICI, ARTISTICI E ETNOANTROPOLOGICI DI SIENA E GROSSETO 

FONDAZIONE MUSEI SENESI

Un Rinascimento italiano unico: brillante, spirituale, ispirato.

BUONCONVENTO .Museo d’Arte Sacra della Val d’Arbia 

MONTALCINO .Museo Civico e Diocesano d’Arte Sacra 

PIENZA .Museo Diocesano 

MONTEPULCIANO .Museo Civico e Pinacoteca Crociani 

www. te r re s i ena . i t



INTESA Un accordo bipartisan tra governo

e Popolo delle libertà per assicurare, forse

con un prestito ponte, la sopravvivenza o

«continuità industriale» di Alitalia. In attesa di

un compratore. Che

potrebbe essere an-

cora Air France se sa-

rà trovata una nuo-

va intesa al più presto. La solu-
zioneèmaturata ieridopoilpri-
mo l’incontro (è probabile un
nuovo faccia a faccia la prossi-
ma settimana) tra il sottosegre-
tario alla presidenza del Consi-
glio Enrico Letta e suo zio Gian-
ni Letta, braccio destro di Silvio
Berlusconi, che a Palazzo Chigi
è salito accompagnato dal con-
sigliere economico Bruno Er-
molli.
Il prestito ponte, ancora in via
di definizione, permetterebbe
alla compagnia una boccata di

ossigenoealgovernodichiude-
re senza affanno la trattativa di
vendita. Con chi? «La soluzio-
ne Air France è tutt’ora sul tap-
peto, non è decaduta, ma dal
momento che Berlusconi ha
più volte detto che potrebbe in-
tervenireancheunacordata ita-
lianaèprobabileche il Pdlespe-
riscaanchealtresoluzioni»han-
no riferito fonti di Palazzo Chi-
gi.

L’accordo con Air France è, per
ora, lastradaprincipaledasegui-
re. Per varie ragioni. La prima è
che lo stesso Berlusconi, consi-
gliato in questo proprio da
Gianni Letta, ha sempre ritenu-
to il matrimonio con Parigi co-
melapiùsolida e realisticadelle
ipotesi (appoggiata ieri anche
dai sindacati). Le dichiarazioni
di ieri vanno in questa direzio-
ne: «Se si dovesse ritornare al
primitivo progetto di un’Alita-
lia con pari dignità rispetto alle
altre due compagnie e con una
direzioneitaliana -hadettoBer-
lusconi - sarò lieto di discuterne

e una volta che avrò l’incarico
ne parlerò anche con il presi-
dente francese Sarkozy».
Inoltre Air France ha un
network molto vasto che po-
trebbe garantire, meglio di Luf-
thansa o Aeroflot (che ieri ha
fatto una parziale marcia indie-
trosull’ipotesidiunsuointeres-
samento), lo sviluppo di Alita-
lia.MaperchéAirFrance,che fi-
no a qualche settimana fa rite-
neva irremovibile il suo piano,
dovrebbe tornare a trattare? In
primo luogo, spiega una fonte
industriale, «perché il mercato
italiano vale molto. E, poi, al

momento è l’unico dove Air
France può trovare uno sbocco
e investire la sua liquidità». In
Spagna e Stati Uniti, tra l’altro,
la compagnia amministrata da
Jean-Cyril Spinetta ha trovato
le porte chiuse.
Ci sono varie strade che potreb-
bero permettere di sbloccare
l’accordo. Il puntodipartenzaè
che Berlusconi, per ragioni di
immagine, deve ottenere qual-
cosa che il governo Prodi non
ha ottenuto. Come? Un primo
modo potrebbe essere quello si
trovare un nuovo accordo sulla
governancechegarantiscamag-
giore peso del Tesoro all’inter-
no dell’alleanza post fusione.
Inoltre il futuro presidente del
Consigliopotrebbe chiedereun
postoinpiùnelconsigliodiam-
ministrazione per Alitalia.

Un’altra strada è quella della
cordata italiana. Ermolli sta la-
vorando alla creazione di una
scatolasocietaria tricoloredaaf-
fiancare ad Air France nella fu-
sione. InquestomodoBerlusco-
ni salverebbe la faccia rispetto
alle promesse della campagna
elettorale e garantirebbe un mi-
nimo di italianità. Chi parteci-
perà nel caso all’operazione? La
netta vittoria alle elezioni po-
trebbedareaBerlusconi lapossi-
bilitàdigiocarsipezzidanovan-
ta. Il fatto che Berlusconi abbia
incontrato il primo ministro
russo Putin, promettendo una
stretta collaborazione in mate-
ria energetica tra Italia e Russia,
ha fatto subito vociferare a un
nuovo coinvolgimento nella
partita dell’Eni.
La quadratura del cerchio con
Air France Berlusconi potrebbe,
poi, ottenerla con la carta Mal-
pensa,garantendo, cioè, il ritiro
della causa da 1,25 miliardi in-
tentatadaSeaall’Alitalia incam-
biodegli slotoccupatidalvetto-
re italianoall’aeroportodiVare-
se. In questo modo anche la Le-
gasarebbeaccontentataelapar-
tita Alitalia chiusa in maniera
definitiva.

Vendita Alitalia
i due Letta lavorano
al piano bipartisan
Prestito per la compagnia, sul tavolo la
proposta Air France e l’ipotesi tricolore

■ di Roberto Rossi / Roma

ECONOMIA & LAVORO

Eni offre
il campo
Elephant
a Gazprom

Incontro tra Enrico
e Gianni Letta
con il consulente
Ermolli: si cerca una
soluzione condivisa

Aerei Alitalia all’aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

Berlusconi ripropone
la questione della
pari dignità con il
partner francese, ma
la partita è aperta

■ È il campo petrolifero libico
Elephant al centro dell’ipotesi
tra Eni e Gazprom per i «non
russianassets»,dopo cheè stato
concesso alla società italiana
l’accessoadArctictGas.Èquan-
to ha rivelato l’ad dell’Eni, Pao-
lo Scaroni, a chi gli chiedeva in-
dicazioni sui contenuti del re-
cente incontro tra il presidente
russo Vladimir Putin e il leader
libico Gheddafi.
«Non so dire - ha riferito Scaro-
ni, a margine della presentazio-
nediun libro - cosa si siano det-
ti i leader russoe libico.Puòdar-
sicheabbianoaffrontato l’argo-
mentodiquesta ipotesidi scam-
bio di assets che noi chiamia-
mo “non russian transactions”.
Nel senso che - ha spiegato - co-
me parte del nostro accordo
con Gazprom che ha previsto il
nostro ingresso in Arctict Gas,
c’eravamo impegnati a offrire a
Gazprom assets fuori dalla Rus-
sia. Uno di questi assets riguar-
daunimportantecampopetro-
liferoinLibia,chesichiamaEle-
phant. Naturalmente - ha ag-
giunto-,questaipotesideveave-
re l’approvazione del Governo
libico, che ha il diritto di prela-
zione. Potrebbe essere che que-
sto sia stato l’oggetto della con-
versazione tra i due leader».
Riferendosiall’offertaperrileva-
re il 57,25% della belga Distri-
gaz dalla francese Suez, Scaroni
ha precisato che Eni ha offerto
anche degli asset. «La nostra of-
ferta - ha affermato - è in con-
tanti,ma il venditoreha dichia-
rato che avrebbe preferito uno
scambio di assets. Abbiamo of-
fertounaseriediattivitàchepo-
trannoesserediuncerto interes-
se per Suez, noi come gli altri».
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■ / Milano

Montezemolo, bilancio
di quattro anni turbolenti

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Al terzo tentativogli avvocatidi
Morgan Stanley hanno fatto
centro.Lacorted’AppellodiMi-
lanoha infatti accolto ladichia-
razionedi ricusazione presenta-
ta dai legali della banca a carico
del gup Cesare Tacconi, che nei
giorni scorsi aveva disposto il
rinvio a giudizio nei confronti
dell’istituto di credito coinvol-
to, insieme ad altre banche, co-
me Deutsche Bank e Bank of
America, nell’inchiesta del
crack della Parmalat.
Secondo i legali della banca,
con una tesi accolta dalla Corte
d’Appello, il giudice «avendo
emesso la predetta sentenza a
carico di 11 imputati di aggio-
taggio, non poteva celebrare
l’udienza preliminare contro
l’enteresponsabileamministra-
tivamente in dipendenza del
detto reato di aggiotaggio».
In seguito all’accertata incom-
patibilità del giudice Tacconi a

celebrare l’udienza preliminare
nei confronti di Morgan Stan-
ley, «è evidente- scrivono i giu-
dici -chel’emissionedelprovve-
dimento di rinvio a giudizio di
tale soggetto non può che esse-
re inefficace,mentrenonvièal-
cuna ragione di estendere la de-
claratoria nei confronti delle al-
tre parti, imputati del reato di
aggiotaggio ed enti responsabi-
li, che nessuna ricusazione eb-
bero a proporre».
La decisione presa dalla Corte
d’appello di Milano rischia di
coinvolgere il processo anche
perquantoriguardalealtreban-
che straniere (Ubs, Deutsche
Bank, Citi Group e Bank of
America) coinvoltenelprocedi-
mento sul crack della Parmalat
perunasortadieffetto-trascina-
mento.
Il gup Tacconi è stato ricusato
perché, dopo aver disposto il
rinvio a giudizio degli ammini-

stratori ed ex amministratori di
Collecchio, si era occupato an-
chedell’udienzachevedevaim-
putate le banche per il medesi-
mo fatto, concludendo con un
rinvio a giudizio.
Perdue volte laCorted’Appello
di Milano aveva rigettato la di-
chiarazione di ricusazione. La
Cassazione però aveva poi an-
nullato le decisioni rimandan-
dogli attiaMilanoaffinchèdel-
le istanze se ne occupasse un al-
tro collegio. Al terzo tentativo
laProcurageneraledelcapoluo-
golombardoaccoglievaleragio-
ni delle difese e ieri la Corte
d’Appello ha dichiarato incom-
patibile il gup Tacconi, annul-
lando di fatto la sua decisione
di rinviare a giudizio Morgan
Stanley la cui posizione sarà ora
stralciata.
Ma non si esclude che oggi, alla
ripresa del processo, i legali del-
lealtrebanchechiedanochean-
che la loro posizione venga rie-
saminata da un nuovo gup.

■ / Roma

Dal podio del Lingotto di Torino
Luca Cordero di Montezemolo
lanceràoggi il suoultimomessag-
gio alla politica in veste di presi-
dente di Confindustria. Il conve-
gno«Cambiarepercrescere»orga-
nizzato dal centro studi dell’asso-
ciazione è l’ultimo impegno uffi-
ciale del leader degli industriali
prima dell’Assemblea di maggio,
quando cederà il passo a Emma
Marcegaglia.Giàampiamentean-
nunciato il tracciato del suo di-
scorso: riproporrà il decalogo che
l’associazione ha presentato ai
partiti durante la campagna elet-
torale. Dieci proposte, dalla rifor-
madelloStatoaquelladelmodel-
lo contrattuale, dalla riduzione
delle imposte al risanamento dei
conti pubblici, per puntare a un
unicoobiettivo: la crescitaecono-
mica,«verobenecomune».Tutto
giàscritto.DelnuovoParlamento
ha già detto che assicura più go-
vernabilità e che «per fortuna ne
escono le forze anti-impresa».
Con la sinistra radicale non sarà
tenero. Dalle stanze di Viale del-
l’Astronomia fanno notare come
già da tempo il presidente avesse
segnalato quello scollamento tra
sinistra cosiddetta radicale e ope-
rai,peresempioquandodisseche
«oggi i lavoratori sono molto più
vicini alle posizioni degli impren-
ditori cheaquelledialcuni sinda-
calisti». Come dire: aveva già pre-
visto in parte il fenomeno Lega a
nord nei posti di lavoro.
Ma non è solo la sinistra radicale
ad essere finita fuori gioco dopo
lotsunamielettorale.Quelrisulta-
tohacongelatoanchelenumero-
se congetture su ipotetiche disce-
se incampodelpresidente uscen-
te. Sicuramente non gli sarebbe
dispiaciutosalire sulringdellapo-
litica, dopo essere passato dai pia-
ni alti dell’impresa italiana, dalla
Ferrari alla Fiat, dalla poltona
Frau alla Fiera di Bologna, fino al
vertice di Viale dell’Astronomia.
Gli sarebbe piaciuto e forse ci ha
anche provato: ma l’unica strada
per riuscirci era un quadro politi-
codi incertezza,conidueschiera-
mentiacontrapporsi inuntestaa
testa. Insomma, ci sarebbe voluta
la formula Casini, con un centro

a fare da «king maker». Non è an-
data così, e Montezemolo non è
uomo da posizioni estreme: gli
piace il centro.
A questo punto, dopo il terremo-
to del 14 aprile resta fitto l’enig-
ma: cosa farà Montezemolo una
volta uscito da Confindustria?
«Di poltrone ne ha tante, non è
certo un problema» replica dalla
CgilMarigiaMaulucci.Certo il la-
vorononglimanca,a iniziaredal-
la presidenza Fiat. Anche se voci
maligne parlano di una difficile
convivenzaconSergioMarchion-
ne,presente anche luioggi aTori-
no. Poi c’è l’amatissima Ferrari,
c’è il fondo Charm, ci sono leatti-
vità fieristiche. Tutto vero: ma è
difficile pensare che rinunci così
facilmentea un ruolo politico. «A
dire laveritàLucapermoltipoliti-
ci è stato scomodo - commenta
Massimo Calearo, neoeletto nel
Pd - Perché in tutte le missioni in-

ternazionali dove andava era più
conosciuto lui del politico di tur-
no. Io mi ricordo bene quando
siamoandati inBrasileeabbiamo
incontrato Lula, è stato così».
L’ex presidente di Federmeccani-
ca è stato uno dei grandi elettori
del presidente e non solo: anche
un amico. Avrebbe preferito non
vedere,nella«sua»Vicenza, ilvul-
canico show berlusconiano con-
tro il vertice dell’associazione che
aprì la stradaalla rimontadelcen-
trodestra nelle elezioni del 2006.
«Lucaè stato un grande presiden-
te - continua - perché ha portato
nelmondomoltepiccoleemedie
imprese, con l’aiuto del presiden-
te Carlo Azeglio Ciampi. Ha fatto
molto per la loro internazionaliz-
zazione». Anche se viene dalla
piùgrandeaziendaprivatadelPa-
ese,Montezemolononhadimen-
ticato le medio-piccole, e forse
questoèstatounodeipuntidi for-

zadella sua presidenza. «Ha sapu-
to essere un punto di riferimento
per tutti - conclude Calearo - per-
ché è anche presidente di un so-
gno italiano, la Ferrari». Anche la
Maulucci riconosce a Monteze-
molodiesserestato«unbravosin-
dacalista delle imprese. Per loro
ha ottenuto molto, a cominciare
dall’abbassamento del cuneo fi-
scale - spiega la sindacalista - Pro-
babilmente però non è stato un
grande innovatore, perché su
quel fronte e su quello degli inve-
stimenti e della redistribuzione
non si è visto molto».
Moltoper le imprese,pochechan-
ces inpolitica? Non ècosì sempli-
ce. «Anche se gli equilibri politici
attualigli sbarranolastrada - spie-
ga l’economista Nicola Rossi - si-
curamente Montezemolo nei
quattro anni di presidenza è riu-
scito in un obiettivo: imporre al-
l’agenda politica il tema della cre-
scita. Non è irrilevante che nei
programmi dei due grandi partiti
questo problema sia centrale».
Così Montezemolo finisce pro-
prio come aveva iniziato 4 anni
fa: con un forte e accorato appel-
loarecuperareposizionisullastra-
da della competitività e della cre-
scita. Quel 27 maggio del 2004
stupì molti con una prolusione
davanti all’assemblea confindu-
striale radicalmente diversa da
quelle del suo predecessore Anto-
nio D’Amato. Non più la sempli-
ce formula: meno tasse, meno
vincoli, mano libera sui diritti dei
lavoratori. Montezemolo esce dal
collateralismo con berlusconi e
chiede una spinta forte per «rifiu-
tare la logica del declino» (parole
sue) e di «rimboccarsi le mani-
che» per ripartire. Invita gli im-
prenditori a restituire quello che
hanno ricevuto, fa appello al be-
ne comuneper la rinascitadel Pa-
ese. parla in un clima spettrale: il
Paese è fermo, la Fiat è all’angolo,
UmbertoAgnelli, l’ultimopatriar-
ca torinese, morirà dopo poche
ore dalla sua prolusione. Oggi la
Fiat è fuoridal guado,ma l’Italia è
ancora a rischio stagflazione. For-
se le imprese non hanno restitui-
to proprio tutto quello che han-
no ricevuto.

NUMERI Si annunciano

tempi duri per il Gruppo

L’Espresso, editore tra l’al-

tro del quotidiano “la Re-

pubblica”. Secondo il suo

presidente Carlo De Bene-

detti il risultato del 2008 «sarà
inevitabilmente peggiore di
quellodel2007.Noi -haricorda-
to ancora De Benedetti durante
l’assemblea - stiamo facendo
quello che è doveroso, come ri-
durre la base dei costi, e se que-
sto non sarà sufficiente in rela-
zione all’andamento della pub-
blicitàneiprossimimesiealqua-
dro macro che noi vediamo in
peggioramento, dovremo pren-
dere altre misure».
I risultati del primo trimestre, ha
aggiunto l’amministratore dele-
gato Marco Benedetto, «non so-
noperniente brillanti equestoè
comprensibile se si tiene conto
della congiuntura internaziona-
le». La raccolta della pubblicità è
in calo, ha aggiunto, e anche se
aprile e maggio saranno dei me-
si meno pesanti rispetto al pri-
mo trimestre, rimangono «ele-
menti di preoccupazione per la
situazione italiana e internazio-
nale».
Per fare fronte alpeggioramento
del quadro economico di riferi-
mento - il risultato netto del
gruppo nel primo trimeste del-
l’anno è stato di 10,5 milioni
contro i13,5milionidellostesso

trimestre 2007 (-22,4%) - Bene-
detto ha annunciato l’adozione
di misure volte al contenimento
dei costi come il blocco del turn
over e l’avvio di un piano di ri-
strutturazione che tra il 2008 e il
2010 porterà all’uscita di circa
100 persone.
Nella nota sui risultati del primo
trimestre il gruppo spiega che
«ad oggi risulta difficile dare
un’indicazione sui risultati con-
seguibili a fine anno, in quanto
dipendenti inlargapartedall’an-
damentodella raccoltapubblici-
taria lacuivisibilitàrimaneridot-
ta».
L’allarme lanciato dal Gruppo
L’Espressonon è un campanello

isolato. La crisi della carta stam-
pata è in atto da tempo su scala
globale. Ieri, ad esempio, per la
seconda volta in una settimana
e la terza volta dalla sua fonda-
zione, nel 1944, il quotidiano
francese LeMonde non è uscito.
Idipendentidelgruppoeditoria-
le sono scesi in sciopero per pro-
testare contro il piano di ristrut-
turazione della direzione, che
prevede il taglio di 129 posti di
lavoro, di cui 89 giornalisti, su
600 dipendenti. Le Monde SA
ha 180 milioni di euro di debiti
(dicui15,7milioninel2007),ac-
cumulati durante gli anni della
politica di espansione del grup-
po, che puntava alla costituzio-

ne di un grande polo editoriale.
Anche il New York Times non
godediottimasalute. Ilquotidia-
no americano ha chiuso il pri-
mo trimestre con perdite per
335mila dollari, contro un utile
nettodi23,9milionidellostesso
periodo dell’anno precedente. A
pesare è il rallentamento della
raccolta pubblicitaria dovuta
nonsoloalledifficoltàeconomi-
che ma anche allo spostamento
della pubblicità sull’on line. Per
far fronte al deteriorarsi della si-
tuazione, il quotidiano ha an-
nunciatoalcunesettimanefaun
piano di tagli del personale (100
unità).
 ro.ro.

BREVI

Contratto/1
Trattative rotte per i laterizi
Sciopero di otto ore a maggio

Salta il tavolo per il rinnovo del Contratto nazionale del settore
Laterizi e manufatti cementizi: i sindacati di categoria hanno
proclamato uno sciopero di 8 ore per lunedì 5 maggio La deci-
sione di rompere la trattativa, spiega la Fillea Cgil in una nota,
è giunta in seguito «alle proposte irricevibili presentate dalle
controparti Andil ed Assobeton». Quanto alle modalità dello
sciopero, per i lavoratori turnisti l’astensione dal lavoro è per
l’intero turno nell’arco delle 24 ore.

Contratto/2
Un aumento di 108 euro mensili
nelle piccole-medie industrie alimentari

È stato siglato l’accordo di rinnovo del contratto di lavoro dei
lavoratori della piccola e media industria alimentare. L’accor-
do riguarda circa 15.000 lavoratori e prevede un incremento
medio mensile di 108 euro, il miglioramento delle norme sui
congedi parentali, il part-time, e infine l’impegno delle parti a
prevedere una polizza integrativa sanitaria, a carico delle
aziende, per tutti i lavoratori a tempo indeterminato.

ECONOMIA & LAVORO

Accolto il ricorso di Morgan Stanley
Ricusato il gup del processo Parmalat

De Benedetti pessimista sul futuro dei giornali
L’Espresso: quest’anno risultati inferiori rispetto al 2007, faremo gli interventi necessari

Maulucci (Cgil): è stato
un bravo sindacalista
delle imprese, ora
non gli mancheranno
certo le poltrone

Carlo De Benedetti Foto Ansa

Calearo: un buon
presidente,
all’estero era più
conosciuto di
politici o ministri

In calo la raccolta
della pubblicità
Per la carta stampata
la crisi valica
i confini italiani

Luca Cordero di
Montezemolo durante
la sua visita al salone

del Mobile a Milano
Foto di Jennifer

Lorenzini/Ansa
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Cambi in euro
1,5872 dollari -0,006
162,7400 yen +1,330
0,8017 sterline -0,004
1,5992 fra. svi. +0,010
7,4611 cor. danese +0,001
24,9750 cor. ceca +0,127
15,6466 cor. estone +0,000
7,9105 cor. norvegese +0,012
9,3845 cor. svedese -0,019
1,6935 dol. australiano -0,013
1,5896 dol. canadese -0,018
2,0173 dol. neozelandese -0,005
253,3500 fior. ungherese -0,910
3,4198 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,46 3,01
Bot a 6 mesi 98,20 3,28
Bot a 12 mesi 96,19 3,51
Bot a 12 mesi 96,50 3,53

A
A2A 4366 2,25 2,24 -1,28 -27,12 6900 2,20 3,12 0,0700 7064,70
Acea 24730 12,77 12,79 1,30 -10,05 410 11,39 14,43 0,5400 2719,99
Acegas-Aps 10708 5,53 5,52 -0,45 -16,33 17 5,34 6,98 0,3000 304,03
Acotel 139992 72,30 73,04 6,81 -13,08 155 53,11 83,18 0,4000 301,49
Acq. Potab. 5360 2,77 2,76 -1,22 -19,32 116 2,36 3,43 0,1000 99,66
Acsm 3084 1,59 1,58 0,64 -13,09 7 1,22 1,83 0,0200 74,66
Actelios 14226 7,35 7,31 2,91 9,53 249 5,99 7,69 0,1000 497,24
Aedes 4053 2,09 2,09 -2,39 -38,66 338 1,56 3,41 0,2500 213,00
Aeffe 3464 1,79 1,76 -1,84 -32,03 159 1,71 2,63 - 192,07
Aem To 3652 1,89 1,87 -1,63 -26,50 543 1,89 2,59 0,0600 1380,78
Aem To w08 830 0,43 0,42 -0,83 -44,57 20 0,42 0,80 - -
Aerop. Firenze 33499 17,30 17,12 -1,58 -4,04 3 16,65 18,03 0,0630 156,31
Aicon 2831 1,46 1,45 -2,50 -31,30 877 1,24 2,13 - 159,36
Alerion 1296 0,67 0,67 -1,56 -4,89 269 0,55 0,71 0,0050 267,80
Alitalia 1162 0,60 0,60 - -24,12 6815 0,23 0,79 0,0413 832,02
Alleanza 16152 8,34 8,33 0,04 -5,25 2157 7,84 8,80 0,5000 7062,45
Amplifon 3722 1,92 1,88 -1,82 -44,93 1468 1,82 3,57 0,0350 381,36
Anima 3638 1,88 1,88 0,53 -13,01 8 1,60 2,16 0,1520 197,29
Ansaldo Sts 18393 9,50 9,53 0,34 9,82 188 7,17 9,50 0,2000 949,90
Arena 137 0,07 0,07 0,58 -45,19 4917 0,05 0,15 0,0413 54,76
Ascopiave 3007 1,55 1,55 0,84 -7,61 78 1,43 1,82 0,0850 364,04
Astaldi 10508 5,43 5,37 -0,13 5,28 781 4,02 5,43 0,0850 534,15
Atlantia 40487 20,91 20,95 -1,41 -18,48 1716 18,63 25,65 0,6200 11954,49
Auto To-Mi 22474 11,61 11,57 -0,70 -22,54 134 11,23 14,99 0,4000 1021,42
Autogrill 18747 9,68 9,60 -0,62 -15,68 1033 9,30 11,57 0,4000 2463,10
Azimut H. 12921 6,67 6,71 -0,12 -24,93 778 6,02 8,89 0,2000 968,77

B
B. Bilbao Viz. 27251 14,07 14,11 - -16,38 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 4785 2,47 2,47 0,28 -24,96 1160 2,25 3,29 0,0750 3989,89
B. Carige risp 4984 2,57 2,54 2,71 -20,01 13 2,32 3,25 0,0950 451,14
B. Desio 13103 6,77 6,79 -0,07 -4,82 20 6,02 7,11 0,0955 791,74
B. Desio r nc 12270 6,34 6,41 0,79 -9,47 2 5,98 7,00 0,1150 83,66
B. Finnat 1569 0,81 0,81 0,96 -7,32 118 0,65 0,87 0,0130 293,97
B. Generali 10233 5,29 5,24 -1,11 -22,04 41 4,62 6,78 0,1000 588,29
B. Ifis 20302 10,48 10,46 1,31 17,09 82 7,91 10,48 0,2400 326,70
B. Intermobiliare 9947 5,14 5,12 -0,51 -27,84 10 4,86 7,12 0,2500 799,53
B. Italease 12499 6,46 6,70 9,77 -31,95 5936 4,83 9,49 0,7800 1087,05
B. Popolare 22573 11,66 11,58 -3,05 -22,73 6516 10,43 15,09 0,8300 7466,73
B. Profilo 2684 1,39 1,39 1,24 -27,70 46 1,32 1,92 0,1470 176,53
B. Santander 25907 13,38 13,39 1,31 -8,26 10 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28922 14,94 15,00 2,06 -10,03 1 13,89 16,60 0,5200 98,58
B.P. Etruria e L. 15054 7,78 7,74 -2,49 -17,23 149 7,16 9,39 0,3000 419,35
B.P. Intra 19510 10,08 10,09 1,72 -10,59 5 9,54 11,37 0,2000 567,19
B.P. Milano 15144 7,82 7,83 -1,56 -14,77 4268 6,97 9,18 0,3500 3245,98
B.P. Spoleto 14489 7,48 7,43 - -19,24 0 6,91 9,27 0,4100 163,72
BasicNet 3487 1,80 1,79 -0,83 -13,62 112 1,47 2,29 0,0930 109,85
Bastogi 543 0,28 0,28 0,04 -14,39 750 0,24 0,33 - 189,40
BB Biotech 93367 48,22 48,18 -0,56 -6,26 1 45,94 52,80 0,5439 -
Bca Ifis w08 6866 3,55 3,53 2,80 34,47 25 1,62 3,55 - -
Bco Popolare w10 773 0,40 0,40 -2,28 -39,47 211 0,32 0,66 - -
Beghelli 1813 0,94 0,93 0,06 -18,64 194 0,87 1,18 0,0150 187,28
Benetton 15498 8,00 7,99 -1,58 -33,13 751 8,00 11,97 0,3700 1462,16
Beni Stabili 1398 0,72 0,73 0,46 -3,37 2239 0,61 0,78 0,0240 1383,54
Bialetti 2382 1,23 1,23 -0,81 -25,41 0 1,17 1,65 - 92,25
Biesse 26225 13,54 13,53 -0,60 4,41 120 11,24 14,65 0,3600 371,01
Boero 51311 26,50 26,50 - 3,52 0 21,20 29,50 0,4000 115,02
Bolzoni 5422 2,80 2,80 0,61 -27,44 3 2,75 3,86 0,1000 72,35
Bon. Ferraresi 71855 37,11 37,12 -0,56 4,48 0 28,02 37,11 0,0800 208,74
Brembo 17268 8,92 8,96 1,87 -18,71 134 8,70 10,97 0,2400 595,58
Brioschi 794 0,41 0,40 -1,05 -15,57 498 0,35 0,49 0,0038 295,96
Bulgari 13651 7,05 7,00 -1,85 -25,95 1304 6,80 9,52 0,2900 2117,07
Buongiorno Spa 3514 1,82 1,78 -0,61 -10,94 326 1,53 2,19 - 193,03
Buzzi Unicem 33503 17,30 17,24 -0,26 -7,78 651 14,40 18,76 0,4000 2861,04
Buzzi Unicem r nc 21669 11,19 11,20 -0,69 -10,52 85 9,23 12,51 0,4240 455,61

C
C. Artigiano 5735 2,96 2,98 0,03 0,55 1193 2,64 3,05 0,1635 843,55
C. Bergam. 57894 29,90 30,00 0,81 2,82 9 25,38 30,72 1,0500 1845,63
C. Valtellinese 15407 7,96 8,00 1,05 -12,15 1524 7,71 9,09 0,4000 1277,80
Cad It 18098 9,35 9,26 0,81 -7,61 1 8,98 10,12 0,2900 83,94
Cairo Comm. 5288 2,73 2,71 -2,76 -36,19 15 2,30 4,32 4,0000 213,96
Caltagirone 9858 5,09 5,10 1,31 -16,95 14 4,65 6,13 0,0800 611,53
Caltagirone Ed. 7772 4,01 4,00 -0,03 -9,84 11 3,64 4,45 0,2000 501,75
Cam-Fin. 1940 1,00 1,00 -0,02 -26,49 666 1,00 1,40 0,0300 368,43
Campari 11645 6,01 5,99 0,05 -8,85 670 5,26 6,60 0,1000 1746,47
Cape Live 1318 0,68 0,68 -1,16 -24,36 183 0,62 0,90 - 34,58
Carraro 11730 6,06 6,03 -1,29 -11,76 172 4,43 6,87 0,1250 254,44
Cattolica Ass. 63452 32,77 32,64 -0,58 -5,56 35 26,48 34,70 1,5500 1688,05
Cdc 4839 2,50 2,48 -1,90 -29,67 19 1,82 3,89 0,5600 30,65
Cell Therapeutics 988 0,51 0,50 -2,91 -62,68 2264 0,32 1,37 - -
Cembre 11134 5,75 5,70 -1,79 -8,66 4 4,96 6,52 0,2200 97,75
Cementir Hold 12220 6,31 6,27 -0,76 4,66 520 5,18 6,37 0,1000 1004,21
Cent. Latte To 5183 2,68 2,67 1,52 -30,61 22 2,29 3,86 0,0500 26,77
Chl 794 0,41 0,41 -1,98 -24,53 670 0,28 0,54 - 55,08
Ciccolella 3745 1,93 1,92 -0,10 -34,33 6 1,72 3,02 0,0516 349,09
Cir 3369 1,74 1,73 -2,20 -31,50 1639 1,63 2,54 0,0500 1376,31
Class 2145 1,11 1,11 1,65 -21,70 19 0,93 1,43 0,0100 113,66
Cobra 9819 5,07 4,98 -0,46 -20,48 50 4,27 6,38 - 106,49
Cofide 1364 0,70 0,70 -1,70 -35,13 1293 0,67 1,09 0,0150 506,68
Cr Artigiano ge08 5338 2,76 2,78 1,76 - 4 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1389 0,72 0,76 12,30 -55,07 242 0,59 1,60 - -
Cr Valtel w09 2097 1,08 1,08 0,93 -36,52 22 1,05 1,71 - -
Credem 16509 8,53 8,50 -1,11 -10,06 265 7,88 9,48 0,3500 2407,12
Cremonini 5741 2,96 2,96 0,07 19,46 473 2,18 2,96 0,0800 420,50
Crespi 1489 0,77 0,77 -0,43 -20,89 8 0,59 0,97 0,0350 46,13
Csp 2763 1,43 1,41 -2,90 -22,74 28 1,29 1,85 0,0500 47,46

D
D'Amico 3904 2,02 2,01 0,20 -27,11 261 1,88 2,77 - 302,30
Dada 26335 13,60 13,48 -2,25 -16,93 25 11,30 16,37 - 220,47
Damiani 4227 2,18 2,21 0,55 -41,19 155 1,78 3,71 - 180,32
Danieli 44011 22,73 22,73 -0,18 7,78 61 16,52 24,53 0,0800 929,19
Danieli r nc 29023 14,99 15,00 0,52 -5,46 222 12,51 15,86 0,1007 605,93
Data Service 5538 2,86 2,85 0,82 -36,16 4 2,83 4,48 0,5200 28,65
Datalogic 10727 5,54 5,59 0,70 -7,36 4 5,54 6,08 0,0600 353,76
De' Longhi 5298 2,74 2,70 -2,91 -27,47 77 2,64 3,85 0,0600 409,03
Dea Capital 3230 1,67 1,66 -0,60 -21,58 329 1,54 2,13 - 511,43
Diasorin 23448 12,11 12,05 -1,92 -7,43 27 10,96 13,34 - 666,05
Digital Bros 7848 4,05 4,05 -0,83 -21,22 8 3,83 5,28 0,0800 57,19
Digital M. Techn. 40778 21,06 20,94 -0,99 -39,47 54 19,85 34,79 - 238,08
Dmail Gr. 19665 10,16 10,15 -1,61 8,53 0 8,03 11,08 0,1000 77,69
Ducati 3268 1,69 1,69 0,60 13,52 6683 1,02 1,69 - 554,40

E
Ed. Espresso 4790 2,47 2,46 -1,36 -17,34 1612 2,43 2,99 0,1600 1074,82
Edison 3162 1,63 1,63 -0,06 -23,73 2129 1,63 2,21 0,0500 8460,69
Edison r 3296 1,70 1,70 2,16 -15,37 17 1,62 2,03 0,0800 188,23

Eems 5693 2,94 2,89 -3,92 -26,44 193 2,23 4,00 - 124,96
El.En 47981 24,78 24,80 - -7,12 12 23,00 27,32 0,3000 119,55
Elica 4951 2,56 2,55 -1,54 -25,17 146 2,17 3,42 0,0400 161,92
Emak 9147 4,72 4,70 -1,59 -9,07 25 4,30 5,26 0,1750 130,64
Enel 13509 6,98 7,00 0,07 -13,81 23168 6,54 8,20 0,4900 43155,92
Enertad 5034 2,60 2,59 -0,77 -12,61 52 2,30 2,98 0,0207 246,68
Engineering I.I. 41165 21,26 21,15 -1,26 -22,21 1 20,94 27,33 0,4800 265,75
Eni 45425 23,46 23,46 0,13 -6,24 14872 21,08 25,61 1,2500 93965,72
Enia 18569 9,59 9,50 -3,23 -17,76 204 9,32 11,66 - 1030,92
Erg 27172 14,03 13,83 -4,36 7,30 2764 9,77 14,49 0,4000 2109,44
Ergo Previdenza 7966 4,11 4,13 1,70 3,26 89 3,12 4,11 0,1740 370,26
Esprinet 13742 7,10 7,13 -0,40 -14,37 99 5,58 8,29 0,1400 371,91
Eurofly 2521 1,30 1,29 -1,38 -36,67 555 1,03 2,06 - 31,88
Eurotech 8684 4,49 4,45 -0,20 -10,08 295 3,94 4,99 - 156,99
Eutelia 3838 1,98 1,98 0,35 -41,84 67 1,66 3,41 - 129,66
Everel Group 522 0,27 0,27 0,78 -31,77 32 0,25 0,40 0,0516 26,31
Exprivia 3009 1,55 1,54 -1,73 -17,73 199 1,23 1,98 - 52,72

F
FastWeb 38139 19,70 19,80 -1,50 -21,02 164 17,86 25,67 3,7700 1566,07
Fiat 27073 13,98 13,99 0,11 -21,01 48607 12,15 17,70 0,1550 15271,80
Fiat priv 20910 10,80 10,70 -0,54 -26,11 6204 9,18 14,61 0,3100 1115,45
Fiat r nc 20906 10,80 10,78 -0,31 -26,45 189 9,35 14,68 0,9300 862,82
Fidia 12502 6,46 6,40 -1,66 -19,78 8 6,10 8,70 0,1400 30,35
Fiera Milano 13287 6,86 6,80 -4,94 44,55 898 3,77 10,22 0,3000 232,57
Fil. Pollone 1083 0,56 0,56 0,36 -23,96 2 0,54 0,76 0,0500 5,95
Finarte C.Aste 928 0,48 0,47 -0,15 -10,96 44 0,43 0,54 0,0362 24,00
Finmeccanica 40700 21,02 20,99 -1,08 -3,67 1650 18,48 22,03 0,3500 8937,69
FMR Art'é 13492 6,97 7,03 -0,31 -12,94 10 6,19 8,00 0,4000 24,94
Fondiaria-Sai 51098 26,39 26,30 0,27 -5,85 501 25,11 29,69 1,0000 3304,64
Fondiaria-Sai r nc 33687 17,40 17,35 2,05 -10,07 243 16,45 19,88 1,0020 753,52
Fondiaria-Sai w08 10671 5,51 5,50 -3,08 -13,57 0 5,44 6,71 - -
FullSix 6992 3,61 3,67 -0,33 -41,25 9 3,61 6,15 - 40,38

G
Gabetti Prop. S. 3574 1,85 1,86 1,48 -18,57 7 1,67 2,27 0,0700 96,91
Gasplus 14177 7,32 7,34 - 5,53 9 6,48 8,17 0,0950 328,83
Gefran 9013 4,66 4,64 -1,07 -10,20 0 4,28 5,18 0,2500 67,03
Gemina 1735 0,90 0,89 0,07 -24,82 2844 0,86 1,20 0,1000 1316,55
Gemina r nc 1743 0,90 0,90 -5,26 -18,92 0 0,90 1,11 0,1200 3,39
Generali 55958 28,90 28,88 0,42 -5,80 4905 26,85 31,43 0,7500 40749,44
Geox 17155 8,86 8,83 -0,88 -34,86 970 8,86 13,60 0,2400 2296,19
Gewiss 7284 3,76 3,74 -1,66 -22,11 10 3,34 4,83 0,1000 451,44
Grandi Viaggi 2533 1,31 1,32 0,30 -14,12 15 1,16 1,52 0,0300 58,86
Granitifiandre 13291 6,86 6,96 1,83 -20,52 5 6,77 8,64 0,1200 253,03
Greenergycapital 11 0,01 0,01 - - 11656 0,01 0,01 - 4,24
Gruppo Coin 8272 4,27 4,29 0,47 -22,38 27 3,82 5,50 - 564,50
Guala Closures 8039 4,15 4,17 0,17 -4,00 662 3,44 4,33 0,0880 280,78

H
Hera 4825 2,49 2,48 -1,51 -18,00 1753 2,47 3,04 0,0800 2573,58

I
I. Lombarda 268 0,14 0,14 6,53 8,54 23365 0,10 0,14 - 569,00
Ifi priv 33358 17,23 17,25 0,06 -25,06 82 15,56 22,99 0,6300 1323,14
Ifil 10109 5,22 5,21 -0,44 -17,68 1273 4,51 6,34 0,1000 5422,60
Ifil r nc 8492 4,39 4,38 -0,77 -24,95 30 3,92 5,84 0,1207 163,96
Ima 25214 13,02 13,00 - -7,67 16 12,20 14,12 0,6500 444,05
Imm. Grande Dis. 4502 2,33 2,31 -1,87 12,32 1009 1,75 2,52 0,0350 719,00
Immsi 1800 0,93 0,92 -0,36 -28,33 930 0,89 1,30 0,0300 319,00
Impregilo 7486 3,87 3,86 -0,87 -15,88 8547 2,51 4,60 0,0300 1552,10
Impregilo r nc 15781 8,15 8,15 - -13,67 0 7,55 9,44 0,0404 13,17
Indesit Comp. 15035 7,76 7,71 -2,49 -27,23 443 7,38 10,67 0,3850 882,34
Indesit r nc 21202 10,95 10,95 - -17,92 0 10,80 13,34 0,4030 5,60
Intek 1072 0,55 0,55 0,36 -20,87 340 0,55 0,71 0,0190 192,56
Intek r nc 1843 0,95 0,96 -3,41 -6,71 4 0,90 1,04 0,2172 14,44
Interpump 11651 6,02 5,98 -1,22 -14,19 108 5,41 7,01 0,1800 480,88
Intesa Sanp. r nc 8698 4,49 4,49 -0,31 -9,44 3025 3,87 4,96 0,3910 4188,75
Intesa Sanpaolo 9176 4,74 4,74 0,19 -10,99 37168 4,22 5,33 0,3800 56153,99
Inv e Sviluppo Med 1956 1,01 1,01 - - 0 0,96 1,15 - 51,22
Invest e Svil w09 55 0,03 0,03 2,49 -20,28 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 281 0,14 0,14 -3,29 -17,20 1118 0,13 0,19 0,0362 35,11
Ipi Spa 6736 3,48 3,47 -0,49 -6,50 5 3,11 4,83 0,5000 141,89
Irce 5092 2,63 2,63 -2,77 -0,15 15 2,22 2,82 0,0200 73,98
Isagro 7069 3,65 3,62 1,80 -26,18 85 2,10 5,14 0,3000 64,08
It Holding 1287 0,66 0,66 3,10 -37,82 2628 0,50 1,09 0,0258 163,43
It Way 11658 6,02 5,97 -0,35 -17,64 1 5,86 7,36 0,1300 26,60
Italcementi 27431 14,17 14,11 0,71 -1,94 1295 11,76 14,45 0,3600 2509,22
Italcementi r nc 19078 9,85 10,01 1,58 -8,38 524 8,02 10,75 0,3900 1038,82
Italmobiliare 124096 64,09 64,37 0,45 2,22 33 53,34 67,33 1,4500 1421,68
Italmobiliare r nc 89804 46,38 46,09 0,13 -3,76 124 37,01 48,19 1,5280 758,00

J
Juventus FC 2066 1,07 1,05 -2,14 10,32 505 0,76 1,09 0,0120 215,06

K
Kaitech 615 0,32 0,31 -3,35 -16,25 202 0,23 0,38 - 28,36
Kme Group 1989 1,03 1,03 -0,10 -30,58 669 1,00 1,48 0,0080 241,84
Kme Group rsp 2399 1,24 1,24 -1,67 -18,13 9 1,17 1,51 0,1086 23,63
KME Group w09 270 0,14 0,14 - -47,17 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2813 1,45 1,45 0,07 -12,52 10 1,21 1,66 0,0444 45,04
Landi Renzo 5596 2,89 2,90 2,08 25,16 207 2,28 2,96 - 325,13
Lavorwash 3510 1,81 1,81 0,06 5,84 26 1,31 1,83 0,0200 24,17
Lazio 591 0,31 0,31 0,16 4,81 38 0,25 0,39 - 20,66
Lottomatica 40991 21,17 20,78 -2,81 -13,77 2044 18,28 25,01 0,7900 3217,67
Luxottica 31031 16,03 16,07 -1,53 -25,01 2259 14,79 21,37 0,4200 7417,49

M
Maffei 4403 2,27 2,31 1,81 -12,87 1 2,15 2,63 0,1000 68,22
Maire Tecnimont 6547 3,38 3,38 0,03 -5,64 566 2,98 3,68 - 1090,37
Management e C 1317 0,68 0,67 -6,10 -8,05 354 0,66 0,78 - 371,16
Marazzi Group 9379 4,84 4,82 -1,65 -25,89 118 4,84 6,72 0,2300 495,21
Marcolin 2910 1,50 1,51 -0,07 -19,32 68 1,49 1,86 0,0290 93,40
Mariella Burani 31284 16,16 16,13 0,44 -13,63 116 15,68 18,71 0,5200 483,22
Marr 13366 6,90 6,82 -1,37 -2,68 47 5,97 7,32 0,3600 459,22
Mediacontech 12599 6,51 6,34 -1,09 -20,33 0 5,78 8,17 0,6000 60,40

Mediaset 11256 5,81 5,80 -1,45 -14,72 7376 5,29 6,82 0,4300 6866,48
Mediobanca 25259 13,04 13,05 -0,15 -7,26 2004 11,77 14,07 0,6500 10685,14
Mediolanum 7580 3,92 3,90 -1,44 -27,78 3366 3,73 5,42 0,2000 2855,94
Mediterr. Acque 7162 3,70 3,66 -1,90 -13,05 21 3,05 4,25 0,0400 283,66
Meliorbanca 4879 2,52 2,51 -0,04 -29,03 30 2,49 3,57 0,1300 318,18
Mid Ind Cap w10 1336 0,69 0,69 -8,00 -30,02 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38725 20,00 20,00 - -9,09 0 17,90 22,00 - 76,00
Milano Ass 8736 4,51 4,51 0,47 -15,08 792 4,04 5,31 0,3000 2041,10
Milano Ass r nc 8721 4,50 4,50 0,31 -14,52 56 4,24 5,27 0,3200 138,45
Mirato 15376 7,94 7,91 0,64 -4,90 10 6,81 8,40 0,3000 136,59
Mittel 8094 4,18 4,20 1,84 -19,12 10 3,85 5,17 0,1500 275,88

MolMed 4027 2,08 2,09 0,63 - 3 1,95 2,15 - 217,29
Mondadori 10506 5,43 5,42 -1,01 -3,19 330 4,84 5,61 0,3500 1407,67
Mondo TV 13742 7,10 7,09 -2,32 -38,31 13 5,58 11,51 0,3500 31,26
Monrif 1374 0,71 0,71 -0,58 -21,28 17 0,64 0,90 0,0240 106,45
Monte Paschi Si 5363 2,77 2,76 1,28 -24,25 12428 2,64 3,66 0,1700 6797,96
Montefibre 1034 0,53 0,53 2,23 -8,83 346 0,45 0,63 0,0300 69,41
Montefibre r nc 970 0,50 0,49 - -11,52 68 0,44 0,61 0,0440 13,02
MutuiOnline 8301 4,29 4,28 -0,02 -0,63 8 3,15 4,31 - 169,39

N
Nav. Montanari 4674 2,41 2,42 0,42 -10,29 194 2,05 2,79 0,1050 296,58
Negri Bossi 903 0,47 0,46 -2,53 -42,58 29 0,43 0,81 0,0400 20,54
Negri Bossi w10 342 0,18 0,18 1,25 -30,38 46 0,12 0,26 - -
Nice 5704 2,95 3,01 2,95 -20,29 111 2,90 3,70 0,0730 341,74

O
Olidata 1599 0,83 0,82 -2,37 -18,10 51 0,75 1,06 0,0440 28,07
Omnia Network 2658 1,37 1,37 0,37 -34,12 9 0,95 2,10 - 35,61

P
Panariagroup I.C. 6324 3,27 3,30 2,01 -25,91 27 2,99 4,41 0,1900 148,13
Parmalat 4440 2,29 2,28 -0,78 -13,54 65619 2,21 2,65 0,0250 3823,57
Parmalat w15 2395 1,24 1,23 -0,97 -25,53 143 1,20 1,66 - -
Permasteelisa 26111 13,48 13,40 -1,63 -3,12 26 10,64 14,41 0,3000 372,19
Piaggio 3028 1,56 1,56 0,32 -32,88 1899 1,49 2,33 0,0300 619,41
Pininfarina 14201 7,33 7,29 -2,30 -46,26 21 6,92 14,80 0,3400 68,33
Pirelli & C r nc 1160 0,60 0,59 -1,82 -4,40 221 0,55 0,64 0,0364 80,72
Pirelli & C R.E. 42540 21,97 22,02 -0,45 -14,51 207 20,64 27,49 2,0600 935,86
Pirelli & C. 1011 0,52 0,52 -1,97 -11,03 31092 0,49 0,59 0,0210 2733,27
Poligr. Ed. 1263 0,65 0,65 -1,39 -41,37 28 0,63 1,11 0,2634 86,13
Poligrafica S.F. 26386 13,63 13,49 -0,07 -16,97 1 12,66 17,86 0,3615 16,27
Poltrona Frau 2484 1,28 1,28 -1,00 -40,30 142 1,03 2,15 0,0150 179,62
Polynt 7071 3,65 3,65 -0,05 4,37 544 3,47 3,65 0,0900 376,89
Premafin 2912 1,50 1,50 -0,33 -22,87 120 1,50 1,95 0,0150 617,15
Premuda 2440 1,26 1,26 2,18 -21,98 98 1,18 1,62 0,0600 177,36
Prima Ind. 57333 29,61 29,38 -0,20 - 11 20,72 32,48 0,6500 136,21
Prysmian 28891 14,92 15,03 1,94 -8,55 3253 12,46 16,32 - 2692,70

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 784 0,40 0,40 -0,62 -22,18 9 0,35 0,52 0,0517 21,05
RCS Mediag. r nc 3257 1,68 1,67 -2,79 -24,71 158 1,60 2,23 0,0500 49,37
RCS Mediagroup 4564 2,36 2,34 -2,58 -20,07 933 2,31 2,95 0,0300 1726,90
RDB 5131 2,65 2,65 0,04 -15,63 68 1,98 3,14 - 121,53
Recordati 9141 4,72 4,69 -0,49 -24,21 2358 4,34 6,31 0,1850 981,23
Reno De Medici 775 0,40 0,40 - -30,13 124 0,36 0,58 0,0165 150,98
Reply 43837 22,64 22,67 0,80 5,89 37 17,87 23,94 0,2800 205,57
Retelit 445 0,23 0,23 -0,87 -11,64 861 0,19 0,30 - 97,06
Ricchetti 2957 1,53 1,54 -0,71 -9,27 34 1,43 1,69 0,0230 81,77
Risanamento 3325 1,72 1,72 -2,00 -52,73 795 1,34 3,63 0,1030 471,04
Roma A.S. 1750 0,90 0,91 0,15 41,49 1737 0,56 0,90 - 119,76

S
Sabaf 36805 19,01 19,38 3,61 -15,18 6 15,99 22,62 0,7000 219,23
Sadi Serv.Ind. 2918 1,51 1,51 1,14 -24,84 6 1,42 2,00 0,1500 139,70
Saes G. 36152 18,67 18,65 -0,10 -8,02 6 16,25 21,04 1,4000 285,13
Saes G. r nc 30262 15,63 15,27 -2,28 -10,68 19 13,65 17,51 1,4160 116,60
Safilo Group 3853 1,99 1,92 -5,52 -14,99 2772 1,70 2,34 0,0200 567,93
Saipem 55978 28,91 28,70 0,07 6,33 4329 21,84 28,91 0,2900 12756,59
Saipem r 54622 28,21 28,21 4,10 -0,98 0 23,00 28,49 0,3200 4,49
Saras 6760 3,49 3,51 -0,06 -13,42 5962 2,72 4,04 0,1500 3319,94
Sat 19169 9,90 9,90 -0,80 -20,86 0 9,06 12,51 - 97,61
Save 20548 10,61 10,65 1,53 -1,44 3 9,68 12,05 0,4300 587,27
Schiapparelli 83 0,04 0,04 -0,93 -8,74 348 0,04 0,05 0,0155 26,10
Seat P. G. 250 0,13 0,13 -2,74 -52,00 83446 0,10 0,27 0,0070 1061,42
Seat P. G. r 273 0,14 0,14 -3,35 -46,89 596 0,12 0,27 0,0076 19,19
Sias 15302 7,90 7,84 -0,31 -23,27 212 7,90 10,30 0,3000 1797,93
Sirti 5104 2,64 2,65 1,15 0,30 11 2,16 2,65 1,0000 585,13
Smurfit Sisa 4196 2,17 2,15 - -16,81 0 2,10 2,62 0,0100 133,49
Snai 7732 3,99 3,95 -1,64 -22,87 725 2,87 5,18 0,0387 466,48
Snam Rete Gas 7948 4,11 4,10 -1,35 -4,89 7630 3,94 4,64 0,1900 8030,69
Snia 1071 0,55 0,55 -0,54 -22,00 217 0,44 0,71 0,0487 78,32
Snia w10 49 0,03 0,02 -0,80 -26,67 776 0,02 0,03 - -
Socotherm 10177 5,26 5,17 -1,00 -18,39 52 4,39 6,44 0,0500 202,62
Sogefi 10659 5,50 5,37 -3,14 -0,63 814 4,19 6,05 0,2000 631,59
Sol 9042 4,67 4,67 -0,21 -6,09 2 4,40 5,05 0,0680 423,57
Sole 24 Ore 7987 4,13 4,16 0,51 -26,82 12 3,57 5,64 - 178,75
Sopaf 870 0,45 0,45 1,15 -0,36 309 0,43 0,51 0,0620 189,48
Sorin 1994 1,03 1,04 1,56 -22,96 386 0,77 1,36 - 484,52
Stefanel 2602 1,34 1,36 -1,38 -32,80 39 1,12 2,00 0,0400 72,84
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 13277 6,86 6,85 -1,27 -29,64 8817 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 38919 20,10 19,95 -4,72 -4,01 0 19,91 23,19 1,1694 35,62
Telecom I. Media 283 0,15 0,15 -0,48 -37,86 1757 0,12 0,24 0,1643 482,44
Telecom Ita Med. r nc 272 0,14 0,14 - -36,23 5 0,12 0,22 0,1679 7,71
Telecom Italia 2751 1,42 1,41 -1,33 -32,43 205580 1,21 2,14 0,1400 19014,11
Telecom Italia r 2215 1,14 1,12 -1,93 -28,86 189866 0,94 1,61 0,1510 6893,88
Tenaris 32010 16,53 16,47 -0,16 9,37 3794 12,16 16,62 0,2278 -
Terna 5464 2,82 2,81 -1,40 1,18 8113 2,63 2,91 0,1400 5645,78
Tiscali 4581 2,37 2,37 1,89 29,52 42699 1,31 2,37 - 1004,16
Tod's 73927 38,18 37,95 -1,71 -20,64 64 34,55 48,11 - 1163,76
Trevi 28113 14,52 14,37 -1,58 19,63 286 8,96 14,58 0,0500 929,22
Trevisan Comet. 4936 2,55 2,53 -2,50 -21,93 145 2,21 3,33 0,0700 71,90
Txt e-solutions 23789 12,29 12,09 -2,19 -5,35 4 9,68 15,96 0,4000 32,23

U
UBI Banca 31666 16,35 16,36 -0,73 -12,55 2693 14,77 18,70 0,8000 10452,59
Uni Land 515 0,27 0,26 0,04 -32,88 1509 0,22 0,42 0,0050 286,10
Unicredito 9009 4,65 4,64 -0,22 -16,98 124205 4,18 5,70 0,2400 62091,78
Unicredito r 9563 4,94 4,90 -0,61 -15,21 11 4,49 5,88 0,2550 107,21
Unipol 3880 2,00 1,99 -1,09 -14,32 6043 1,66 2,34 0,1200 2965,69
Unipol priv 3503 1,81 1,80 -1,15 -16,25 6894 1,49 2,16 0,1252 1648,98

V
V.d. Ventaglio 811 0,42 0,42 1,58 -16,29 428 0,28 0,50 0,0700 53,37
Vianini I. 6184 3,19 3,18 0,73 -4,34 11 2,96 3,38 0,0500 96,16
Vianini L. 17930 9,26 9,31 -0,18 -17,03 6 7,97 11,16 0,1200 405,56
Vittoria 22472 11,61 11,66 0,04 -3,47 10 9,23 12,02 0,1600 379,03

W
w Inv e Svil Med 11 74 0,04 0,04 - - 0 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 3 0,00 0,00 23,08 - 67598 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 164 0,08 0,09 0,35 -30,89 73 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9089 4,69 4,74 3,58 0,34 94 4,02 4,69 - 375,52
Zucchi 5615 2,90 2,90 - -12,12 0 2,76 3,30 0,2500 70,69
Zucchi r nc 6092 3,15 3,15 - -10,11 0 3,06 3,84 0,0300 10,78

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa di Milano ha chiuso la
quarta seduta settimanale in
lieve calo, nonostante una
prima parte positiva. Il risultato
finale ha visto il Mibtel calare
dello 0,26% a quota 25.227
punti, mentre l’S&P/Mib e l’All
Stars sono arretrati
rispettivamente dello 0,28 e
dello 0,36%. Gli scambi sono
ammontati a circa 4,26
miliardi di euro. Fiat ha chiuso
la sessione a 13,992 euro, in
rialzo dello 0,11%. Positivi
anche i petroliferi con Eni a
+0,13%, Saipem +0,07%. Tra

gli altri energetici, Enel
+0,07%. Ancora in fase
ribassista Telecom Italia
(-1,33% a quota 1,412 euro per
azione). Per quanto riguarda i
finanziari, Generali +0,42%,
Mediolanum -1,44%, Intesa
Sanpaolo +0,19%, Unicredit
-0,22%, Mediobanca -0,15%,
Mps +1,28%. Rcs è arretrata del
2,58%. Realizzi su Impregilo
(-0,87%) dopo i recenti rialzi
sulle attese dell’apertura dei
cantieri per la costruzione del
Ponte sullo Stretto. Balzo
adoppia cifra, infine, per Banca
Italease (+10,15%) alla vigilia
dell’assemblea degli azionisti.

L’imprenditore della sanità
lombarda Giuseppe Rotelli ha
acquistato un altro 1% circa di
Rcs MediaGroup portando la
propria quota diretta nel
gruppo editoriale a ridosso del
5%, con una partecipazione
potenziale che grazie alle
opzioni già detenute dalla
finanziaria Pandette è «poco
inferiore all’11%».
Lo si apprende da una
portavoce di Rotelli a
conferma di quanto riportato
ieri dal Sole 24 Ore.
Rotelli diventa così

potenzialmente il secondo
socio del gruppo editoriale
alle spalle di Mediobanca
(14,2%) e davanti a Fiat
(10,3%), anche se al di fuori
del patto di sindacato.
Il patron della sanità privata
lombarda aveva dichiarato a
Consob, da ultimo a fine
novembre, il possesso di una
quota effettiva del 3,949% di
Rcs MediaGroup, con una
quota potenziale del
10,019%, grazie a opzioni di
acquisto in mano a Pandette
pari al 6,07% derivanti dall’ex
pacchetto Ricucci rimasto alla
Bpi.

Merrill Lynch ha registrato nel
primo trimestre del 2008
perdite nette per 1,96 miliardi
di dollari - 2,19 dollari per
azione - contro entrate nette
pari a 2,16 miliardi di dollari -
2,26 dollari per azione - nel
periodo corrispondente del
2007. Il dato è peggiore delle
aspettative degli analisti,
secondo cui il rosso sarebbe
stato di 1,96 dollari per azione.
La più grande banca
d’investimento al mondo
aveva già fatto oltre 24 miliardi
di dollari di svalutazioni nei

trimestri precedenti,
intervenendo con
un’immissione di nuovo
capitale per più di 12 miliardi.
Nei giorni scorsi il ceo di
Merrill Lynch, John Thain, ha
tuttavia assicurato che non vi
saranno ulteriori aumenti di
capitale. Merrill Lynch ha
annunciato al contempo che si
troverà costretta ad un severo
contenimento dei costi e
prevede a questo fine il taglio
di quattromila posti di lavoro.
Si tratta di circa il 10% della
consistenza globale del
personale della banca
d’investimento.

Rcs Mediagroup Merrill Lynch
Balzo di Italease

Real Chimica,
azienda lombarda
proprietaria del marchio
Chanteclair, ha chiuso il
2007 con un fatturato di
89 milioni di euro, +17%
rispetto ai 76 milioni del
2006. L’ebitda si è
attestato a 7,2 milioni
(+12%) e l’ebit a 6,5
milioni (+18%). L’utile
netto ha raggiunto i 3,9
milioni (+17%
sull’esercizio
precedente).

Luxottica ha firmato
un accordo di licenza
per sei anni con rinnovo
automatico di ulteriori
cinque con Stella
McCartney Limited
(joint venture tra Stella
McCartney e Gucci
Group) per la
produzione e la
distribuzione in tutto il
mondo di collezioni di
occhiali da sole.

Prysmian Italia ha
acquisito un’importante
commessa per cavi nel
settore dell’Oil&Gas.
Nel dettaglio, Prysmian
si è aggiudicata un
nuovo ordine del valore
di 10 milioni di euro per
la progettazione e
installazione di cavi
speciali a elevata
tecnologia destinati
all’impianto petrolifero
Kashagan in
Kazakhstan.

Ascopiave ha
aumentato la propria
partecipazione in Italgas
Storage del 2%
arrivando così a
detenere il 17% della
società dedita allo
sviluppo di un sito per lo
stoccaggio del gas
naturale in provincia di
Lodi. Il prezzo pagato al
venditore (Confservizi
International) è stato
pari a 120.000 euro.

Toyota, il primo
costruttore giapponese
di automobili, si prepara
a registrare un calo del
20% dei profitti
operativi consolidati
nell’esercizio 2008-2009
(chiuderà il 31 marzo), a
causa del rallentamento
della domanda
americana e
dell’apprezzamento
dello yen.

La casa
farmaceutica Roche
chiude il primo trimestre
con vendite in calo del
4% a causa della
flessione della domanda
di Tamiflu
(l’antinfluenzale indicato
contro l’aviaria) e della
debolezza del dollaro.
Le vendite sono così
scese a 10,9 miliardi di
franchi svizzeri (circa 6,8
miliardi di euro).

Nokia ha chiuso il
primo trimestre con i
profitti in crescita ma
sotto le attese degli
analisti. L’utile per
azione è salito del 28%
a 32 centesimi di euro
rispetto ai 25 dell’anno
precedente. Le vendite
sono aumentate del
28% su base annua a
12,7 miliardi di euro
mentre l’utile operativo
è salito del 20% a 1,5
miliardi.

Rotelli ha l’11% Trimestre in rosso
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INCERTO Il campionato più combattuto

d’Europa è quello italiano. Dopo anni di pole-

miche sulla serie A piena di “provinciali” sen-

za valori tecnici, dove i verdetti in cima e in

coda erano già scritti

in pieno inverno, il

torneo è tornato a es-

sere equilibrato. Un

cambiamento testimoniato dai
numeri: a cinque giornate dal ter-
mine, Inter e Roma sono ancora
in lotta per lo scudetto, mentre la
corsaper ilquartopostocoinvolge
Fiorentina, Milan, Sampdoria e
Udinese, raggruppate in cinque
punti. L’incertezza diventa caos in
zona retrocessione, dove a lottare
sono in otto, dal Siena a 38 punti
al Livorno, sprofondato all’ultimo
posto con 29. Uno scenario com-
pletamente diverso da quello del-
l’anno scorso, in cui l’Inter vinse il
titolocon22 punti di margine sul-
la Roma seconda, mentre quelli
che la separavano dal Messina, ul-
timo, erano 71. Ora invece i punti
didistaccotrainerazzurrie ilLivor-
no sono 47. I distacchi si sono ri-
dotti, a differenza di quanto avve-
nuto negli altri campionati euro-
pei, dove vincitori e vinti sono già
delineati. InSpagna il RealMadrid
capolista è ormai a +9 sul Barcello-
na, secondo, mentre in Germania
il Bayern Monaco ha 10 lunghez-
ze in più del Werder Brema. Vici-
no al titolo anche il Manchester

United, che ha cinque punti di
vantaggio sul Chelsea e 69 in più
del Derby County, ultimo. L’uni-
co campionato dove tutto è anco-
raingiocoinsommaèquelloitalia-
no.Meritodel ritornoinAdigran-
di come Juventus, Napoli e Ge-
noa, che hanno creato guai alle
più forti, abbassando la quota scu-
detto e quella Champions (que-
st’ultima, sempre sopra i 70 punti
negli ultimi anni, sarà attorno ai
64). Non a caso, le due sconfitte
della capolista sono state contro
due neopromosse, seppur di ecce-
zione, come Napoli e Juventus.
Ma non solo, come sottolinea Di-
no Zoff, ex campione azzurro e al-
lenatore di Juventus, Lazio e Fio-
rentina: «Quello scorso è stato un
campionato anomalo per Calcio-
poli, che con le sue penalizzazioni
ha influito pesantemente sul tor-
neo.Difatto, laserieAnonhaavu-
tonulladaraccontare».Adifferen-
za del campionato attuale, come

conferma Zoff: «La corsa scudetto
è ancora aperta, perché quattro
puntinonsonotanti e laRomasta
bene. In coda è un rebus, mentre
per il quarto posto punterei sulla
Fiorentina. Il campionato insom-
ma è interessante, perché c’è stato

un livellamento dei valori verso
l’alto». Ma il livello medio del gio-
co è solo «discreto» per l’ex portie-
re. Che sottolinea: «A livello tatti-
co non ci sono novità, e talvolta
c’è una certa confusione. Molti af-
fermano di giocare con tre punte,

ma alla fine di attaccanti veri ne
schieranosolouno».Nonbasta:se-
condo Zoff, le partite sono troppo
spezzettate, anche per colpa degli
arbitri: «I direttori di gara sono
troppo fiscali: fischiano continua-
mente, e danno rigori inesistenti.

Le partite così non sono fluide, e
hanno troppe interruzioni. In In-
ghilterra questo non succede, e le
partite sono più divertenti». An-
che se Oltremanica la differenza
tra grandi e piccole è più marcata.
Dalla tecnica, e dai soldi.

BASKET Finita la stagione di Marco Belinelli, la grande speranza azzurra nella Nba, mentre la città del Castello arriva in serie A

Quel curioso dei canestri da Ferrara a (San) Francisco

SALVATORE
MARIA RIGHI

Foto di Guillermo Legaria/Ansa-Epa

Rimbalzi

Risultati 32ª giornata
Varese-Siena ................... 80-76
Teramo-V Bologna............ 86-93
Scafati-Milano.................. 88-92
F Bologna-Napoli ............ 104-88
Avellino-Treviso................ 80-63
Cantù-Udine..................... 83-76
Biella-C d’Orlando............. 77-89
Roma-Montegranaro......... 59-78
Pesaro-Rieti ..................... 80-55

Classifica:
Siena 58; Avellino 44; Roma e
Montegranaro 42; Capo d'Orlan-
do 38; Milano 36; Pesaro 34;
Cantù 32; Biella e F. Bologna
30; Treviso, Teramo e Rieti 28;
Napoli e V. Bologna 26; Udine
24; Scafati 16; Varese 14.

Un trascinatore, con
33 gol tra campionato e
coppe. Le reti di Luca Toni,
centravanti del Bayern
Monaco, che è ormai
vicinissimo al titolo.
Mercoledì sera i bavaresi
hanno vinto per 3 a 1contro
l’Eintracht di Hannover
grazie alla decisiva
doppietta del centravanti, e
ora sono a + 10 sul Werder
Brema. Merito soprattutto
di Toni: l’uomo in più del
Bayern, reduce da una
stagione nerissima, in cui
era rimasto fuori dalla
Champions League. Ora
invece domina in patria, ed
è in semifinale di Coppa
Uefa, dove affronterà lo
Zenit di Pietroburgo. Da
favorito: perché ha Toni.

Volley 16,00 Play off

 ●

Ègià finita la stagione di Marco
Belinelli. Un anno perso, a
guardareglialtridallapanchi-
na e a sudare in allenamento.

Oppure un utile noviziato nel planeta-
rio Barnum chiamato Nba. Che vive di
dollarieditv, èvero,marestaunalucci-
cante caserma. E nelle caserme, si sa, i
nonnisonononni.DaSanGiovanni in
PersicetoallabaiadiOakland, ilbicchie-
re del nostro moschettiere azzurro è
mezzo pieno o mezzo vuoto, dipende
da come la pensate. Certo che uno co-
me lui, in una squadra che ha più ester-
ni che tifosi, non aveva e non avrà mai
vita facile. Niente play-off per i War-
riors che sono riusciti a mollare anche
ai derelitti Supersonics, nell’ultima par-
tita dell’anno. E piccola soddisfazione

per «Beli» che spara 17 punti in 18 mi-
nuti, come per dire «ecco cosa vi siete
persi».Qualcosaprobabilmentesièper-
so anche lui, quando il coach Don Nel-
son gli ha consigliato a metà stagione
di andare a farsi le ossa in una lega mi-
nore americana, per poi tornare a gio-
carsi le carte per la Summer League. Pri-
mo,perchése il tuocapoallenatore,nel-
laNba, tidà unconsiglio, non èmai so-
lo un «consiglio», e come minimo - per
giuntadadebuttante - èunbuon segno
assecondarlo. E secondo, perché sce-
gliendo di rimanere a scaldare la pan-
china, Belinelli non ha guadagnato un
centimetro di spazio, nè messo nessu-
na ipoteca sul futuro, che potrebbe an-
che passare per un punto e a capo in
un’altra franchigia. Il suo momento, se

e quando arriverà, sarà il premio al suo
talento, più che ad una tigna che da
questa parte dell’oceano non sempre
sembragranchécomestrategia.Dimez-
zo, tra l’altro, ci sarebbe anche l’azzur-
ro: in agosto l’Italia si gioca le qualifica-
zioni agli Europei che danno un pass
per Londra2012, quindi un senso futu-
roa tutto il movimento.Belinelli hagià
fatto sapere che sì, ci tiene, ma anche la
sua America adesso è in America: asso-
miglia tanto, speriamo di sbagliarci, ad
un vorrei ma non posso. D’altronde la
Nba aperta al mondo fa sognare tutti,
con tutti quei ragazzoni spediti in Usa
dall’Argentina all’Australia, ma ci sono
anche gli effetti collaterali: anche que-
sta è la globalizzazione, bellezza.
Una felice ostinazione, insieme ad una

buonaprogrammazione,haportatoin-
vece Ferrara in serie A. Sette anni fa era
ancora in serie B, negli ultimi quattro
anni il Basket Club ha fatto due volte le
semifinali e ora è arrivato tra le grandi,
il secondo capolavoro di Giorgio Valli
che prima aveva portato in paradiso
Scafati. Qualcuno ha paragonato il pre-
sidente Roberto Mascellani, imprendi-
toreedile inunacittàchenonsièanco-
ra ripresa dallo tsunami che ha travolto
la Coop Costruttori, al mitico Paolo
Mazza, che face grande laSpal negli an-
ni d’oro di Massei e Dell’Omodarme. È
un paragone impegnativo, l’epoca del
commendatore ancora se la ricordano
intanti inItalia, conibiancazzurriagio-
carsela tra le grandi del pallone per tan-
ti,allevandopurefuture iconecomeFa-

bio Capello. Ma nell’accostamento c’è
tutto il senso di una città che sportiva-
mente raramente ha toccato lo zenith
della ribalta nazionale, ponendosi a
lungo il rovello sulla distanza tra parte-
cipare e vincere. Era il 1981, del resto,
quando John Ebeling e compagni han-
no cominciato a seminare il basket nel-
lacittàdiMichelangeloAntonioni:ven-
tisei anni sono un tempo più che con-
gruo per la vendemmia migliore.
A due partite dalla fine, invece, la serie
A che attende Ferrara dà segni di squili-
brio, o forse di stanchezza. Siena cade a
Varese, nel più classico dei testacoda, e
Roma tracolla con Montegranaro. Per i
play-off ancora tutto in alto mare, ma
vincono le due bolognesi, tutte e due, e
questa è ancora più grossa.

Scudetto, Champions e
salvezza: tutto da decidere
Non così in Inghilterra
Germania e Spagna. Cala
la distanza fra 1ª e ultima

Tennis 15,00 Estoril Atp

LA GIORNATA
Tonfo di Siena
Cantù va avanti

In cima e
in fondo è
torneo vero
La Serie A è il campionato
più equilibrato d’Europa

■ 10.30 Eurosport
Pesi, Europei
■ 11.00 Sky Sport 1
Champions League
■ 11.20 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 12.00 Sky Sport 1
Futbol mundial
■ 13.45 Sky Sport 2
Zona wrestling
■ 15.00 Eurosport
Tennis, torneo Estoril
■ 16.00 Sky Sport 2
Volley, serie A1

■ 17.00 Espn
Basket, camp. Fiba ‘99
■ 18.00 Eurosport
Eurogoals weekend
■ 19.00 Sky Sport 2
Basket, Nba Action
■ 20.30 Sky Sport 2
Wrestling,Wwe Raw
■ 22.00 Espn
Calcio, Premier League
■ 23.15 Sky Sport 2
La notte del poker
■ 0.00 Espn
Big fights

■ Oggi chiederanno aiuto ad
AbeteeallaCovisoc,perchésen-
za i soldi promessi dalla serie A
rischianodiaffondare.Unapro-
spettiva concreta per molte so-
cietà di B, che ieri si sono riuni-
te a Milano in un’assemblea
straordinaria. Molto concitata,
perché per i club cadetti è un
momento difficile: già privi dei
soldi delle tv, che quest’anno
hanno “oscurato” la serie B, ora
le società temono di perdere
buona parte dei 65 milioni di
mutualità che dovrebbero rice-
venella prossimastagione dalla
A. Cifra che potrebbe ridursi
per la svalutazionedeidiritti su-
gli highlights (il meglio) della
massima serie, con conseguen-
ze pesanti per il bilancio delle
societàcadette. Cheora invoca-
no l’intervento del presidente
della Federcalcio, Giancarlo
Abete. Questa mattina i rappre-
sentanti della B lo incontreran-
no a Roma, per chiederli di aiu-
tarlia trovareunaccordoecono-
mico con i club di A, con i quali
«nonc’èdialogo»,comesottoli-
nea il patron del Piacenza Mau-
rizio Riccardi. «Vogliamo sape-
re di che morte deve morire la
B» sintetizza Riccardi, secondo
cui «conoscendo le cifre esatte
ognuno potrà regolarsi, e deci-
derese iscriversiomenoalcam-
pionato». Impresa non facile
per tante società cadette, che ri-
schiano il rosso di bilancio. Og-
gi i loro rappresentanti incon-
treranno anche la Covisoc, la
commissione che controlla i
contideiclub.Riccardièchiaro:
«Dobbiamo sapere come gesti-
re le regolesuibilanciconibud-
get, su cui non sappiamo anco-
ra cosa scrivere, e che vanno ri-
definiti al più presto». Il nodo
fondamentale però rimane
quello dei rapporti con i club di
A, stufi di dover aiutare le socie-
tà cadette. Per l’ira del patron
del Cesena, Giorgio Lugaresi,
che sibila: «Dovevamo essere
più spietati, fermando il cam-
pionato a novembre come ave-
vamo annunciato. Ora Abete
deve sedersi a un tavolo con A e
B,eascoltare inostriproblemi».

MUTUALITÀ Oggi in Figc

E la serie B
è sul lastrico
«Falliamo»

Toni «timbra»
lo scudetto Bayern

LO SPORT

■ di Luca De Carolis

Uno duetto di rara classe. Fabio Galante
difensore in campo, attaccante nella vita
ha corteggiato per anni - dice lei - Lory
Del Santo. Lei si è fatta desiderare, rifiutando
le avances. Fino all’altro giorno quando si è
offerta senza giri di parole: «Caro Galante,
adesso ci sto». E lui: «Lo dirò a mio padre...»

IN TV
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Pelù: Italia dalla lotta alla lotteria

D
iretto, asciutto, determinato.Senza fronzoli, per-
ché,dice,«questaè lamianuovalibertà».Dall’ul-
tima prova discografica Fenomeni esce un Piero
Pelù nuovo. Disco concepito, scritto, registrato
in un battibaleno. Il disco di un uomo adulto (al
rapporto difficile con la figlia quasi diciottenne
ha dedicato una nuova canzone, Ti troverai) che
finalmente si scrolla di dosso l’ingombrante ed
anacronistica iconografia del rocker sopra le ri-
ghe (via definitivamente i celeberrimi gorgheggi

così imitati e parodiati), ma anche le tortuosità
del «med-rock», quel genere musicale a cui ave-
va dedicato tanti sforzi dai suoi esordi solisti per-
dendo un po’ la bussola.
Così oggi Pelù è più rock e meno gigionesco, ma
anche più intimo e folk in alcune belle ballad. È
indignato, come lo conosciamo da sempre, ma
lasuanuova indignazioneècapacedi consegnar-
ci uno spietato ritratto in musica di un’Italia allo
sbando in maniera più sottile e meno gridata.
Non è sorpreso ad esempio dall’incontrare sem-
pre più gente che è passata «dalla lotta alla lotte-
ria» come riassume brillantemente nella canzo-
ne che da il titolo al disco. Né, tanto meno, è sor-

preso dall’esito elettorale: «È stata una sberla tre-
menda ed è gravissimoche parte importante del
Paese non abbia rappresentanza in parlamento:
parlosiadelladestrachedellasinistra.Èungiudi-
zio a caldo, a due giorni dall’esito delle elezioni,
ma credo che certe istanze non rappresentate
possano scappare di mano». Già, ma il motivo
di tuttoquesto?«Lasituazione incuici troviamo
è la conseguenza di tanti sbagli fatti dalla sinistra
dalla caduta del muro di Berlino ad oggi. Nel
1989ilPcihacominciatoamanifestareunostra-
nosensodi colpa, un’insistentevergognache da
unlatohadimostratoquantoeffettivamentefos-
se ancora legato all’Unione Sovietica. Dal canto
mio ho sempre espresso le mie critiche nei con-
fronti delle applicazioni del comunismo nel
mondo: da quello che accadeva e accade a Cuba
all’Unione Sovietica. Anzi, spesso sono stato du-
ramente criticato per la mia vicinanza con gli
esuli cubani. Ma rimango di sinistra, anzi, credo
tuttora che teoricamente il comunismo sia un
principiovalido, sulla carta». La politica comun-
queaPelùinteressaognigiornomeno:«ÈdalPri-
mo Maggio del 2001 che ho detto chiaramente
che non voglio caricarmi nessuna croce, non ho
da insegnare niente a nessuno, mi baso solo sul-

le mie piccole esperienze. Faccio sempre meno
politicanonperchésiaantipolitico,maperché la
politicaormaiè totalmentea serviziodell’econo-
mia. Oggi contano solo gli amministratori dele-
gati e come ho già detto Berlusconi è l’ammini-
stratore delegato per eccellenza».
Eppure la maggior parte di queste nuove canzo-
ni, anche quando disegnano un universo perso-
nale, trasudanoimpegno,sensocivico, inunapa-
rola, politica. Zombies, ad esempio, è un piccolo
viaggio nella storia della famiglia di Pelù, ma an-
che un’amara riflessione sull’orrore dei conflitti
di ieri edoggi.Dalla storiadelnonnodiciottenne
tornatomiracolosamentesalvodallaprimaguer-

ra mondiale, al padre in fuga dai fascisti.
«Credevamo che il Novecento fosse stato un se-
colo da mettere nel museo degli orrori, a moni-
to: quanto è accaduto non si deve più ripetere.
Invece,congrandesorpresa,è statosolol’incuba-
trice di altri orrori, che l’inizio del nuovo secolo
ha dimostrato. Per la prima volta parlo di mio
nonno, che tornò vivo dalla battaglia della Mar-
na. Mi raccontava sempre dei suoi compagni
squartati e quelle storie mi colpirono profonda-
mente. Da ragazzo fui tra i primi a diventare
obiettore di coscienza e ricordo che c’era gente
che mi dava del frocio per quella scelta».
La guerra (titolo del primosingolo del Litfibanel
lontano 1982) è sempre stata un’ossessione per
Pelù, che in questo disco rispolvera anche una
versione punk di Il mio nome è mai più, canzone
pacifista sulla drammatica situazione nella ex
Yugoslavia nel 1999 al tempo cantata assieme a
Jovanotti e Ligabue. «Perché ritiro fuori quella
canzone? Bisognerebbe chiedersi piuttosto per-
ché proprio il Kosovo sta per ri-esplodere in que-
stigiorni!Quellazonaèsenzapace.Enessunodi-
cecheèancheunazonadipassaggiocrucialedel-
ladroga.Qualcunolohadetto incampagnaelet-
torale? Io non ho sentito niente. Qualcuno ha

detto che i nostri Sert sono pieni di famiglie di-
sperate con figli 15enni tossicomani? Nessuno
diceche ilproblemadrogasi è inaspritomoltissi-
mo, sembra di essere tornati negli anni Settan-
ta».
Poi ci sono battaglie solo in apparenza «locali».
Come nella canzone Ufo su Firenze, monito agli
amministratori della sua città, autori, anzi auto-
re l’assessore Cioni, della famigerata ordinanza
comunale per lo sgombero immediato dei lava-
vetri: «Nel 1954 furono avvistati degli ufo a Fi-
renze e la partita Pistoiese-Fiorentina fu sospesa
sullozeroazero.Eranotutti terrorizzati.Terroriz-
zati del diverso». Chiaro.

S
otto le bombe israeliane in Libano. Quelle
dell’estate 2006 che fecero 1.189 morti e
devastaranoilSuddelpaese.Traponticrol-

lati, famigliedistruttee ildoloree la rabbiache fo-
mentano gli integralismi è il viaggio di Zeina,
una madre alla ricerca del figlio di sei anni rima-
sto «sotto le bombe» mentre lei era all’estero. Un
road-movie asciutto, sul filo del documentari-
smo, ma in grado di mettere l’anima a quelle im-
magini di distruzione che troppo spesso sono di-
ventate il leit-motivdi tantinotiziari. Soprattutto
nel caso di quel conflitto, durato 33 giorni, e, al-
menodanoi,quasi ignoratoedoragiàdimentica-
to.
Questa è la forza di Sotto le bombe del regista liba-
nesePhilippeAractingi,giàpassatoaVeneziaalle
Giornate degli autori, ed ora finalmente in sala

(dal 30 aprile) per Fandango. Un film nato dalla
volontàdi stare«dallapartedellevittime», spiega
il regista,«senza,certamentevoler farepropagan-
da per Israele o Hezbollah». E lo dice chiaramen-
te la protagonista, in uno dei momenti più tesi,
quando la ricerca del suo bambino si fa sempre
piùdifficile:«Me ne fregodell’America,di Israele,
di Hezbollah. Questa non è la mia guerra: io vo-
glio mio figlio». E intorno a lei macerie e distru-
zione, quelle vere che il regista ha filmato pro-
prioduranteil conflittoeancoradopo,aguerra fi-
nita. «Ho voluto “interagire” con la realtà - dice -
senza finzione, senza trucco, cercando di restare
il più fedele possibile alla realtà».
Quella realtà che «non cerca cause o spiegazioni
alla guerra - sottolinea Aractingi - ma la condan-
nainpienocomeorroree folliadi strategiepoliti-
co-economiche». E sì che lui di guerre ne ha vi-
ste.Finda ragazzino. «Adiecianni - racconta -ho

vissutolaprimaguerracivile,quella trapalestine-
si e cristiani. E poi tutte le altre. Allora credevo
che i cattivi fossero gli arabi. Poi crescendo ho gi-
ratomoltidocumentari inPalestinaeaquelpun-
to, andando lì, ho capito che il cattivo ero io».
Questo per dire, prosegue il regista, che «ho capi-
tocometutto sia relativo.Quindiquandoèscop-

piata questa ultima guerra ho chiamato il mio
amicoebreo sceneggiatoree gliho detto: dobbia-
mo fare qualcosa insieme perché ti sto comin-
ciando ad odiare, ad odiare tuo cugino che sta
lanciando le bombe sul mio paese». Questo
l’input.Equindi la sceneggiaturascrittaaquattro
mani con Michel Léviant e la produzione del
film ad opera di due produttori ebrei, sottolinea
ancora il regista a conferma della volontà di non
fareun film dipropaganda contro Israele. Seppu-
re, spiega il regista«è stato lo stessoOlmerta con-
fessareche l’attaccoalLibanoeraprontodaquat-
tro mesi. Da tanto stavano aspettando una
“scusa” per attaccare, poi arrivata col rapimento
dei sei israeliani». Ma tanto le «cause - conclude -
non servono a placare la rabbia» e purtroppo le
guerre sono sempre «attuali, come il film che
esce in sala quando l’America sta nuovamente
parlando di attaccare l’Iran».

Piero Pelù

CINEMA Dopo la Mostra di Venezia arriva in Italia il film del libanese Aractingi: «Niente propaganda per nessuno, sto con le vittime»

Madre coraggio stufa di guerra. «Sotto le bombe» nel Libano
■ di Gabriella Gallozzi

■ di Silvia Boschero

OSPITI A FAR EAST FILM: NAKATA E JOHNNIE TO
9 GIORNATE DI FESTIVAL A PARTIRE DA OGGI

Oltre 50 ospiti e 62 titoli complessivi per le nove giornate del
decennale di Far East Film, il più grande festival dedicato al
cinema popolare dell’Estremo Oriente, che prenderà oggi il
via a Udine. Il Centro espressioni cinematografiche (Cec) ha
affidato il compito di aprire e chiudere ufficialmente il
festival a due giganti: Hideo Nakata e Johnnie To. La sera di

apertura del 18 e la sera di chiusura del 26, infatti,
vedranno i due maestri «accompagnare»
personalmente l’anteprima internazionale di L
change the WorLd (thriller fantascientifico derivato
dal doppio cult dei Death Note) e la nuovissima

«commedia musicale» Sparrow. Legato da tempo a Far East
Film, primissimo domicilio occidentale dei tre Ring e di Dark
Water, Nakata taglierà simbolicamente anche il nastro
dell’Horror Day (programmato per mercoledì 23 aprile): la
celebre maratona del brivido sarà infatti tenuta a battesimo
dal ghost-movie Kaidan, la nuova produzione interamente
nipponica del regista dopo i trionfi hollywoodiani. Tra gli
eventi collaterali del Far East Film, il convegno
internazionale Ties That Bind (21 e 22 aprile) che analizzerà
le dinamiche produttive - e coproduttive - tra l’Asia e
l’Europa, e lo specialissimo regalo di compleanno che porta
la firma di Pang Ho-cheung (altra guest star del decennale):
un festival trailer di 40 destinato a fare molto parlare di sé.

(ANSA).

ROCK Che cambiamento, Pie-

ro! E, consentitecelo, anche in

meglio. Con «Fenomeni», l’ex

Litfiba trova una sua strada

rock, forte ed essenziale. Con

brani anche bellissimi raccon-

ta questo paese, le sue soffe-

renze e la sua caduta...

IN SCENA

«Nel 1989 il Pci ha
iniziato a manifestare
uno strano senso di
colpa, una insistente
vergogna. Io rimango
sempre di sinistra»

«Le elezioni una sberla
tremenda, è gravissimo
che una parte del
paese, sia di destra
che di sinistra
non sia rappresentata»

«La politica è al servizio
dell’economia, infatti
l’Italia ha di nuovo
un amministratore
delegato al posto del
capo del governo»

«Prima credevo che i
cattivi fossero gli arabi
In Palestina ho visto
che il cattivo ero io
Ho capito che è tutto
relativo», dice il regista

Una scena da «Sotto le bombe»
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J
ohnBoormanhaduefigligemel-
li. Pensateci quando - speriamo
presto-vedreteTiger’sTail,ovve-
ro «La coda della tigre», il film
cheilgranderegista inglesehagi-
rato nel 2006. Alt. Sì, avete capi-
to bene: il regista di Excalibur, di
Un tranquillo week-end di paura,
di Senza un attimo di tregua, di
Duello nel Pacifico e del secondo
Esorcista ha girato un film due
annifae inItalianessunosiède-
gnatodi distribuirlo.Guardatevi
attorno: ogni week-end - anche
oggi - esce una quantità indu-
striale di schifezze ma non esco-
no i film dei grandi maestri. Per-
ché John Boorman, londinese,
classe 1933, è un maestro. E me-
no male che il festival «Schermi
d’amore», in svolgimento a Ve-
rona, ha deciso di presentare Ti-
ger’s Tail e, si spera, di dargli una
chance nel nostro paese.
È proprio a Verona che intercet-
tiamo Boorman. Per fortuna è
un uomo gentilissimo e, anche
al telefono,è facilechiacchierare
con lui. Tiger’s Tail è la storia di
un capitalista irlandese che co-
mincia a vedere un proprio
«doppio»,mancofosseunperso-
naggiodi Dostoevskij. «Osserva-
re i miei figli - racconta Boor-
man - mi ha spinto a capire i lo-
romeccanismidi interazione ea

leggere molto sull’argomento.
L’ideadel film(duegemelli sepa-
rati alla nascita,uno dei qualidi-
ventariccoe l’altrorimanepove-
ro) è nata così. Ho scritto un pri-
mo abbozzo 25 anni fa e pensa-
vo di realizzarlo in America, con
Jack Nicholson. Ma al cinema i
progetti nascono, muoiono… e
avolterinascono.Moltiannido-
po ho pensato che la storia fosse
perfetta per raccontare il feno-
meno della cosiddetta “tigre ir-
landese”,questoviolentobenes-
sere che ha colpito, diciamo co-
sì, una terra un tempo povera. Il
capitalismo rampante ha reso
l’Irlanda simile all’Inghilterra

della Thatcher: ricchi sempre
piùricchi,poveri semprepiùpo-
veri. In fondo, la corruzione che
deriva dal potere e dalla ricchez-
za era anche il tema di Excalibur.
Sono sempre viaggi interiori, at-
traverso i quali si può raccontare
la realtà sociale che ci circonda».
Non stupitevi che un cineasta
faccia simili discorsi. Secondo il-
lustricritici - inparticolareil fran-
cese Michel Ciment, che gli ha
dedicatounlibrobellissimo-Bo-
orman è un antropologo trave-
stitodaregista,cheusa il cinema
per indagare nei riti ancestrali
dell’umanità. È abbastanza ve-
ro, anche se il nostro uomo non
ci ricama più di tanto: «A 18 an-
ni trovai lavoro alla Bbc e facevo
proprio il critico cinematografi-
co, ma era solo un modo per ca-
pire il cinema e tentare, in segui-
to, di farlo». Per altro, Boorman
dirigedaanniunprogettoedito-
riale bellissimo, una rivista an-
nuale che si intitola Projections e
raccoglie saggi e scritti di cinea-
sti: «Sì, ne abbiamo pubblicati
14 numeri, ma ora esce solo on

line: non vendeva abbastanza
per giustificare l’uscita in libre-
ria…». Lo spessore culturale di
Boorman viene confermato dal
suoprossimoprogetto:Lememo-
riedi Adriano, dal famoso libro di
MargueriteYourcenar:«Cistola-
vorando da parecchio tempo,
non è un film facile da montare
finanziariamente, perché rac-
conta l’apogeo di un impero, e
quell’impero va mostrato sullo
schermo senza compromessi…
quindi, ci vogliono molti soldi!
Antonio Banderas dovrebbe es-
sere ilprotagonista,ehogià indi-
viduato i luoghi giustipergirare:
Marocco, Romania e Cinecittà.

Ho già effettuato molti sopral-
luoghi a Roma, conosco i risto-
ranti della città a menadito». Se
avremo - e avrà - fortuna, John
Boormanverràatrovarcidinuo-
vo, e a lungo…
Prima di salutare Boorman, ci
viene un’ultima, stupidissima
curiosità che - la fortuna del cro-
nista! - sfocia in una notizia. Ri-
pensando a Zardoz, un suo stra-
nissimofilmdifantascienzagira-
to nel ’74 e interpretato da Sean
Connery, gli chiediamo se al-
l’epoca non avessero pensato di
fare uno 007 insieme. «No, non
credochesarei statocapacedige-
stire quel tipo di cinema. Ma sa-
pete una cosa? Quando J.K.
Rowling ha avuto successo con i
libri suHarryPotter,esiècomin-
ciato a parlare di trarne dei film,
la sua prima scelta ero io. Mi
chiese se ero interessato a dirige-
reil filmdalprimoromanzo.An-
cheinquelcaso,nonmisembra-
vadiessere il registaadatto, ede-
clinai l’offerta. Almeno dal pun-
to di vista finanziario ho sicura-
mente commesso un errore».

Il Partito Democratico di Cre-
valcore esprime profondo cor-
doglio per la scomparsa di

LUCIANA PEDRETTI
iscritti, amici e dirigenti, la ricor-
dano per il suo impegno nella
difesa dei diritti dei più deboli. I
funerali si svolgeranno sabato
19 aprile ore 10 partendo da
Porta Bologna a Crevalcore.

Il gruppo del Partito Democrati-
co del Consiglio regionale del
Piemonte ricorda con affetto la
cara

RAFFAELLA VACANI
per anni preziosa presenza del-
la Federazione Ds di Alessan-
dria.

Torino, 17 aprile 2008

Boorman: l’Irlanda ha fatto i soldi
REGISTI John Boor-

man ha firmato film

come «Un tranquillo

week-end di paura»

ed «Excalibur». In

questi giorni a Verona

per presentare il suo

«Tiger’s Tail» su un ca-

pitalista irlandese, ci

dice cosa girerà

IN SCENA

Farò le Memorie
di Adriano
ma rinunciai
a Harry Potter:
un sicuro errore
finanziario

Il benessere
violento
ha corrotto
l’Irlanda: poveri
più poveri e
ricchi più ricchi

Novanta opere, fra lungo-
metraggi (13 di fiction e 16
documentari) e corti (oltre
50), di cui molti in anteprima
nazionale,europeaomondia-
le, provenienti da 30 Paesi.
Questi i numeri del Riff, Ro-
ma Independent Film Festi-
val, in programma da oggi al
24 aprile al Cinema Nuovo
Olimpia. La rassegna, creata
da Fabrizio Ferrari per dare
spazio a produzioni e nuovi
autori indipendenti, sarà
inaugurata da Fados, il docu-
mentariodiCarlosSaura,con-
clusione della trilogia sul tan-
goe sul flamenco. Stasera ver-
rà presentata anche Chi nasce
tondo, con Valerio Mastan-
dreadirettadaAlessandroVa-
lori che uscirà il prossimo 9
maggio. Tra le altre opere il
documentario Anna Politko-
vskaya:Concertoper voce solita-
ria di Ferdinando Maddaloni.

Il regista irlandese John Boorman

■ di Alberto Crespi

I
registi degli studios americani,
anchegiovani,ognitantovan-
no in crisi: vogliono - nel mi-

glioredeicasi -capirese la loroabi-
lità di narratori tiene anche con
filmabassobudget,oppure tenta-
nodialzare le loropretese intellet-
tuali frequentandoil cinema indi-
pendente. Brad Silberling ha ma-
neggiato fior fior di attori, da Jim
Carrey a Nicolas Cage, da Meryl
Streep a Dustin Hoffman in film
ad alto costo, come Lemony Snic-
ket, Camper e La città degli angeli.
Questavolta, con10cosedinoi,ha
volutosperimentarela formulain-
dipendente, chiamando un atto-
re hollywoodiano compiacente
(Morgan Freeman, che partecipa
allaproduzione)eunagiovaneat-
tricespagnola (PazVega), entram-
bi«persi»nellaperiferiadiLosAn-
geles. Lui è un attore in cerca di
un supermercato per studiare il
suo prossimo ruolo (benché da 4
anni non reciti). Lei è in cerca di
un nuovo posto di lavoro, perché
quellodi cassieranonle piacepiù.
Due mine vaganti, dunque, si in-
contrano e fanno esperienza della
loro solitudine e insicurezze, con-
sumando nell’arco di un giorno
unapossibileamiciziaeun’impos-
sibile storia d’amore. Brad Silber-
ling dice: «ho voluto vedere i film
neorealisti italianiperunasorta di
terapia mentale; così facendo mi
sonoreso conto che potevo anda-
re semplicemente in strada con
due grandi attori e filmare». Ma il
neorealismoeraun’altracosa!Co-
munque, 10 cose di noi è pratica-
mente un mediometraggio (poco
più di 70 minuti) che si basa su di
un’idea da cortometraggio. A par-
te Freeman, che «ci prova», note-
vole è l’apparizione di Paz Vega
(unvero bocconcino), giovaneat-
trice spagnola (Lucia y el sexo e La
masseriadell’allodole),nuovapossi-
bile conquista hollywoodiana,
buona alternativa a Penelope
Cruzecompany.Ci sonofilmche
si basano solo su un’idea: 10 cose
di noi è tra questi, ma la suggestio-
ne è buona.  d.z.

PRIMEFILM Con
Freeman e Paz Vega

«10 cose
di noi»?
È un’idea

Nel fine settimanacinematografico
post-elezioninonc’è filmcheconso-
li… Ai più ottimisti segnaliamo
due film indipendenti italiani e un
bel noir francese.

L’AMORE NON BASTA
Inizia come un noir (una hostess
trova, leggeesiperdeneldiario la-
sciato da un passeggero durante
un volo) e finisce come una com-
media sentimentale senza solu-
zione (quella hostess è la fidanza-
taincrisidelpasseggero, salitosul-
l’aereoper riconquistarla conuna
lettera d’amore e un diario). Am-
bientato in Abruzzo, l’Aquila,
questa storia senza sviluppo vede
coinvoltiunriccocast,daGiovan-
na Mezzogiorno a Alessandro Ti-
beri,da IvanFranekaRoccoPapa-
leo,convintoapartecipare inque-
sto film indipendente, prodotto
da fonti unicamente private, dal-
l’euforia del suo giovane regista,
Stefano Chiantini, già aiuto di
Vincenzo Marra per Passaggio a
sudeautoredi filmindipendenti.
LA VELOCITÀ DELLA LUCE
Presentato all’ultima edizione di
Courmayeur, lo scorso dicembre,
questo noir ironico di Andrea Pa-
pini,quiall’esordio, feceunabuo-
na impressione (unico film italia-
no nella selezione). Ma la notizia
che gli valse qualche passaggio
sui quotidiani riguardava il tenta-
tivodidistribuirloattraverso il cir-
cuito satellitare di Microcinema.
Ora lotroviamonelle salenorma-
li, tutto preso in questa storia di
rincorse autostradali e amicizie
improvvisate tra un ladro di mac-
chineeilproprietariodiunaBent-
ley.
L’ULTIMA MISSIONE
Olivier Marchal torna a dirigere
Daniel Auteuil, dopo averlo in-
censato nel gran bel film 36 Quai
desOrfévres (un poliziesco - polar -
perfetto). Questa volta Daniel è
un vecchio poliziotto un po’ di-
messoche aiuta una ragazza osse-
sionata dall’assassino, tornato in
libertà, dei suoi genitori. Emozio-
ni forti. d.z.

PRIMEFILM Due
italiani e un francese

Va’ dove
batte
il noir

IL FESTIVAL RIFF
A Roma la carica
dei film indipendenti

LA VERA SINISTRA ESISTE SOLO SULLA CARTA.

WWW.ILMANIFESTO.IT

1968. Quanto tempo 
è passato e quanto no.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Il matrimonio è un affare di famiglia
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Tutta la vita davanti 16:00-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Non pensarci 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Ortone e il mondo dei Chi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 10 Cose di noi 17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Juno 18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il cacciatore di aquiloni 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 L'amore non basta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Juno 17:00-18:40-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Non pensarci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Il matrimonio è un affare di famiglia
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Riprendimi 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tutta la vita davanti 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Ortone e il mondo dei Chi 17:00-18:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Ortone e il mondo dei Chi 17:00-18:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

La seconda volta non si scorda mai 21:00-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 La seconda volta non si scorda mai 17:15-19:00 (E 5,00; Rid. 3,60)

Ortone e il mondo dei Chi 20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 La seconda volta non si scorda mai 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 L'ultima missione 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 21 15.25-17.55-20.25-23.00

Sala 4 430 Ortone e il mondo dei Chi 16:15-18:25-20:40-22:55 (E 7,50)

Sala 5 110 Tutta la vita davanti 15:15-17:50-20:25 (E 7,50)

Riprendimi 23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Next 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 7 165 In amore niente regole 15:35-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:55-18:10-20:35-22:50 (E 7,50)

Sala 9 190 Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:15-20:35-22:55 (E 7,50)

Sala 11 200 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:05-18:20-20:35-22:50 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 1 Caos calmo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 7,50)

Rolling Stones' Shine a Light 20:15-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 La zona 16:30 (E 7,50)

Rolling Stones' Shine a Light 18:00 (E 7,50)

Ortone e il mondo dei Chi 20:30-22:30 (E 7,50)

Riposo (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Amore, bugie e calcetto 19:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il cacciatore di aquiloni 16:50-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 In amore niente regole 16:45-19:15-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai
 17:00-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 18:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Alla ricerca dell'isola di Nim 15:50-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 21 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 17:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Step Up 2 - La strada per il successo
 17:30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

La seconda volta non si scorda mai 18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:50-21:50 (E 7,00)

Sala 3 190 21 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Spiderwick - Le cronache 16:30 (E 7,00)

In amore niente regole 18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Shoot'em up - Spara o muori! 17:00-21:00 (E 7,00)

Oxford Murders - Teorema di un delitto 18:50-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Step Up 2 - La strada per il successo
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Juno 17:00-19:00 (E 7,00)

Step Up 2 - La strada per il successo 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 L'ultima missione 18:10-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Alla ricerca dell'isola di Nim 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Ortone e il mondo dei Chi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Riprendimi 16:30 (E 7,00)

Il cacciatore di aquiloni 17:40-20:15-22:50 (E 7,00)

Sala 13 108 Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00 (E 7,00)

Next 21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 17:00-19:00 (E 4,50)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 21 17.15-20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 La seconda volta non si scorda mai 20.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Oxford Murders - Teorema di un delitto
 17.40-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Next 18.00-20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.30-20.00-22.20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Il cacciatore di aquiloni 17.10-20.00-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 La seconda volta non si scorda mai
 17.50-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

La seconda volta non si scorda mai
 17.50-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 In amore niente regole 17.15-20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 L'ultima missione 17.30-20.10-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17.45-20.30-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Ortone e il mondo dei Chi 17.10-19.30-21.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Step Up 2 - La strada per il successo
 17.45-20.15-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ortone e il mondo dei Chi 17:00-17:50-18:40-20:20 (E 7,00)

L. Denza 21 19:30-21:45 (E 7,00)

M. Michele Tito In amore niente regole 18:00-20:10 (E 7,00)

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 20:10-22:00 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:00-22:00

Sala 2 Step Up 2 - La strada per il successo 18:15-20:15-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

The Eye 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

La seconda volta non si scorda mai 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

La seconda volta non si scorda mai 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Teatro di guerra 21:30 (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo 18:10-20:00-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

La seconda volta non si scorda mai 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

21 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

La seconda volta non si scorda mai
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

La seconda volta non si scorda mai 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 La seconda volta non si scorda mai
 17:00-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

La seconda volta non si scorda mai
 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:30-21:30

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:00-21:40

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Juno 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 L'ultima missione 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 John Rambo 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

In amore niente regole 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Rolling Stones' Shine a Light 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Shoot'em up - Spara o muori! 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Step Up 2 - La strada per il successo

 18:20-20:20-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai 18:15-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

27 Volte... in bianco 22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 17:00-18:40-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 La seconda volta non si scorda mai
 18.15-20.25-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Alla ricerca dell'isola di Nim 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Next 19:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

La seconda volta non si scorda mai 17:30-21:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 In amore niente regole 17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 21 16:30-19:00-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Il cacciatore di aquiloni 16:50-19:30-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Step Up 2 - La strada per il successo
 18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:20-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO
� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Ortone e il mondo dei Chi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Il matrimonio è un affare di famiglia 19:00-21:15 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Into the Wild 20:00 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Ortone e il mondo dei Chi 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,00)

Sala 2 Step Up 2 - La strada per il successo
 17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:25-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 4 Amore, bugie e calcetto 16:40 (E 6,00)

In amore niente regole 18:50-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 5 21 18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Il matrimonio è un affare di famiglia 17:00-19:05-21:10 (E 6,00)

Sala 7 Juno 17:00-18:50-23:10 (E 6,00)

La seconda volta non si scorda mai 20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 8 Shoot'em up - Spara o muori! 17:00 (E 6,00)

Il cacciatore di aquiloni 18:20-22:30 (E 6,00)

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:00-18:50-20:40 (E 6,00)

Sala 9 L'amore non basta 21:20-23:10 (E 6,00)

Oxford Murders - Teorema di un delitto 17:10-19:15 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,00)
Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 17:00 (E 6,00)

Il cacciatore di aquiloni 19:00-21:00 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 21 16:30-18:30-20:45-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 18:30 (E 6,00)

In amore niente regole 20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 L'ultima missione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 6 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

Juno

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Teatro di guerra 

Big Maxicinema Tel. 0823581025

La seconda volta non si scorda mai 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Riprendimi 17:30 (E 6,50)

Il cacciatore di aquiloni 19:30-22:00 (E 6,50)

Sala 3 Rolling Stones' Shine a Light 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Next 17:00-21:00 (E 6,50)

Shoot'em up - Spara o muori! 19:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 In amore niente regole 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 6 L'ultima missione 18:10-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Il matrimonio è un affare di famiglia 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 10 La seconda volta non si scorda mai 20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 11 Ortone e il mondo dei Chi 17:00-18:00-19:00-20:50-22:40 (E 6,50)

Sala 12 21 18:00-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 13 Step Up 2 - La strada per il successo
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:15 (E 6,50)

Sala 2 190 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 19:15-21:15 (E 6,50)

Shoot'em up - Spara o muori! 17:15-23:00 (E 6,50)

Sala 3 190 Oxford Murders - Teorema di un delitto 17:10 (E 6,50)

10 Cose di noi 19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 4 190 L'ultima missione 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 5 190 Next 18:50-23:00 (E 6,50)

Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:40 (E 6,50)

Sala 6 215 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:15-20:15-22:00 (E 6,50)

Sala 7 215 21 18:00-20:20-22:45 (E 6,50)

Sala 8 215 La seconda volta non si scorda mai 18:00-20:15-22:10 (E 6,50)

Sala 9 400 La seconda volta non si scorda mai 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 10 235 Step Up 2 - La strada per il successo
 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 11 125 In amore niente regole 16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

La seconda volta non si scorda mai 16:00-19:00-21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Step Up 2 - La strada per il successo 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:15-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Juno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Non pensarci 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:35-17:45-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16:50-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15:30-17:35-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 10 Cose di noi 16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 In amore niente regole 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 21 17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Ortone e il mondo dei Chi 16:10-18:15-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Amore, bugie e calcetto 15:55-20:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Next 18:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 L'ultima missione 17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Step Up 2 - La strada per il successo
 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

In amore niente regole 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Colpo d'occhio 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Il cacciatore di aquiloni 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

La seconda volta non si scorda mai 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

La seconda volta non si scorda mai 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

In amore niente regole 20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

La seconda volta non si scorda mai 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Step Up 2 - La strada per il successo 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

La seconda volta non si scorda mai 21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

La seconda volta non si scorda mai
 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Il petroliere 18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

La seconda volta non si scorda mai 20:30-22:30 (E 6,00)

Duel Village

Ortone e il mondo dei Chi 15:45-17:15-18:45-20:15-21:30 (E 6,00)

Sala 1 21 16:30-18:4020:4522:50 (E 6,00)

Sala 2 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:00-17:45-19:15-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 15:45-17:15-18:45-20:15-21:30 (E 6,00)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai (E 6,00)

Sala 5 Alla ricerca dell'isola di Nim (E 6,00)

Sala 6 La seconda volta non si scorda mai (E 6,00)

L'ultima missione (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Questa notte è ancora nostra 21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 La volpe e la bambina 17:00 (E 6,00)

Il cacciatore di aquiloni 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 17.15 e 21.00 HIGH SCHOOL MUSICAL Re-
gia Saverio Marconi.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 VITA, MORTE E MIRACOLI Regia di
V.Coppola. Con M.Caputo, A.D'Ausilio.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.30 GALLO CRISTALLO E ALTRI RACCONTI

Con Fausta Manno.Di Gianni Silano.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 MADRE CORAGGIO Di B.Brecht. Re-
gia di C.Pezzoli.;
Oggi ore 18.00 IL MONDO DEVE SAPERE Di M.Mur-
gia. Regia D.Emmer.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 MANCA SOLO LA DOMENICA Di Silva-
na Grasso. Regia Licia Maglietta.

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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L
osapevagià ilRimbaud delle Illuminationsver-
so il 1873 e dintorni: «Sono un effimero e non
troppo scontento cittadino di una metropoli
credutamodernaperchéognigustonotoèsta-
to eluso negli arredamenti e nell’esterno delle
casecomenella pianta dellacittà. Quinonpo-
treste segnalare le trac-
ce di nessun monu-
mento di superstizio-
ne. Linguaggio e mora-
le sono ridotti final-
mente alla loro più ele-
mentare espressione…
L’acropoli ufficiale esa-
gera le più colossali
concezionidellabarba-
rie moderna. Impossi-
bile esprimere la luce
opaca prodotta da que-
sto cielo immutabil-
mente grigio, lo scintil-
lare imperiale di questi
edifici, la neve eterna
del suolo. Con un gu-
sto singolare dell’enor-
mesonostate riprodot-
te tutte le meraviglie
classiche dell’architet-
tura… Ho creduto di
riuscire a giudicare la
profondità della città!
È il prodigio di cui non
sono riuscito a render-
mi conto: quali sono i
livellideglialtriquartie-
ri sopraesottol’acropo-
li? Per lo straniero del
nostro tempo la rico-
gnizione è impossibi-
le…» Come si può riuscire a vedere una città?
Da quale punto si parte nel capire una forma
che ingloba chi prova a conoscerla? Per lo stra-
niero del nostro tempo la ricognizione è impossibi-
le.Lacittàmodernaèfattaquasicomelosparti-
todi una sinfonia, è contrappuntistica: si svol-
gecontemporaneamente in verticale e in oriz-
zontale; una parte di essa è fatta di flussi e ri-
flussidiuominimerciemezzi, eun’altradi for-
mefissecheconduconoi flussiallastasioa for-
me altre di movimento: bar, negozi, uffici,
ascensori, scalemobili, elevatori; le stradescor-
rono in orizzontale e i grattacieli le contrap-
puntanoinverticale:unageometriacomplica-
tadasopraelevatee sotterranee.Mail soprae il
sottononsipossonoafferrarecontemporanea-
mente: non si può vedere intera una città.
Eppure, proprio provare a cogliere tutte insie-
me le musiche delle grandi metropoli di oggi,
è quello che fa The Endless City, un libro mol-
to importante pubblicato dalla Phaidon Press
(pp.519,confotoa colori, euro65,00).The En-
dless City è il risultato di un lavoro collettivo
di architetti, fotografi, ingegneri, economisti,
urbanisti suShangai,NewYork,Londra,Berli-
no,CittàdelMessicoeJohannesburgfinanzia-
todallaLondonSchoolof EconomicsandPo-
litical Science e dalla Deutsche’s Banks Alfred
Herrhausen Society, ma riesce ad non essere
ideologico;haunadocumentazionefotografi-
ca di prim’ordine, che sembra voler violare
proprio l’impossibilità di visualizzare una cit-
tà; e tra progetti, statistiche, previsioni, deli-
nea un futuro spaventosa e esaltante: quello
chevede cittàdioltreventi milionidiabitanti
diventare la norma del vivere sulla terra. Ma
comeèfatta laendlesscity?Unafotografiaspet-
trale riprende Città del Messico senza riuscire
fisicamente a esaurirne la visione: la foto sfu-
ma con l’orizzonte, e dopo c’è altra città; allo-
rauna fotodiversa, aerea,provaad afferrare la
città intera: ma per ritrarla tutta deve rimpic-
ciolirla, e le case spariscono con gli uomini
per disegnare un reticolo che è una mappa: ci
vorrebbero i cartografi cinesi di Borges per di-
segnare Città del Messico, con la loro mappa
inscalanaturalechecombaciavaconl’univer-
so.EShangai?Le immaginici immergononel
frullatodiunflippermostruosogettandocico-
me una pallina tra trilli e flashes intermitten-
ti, e cominciamo a perdere il senso della real-
tà: esiste davvero questo luogo? Qui la realtà
mostra di essere diventata essa stessa una for-
ma di fantasticheria a occhi aperti, la Shangai

reale sembra la realizzazione delle invenzioni
dei film di science-fiction più estremi.
Ma dopo i primi choc davanti a questo nuovo
genere di bellezza, la città infinita comincia a
generare la sua stessadecrepitudine: nellepoz-
zanghere dei cantieri dove si moltiplicano lar-
ve di zanzare tra i grattacieli, nello sbavare di
piogge acide sui cementi delle facciate appare
qualcos’altro, come un rovescio. Dalle imma-
gini sorge il contrasto tra lusso e miseria della
modernità: quartieri che sono enclave per ric-
chi con balconi vista catapecchie; sistemi idri-
ci perfetti per green su terrazze e piscine con
palme, di fianco a erogazioni di acqua bisetti-
manali nei suburbi poveri; possibilità per alcu-
nidiandareal lavoroapiedi, costrizioneall’au-
toeallamigrazioneinternaperaltri. Il linguag-
giostessovienemenodi fronteaquellacheap-
pare la faccia invisibile delle città senza fine: il
linguaggio che è successivo e descrittivo non
riesceacogliere inesse lacompresenzadi tutto
e del contrario di tutto. E sembra allora ridico-
la anche l’immagine dei grattacieli come im-
magineveritiera: èun’immagine falsa.Nondi-
ce losmarrimentodei singoli frantumatieato-

mizzati dentro una massa di venti milioni di
persone; non dice che una distanza in una cit-
tà infinita diventa enigmatica, e una percor-
renza che inizia al mattino e termina a notte è
più faticosa di un Grand Tour di tre mesi nel
700; non dice il paradosso che nel senza-fine
gli uomini ricreano piccoli villaggi artificiali
nelvillaggio totale: creando perònel tentativo
di fugaaltracittà infinita.Equestohabitat, im-
possibile come un luogo di Escher eppure rea-
le, esercita sul singolo una pressione immen-
sa. Il computo del tempo è costretto a cambia-
renellametricasmisuratadellemetropoli,eal-
cuni dati da The Endless City parlano da soli su
questa accelerazione schizofrenica dello Spa-
zio-Tempo: a Shangai gli edifici alti passano
dai121del1980ai10.045del2005;aJohanne-
sburg il 24% della popolazione vive al di sotto
della soglia di povertà, il 22, 7% è fatta di un-
der 14 e solo il 4% della popolazione raggiun-
ge i 64 anni; nel 1900 viveva in grandi città il
10%dellapopolazione,nel2007civive il50%
e nel 2050 ci vivrà il 75% delle persone.
È ildisegno diuna sortadiesplosione interna,
sotterranea ancora e invisibile ai più. La città

entra nella mente, invade il corpo: bisogna
adattarsi.Lamentedeicittadinidellacittàsen-
za fine dovrà essere una mente parcellizzata,
atomizzata, fatta di reazioni psicofisiche nuo-
ve,ametàtra l’istintodisopravvivenzaela tra-
sformazione di segmenti di vita biologica in
funzioniartificiali,meccaniche:stimoli-rispo-
sta di cani di Pavlov? Tempo è denaro, e tem-
podi reazioneèvita: lentezzaèmorte, incapa-
cità a sopravvivere. E poi semplificazione dei
pensieri,eperditadi sottigliezzedivenute inu-
tili: i centri nervosi divenuti atti alle funzioni
necessarieausciredaunparcheggioautomati-
coe inadattiacomprendereunaformasintat-
tica complessa. Ma senza forma sintattica
complessa, fine del pensiero che padroneggia
lacomplessità:e ritornodegliabitantidellacit-
tà infinita a una concezione fatalistica. I nessi
di funzionamento che reggono l’accadere
sfuggono per stanchezza o complicazione, e
diventano una forma del Fato tecnologico e
politico. Il singolo replicato in copie sarà scis-
so tra il dominio di scariche pulsionali
neo-primitive e l’astrazione che si insinua fin
dentro ciò che era creduta una realtà fisica le-

gata ai cinque sensi. L’esperienza, o ciò che
avevaquestonome,si inabissanella città-sen-
za-fine per rinascere? Difficile dirlo, perché di
frontealquadrocheemergedaTheEndlessCi-
ty appare molto indietro anche la letteratura,
che racconta ancora con strumenti vecchissi-
mi la nostra vita: e senza ciò che ci racconta la
nostra vita in quella distanza che è prossimità
massima che è la letteratura, anche la cono-
scenza di se stessi e di sé con in relazione agli
altridiventa impossibile.Ciòcheci racconta la
nostra vita? È ancora possibile raccontare co-
meintornoaunfocolarechenonesistepiù se
non nello scintillio di apparenza degli scher-
mi che inventano la realtà? Sarebbe allora ve-
nuta l’ora definitiva del montaggio totale co-
mesola forma espressiva? Qualcosache abbia
tra i suoi pochi numi tutelari Philip K.Dick e
SamuelBeckett?Difficile saperlo.Laresa,asso-
luta e piena di impossibile amore, al senza-fine
del contemporaneo, guardandosi senza timore nel
suo specchio rotto, sarà una forma della sopravvi-
venza: questo il debole e ambiguo bipbip, for-
se ingannevole, che arriva dai luoghi remotis-
simi del futuro presente?

La forma di una città /
cambia, ahimé,
più in fretta del cuore
di un mortale.

Charles Baudelaire
«Il cigno»

■ di Marco Zavagli / Ferrara

■ di Giuseppe Montesano

Vivere e abitare
a Roma, Shangai, Berlino...

Come si racconta
una città senza fine?

Una collana dentro
e oltre il giardino

EX LIBRIS

LA FABBRICA DEI LIBRI 
Scenari

MARIA SERENA PALIERI

PAESAGGI URBANI Un libro,

The Endless City, chiama a rac-

colta fotografi, architetti, econo-

misti e urbanisti per catturare le

metropoli. Un Festival a Ferrara

chiama a raccolta scrittori e intel-

lettuali per discutere dei cambia-

menti del nostro territorio

U
ncentinaiodieventi tra incontri,dibat-
titi, mostre, proiezioni cinematografi-
che, spettacoli teatrali. E inoltre musi-

ca, arte, laboratori per bambini e ragazzi, rea-
ding, visite guidate e giri in bicicletta. Quattro
giorni nel segno del centro e delle periferia.
Tutto questo è Cittàterritorio Festival, prima
edizione, l’evento inaugurato a Ferrara ieri po-
meriggio nella bellissima piazza Municipale
gremita.Lacittàècoinvolta.Unascelta,quella
dell’organizzazione sotto la regia dell’editore
Giuseppe Laterza, che tiene conto del passato
diFerrara,dell’addizioneerculeapromossada-
gli Estensi, ma anche del suo presente. Le sue
dimensioni e caratteristiche rendono possibi-
le, infatti, una convivenza (anche fisica) tra la
cittàdi tutti i giorni e gli eventi del Festival. Sul
modello vincente del Festival Letteratura di
Mantova, le conferenzee idibattiti si terranno
nellesaleenellepiazzedelcentrostorico,adar-
ricchire la vita di tutti i giorni con occasioni di
discussioneeriflessione.«Lacittàè il luogodo-
ve si compiono ormai sempre più spesso le
scelte più importanti per la nostra vita - spiega
Giuseppe Laterza - ed è giusto quindi discuter-
ne in pubblico tra il pubblico. Farlo in questa
splendida città è la classica ciliegina sulla tor-

ta».
All’apertura della quattro giorni, sul palco del-
la tensostruttura allestita in piazza Municipa-
le,havoluto essere presente ancheVasco Erra-
ni. «Plaudiamo a un’iniziativa così innovativa
-èstato ilmessaggiodelpresidentedellaRegio-
ne - che vuole proporre un confronto cultura-
le,dimeritoe politicosull’identitàdegli agglo-
merati urbani e sulla qualità dell’amministra-
zione del territorio». Il tema scelto per l’esor-
diodel festivalèCentroePeriferie.Lacittàdiven-
ta così l’oggetto di una riflessione pubblica
checoinvolge esperti di varie discipline. Ad al-
ternarsi su questo palcoscenico rinascimenta-
le saranno - fino al 20 aprile - urbanisti e stori-

ci, architetti e sociologi, filosofi e scrittori, am-
ministratori e imprenditori. «Il ruolo delle cit-
tà inItaliaèstatodrammaticamentesottovalu-
tato - è stato il commento di Sateriale -. Con
questofestivalvogliamorichiamarel’attenzio-
negeneralesul lororuolopropulsivoper losvi-
luppo del Paese e sul rilievo sociale che i centri
urbanihannocomecardinedelcontrollo,del-
la partecipazione e della democrazia diffusa».
I primi grandi ospiti sono stati, ieri pomerig-
gio, l’urbanista Bernardo Secchi, che ha parla-
to delle Nuove forme della città, della crescita
metropolitana e della dissoluzione dell’identi-
tàurbana,e inserata lo storicodella letteratura
Alberto Asor Rosa, impegnato nel racconto
della suapersonaleesperienzanellavicendadi
Monticchiello,uncaso divero aproprio attac-
co al paesaggio. La prima giornata si è chiusa
alteatroComunaleconunospettacolodiMas-
simo Carlotto, I cristiani di Allah.
Fino a domenica saranno diversi i nomi di ri-
lievoadare ilpropriocontributo aquestocon-
vegno grande come una città e a gettare uno
sguardo inedito sulla realtà urbana del terzo
millennio, a partire da Ezio Raimondi, Massi-
mo Cacciari, Gianfranco Bettin, Vincenzo Vi-
sco.

Delle città e del paesaggio da qualche
anno si parla molto più che in passato, e se
ne parla soprattutto fuori dai loro «ambiti».
Hanno cominciato gli artisti, veri e propri
«radar» viventi, usando l’ambiente in cui
viviamo, che sia «naturale» o «artificiale»,
attraverso la Land Art, l’uso della fotografia

e quant’altro. Poi sono arrivati anche gli
scrittori, che nelle loro storie hanno incluso
un contesto molto concreto come quello
del vivere e dell’abitare. E alcuni hanno
trasformato il contesto in protagonista delle
proprie storie. Ora arriva anche un Festival,
organizzato da Laterza e inauguratosi ieri a
Ferrara. Più recentemente è scoppiato
mediaticamente il problema delle
megalopoli del mondo globalizzato: città

infinite che non riescono a metabolizzare
conflitti, contraddizioni, disuguaglianze,
disagi. Un titolo per tutti, l’inquietante Il
pianeta degli slum di Mike Davis (pp. 213,
euro 15, Feltrinelli 2007). In questa pagina ci
occupiamo approfonditamente del volume
The Endless City. Allo stesso argomento è
dedicato anche La città infinita a cura di
Aldo Bonomi e Alberto Abruzzese (pp. 319,
euro 25, Bruno Mondadori)

Poteva venire alla luce in un mese
diverso dal primaverile maggio,
una collana come «Oltre i giardini»

di Bollati Boringhieri? È una collana che,
spiega la casa editrice, vuole indagare «i
legami speciali tra paesaggio e pensiero,
giardino e arte, natura e società».
Statisticamente, questa rubrica si occupa
per lo più di narrativa. Insomma, del
regno della immaginazione. Dei giardini
però non ci stonano, visto che il rapporto
che abbiamo col verde è sempre più
virtuale. E, quando c’è, consiste in una
passeggiata dentro parchi urbani sempre
più standardizzati. Insomma, anche
questa collana offre libri che ci portano
con la mente in un verde «altrove». Ed
ecco i primi quattro titoli, in libreria
appunto da maggio. Ruth Ammann,
analista, allieva di Dora Kalff, l’amica di
Carl Gustav Jung inventrice della terapia
della sabbia, si rivela una junghiana doc
col suo libro Il Giardino come spazio
interiore: il Maestro infatti di giardini ne
aveva due, di qua e di là dello Zurichsee, e
teorizzava che l’essere umano ben
«individuato» è tale se ha un po’ di terra su
cui lavorare. Patrick Blanc, autore di Il bello
di essere pianta, è un botanico francese
specializzato nella storia della flora del
sottobosco tropicale, la stessa che utilizza
per i suoi ormai famosi «giardini verticali».
Qui narra la biografia di una Sonerila, una
piantina che cresce su roccia e se la cava
grazie ai buoni rapporti che intrattiene
con le sue vicine. Una metafora, insomma,
dello sviluppo sostenibile. Archipel, L’arte
di fare i giardini, racconta l’attività dei Le
Balto, il gruppo berlinese di paesaggisti
specializzato nel rintracciare spazi urbani
lasciati a se stessi e nel rivitalizzarli
trasformandoli in isole di verde esotico.
William Bryant Logan, arboricultore di
Brooklyn, firma La Quercia. Storia sociale di
un albero, un’apologia dell’albero più
diffuso nel pianeta, che con le ghiande ha
fornito cibo all’Homo Sapiens e che a
tutt’oggi ci regala buon legno, ombra, e

una lezione di resistenza
nel tempo e duttilità. Se i
volumi in questione
rispetteranno, anche in
senso iconografico, le
promesse di questo
dépliant ornato di
fotografie strane e
magnifiche, con «Oltre i
giardini» ben venga la
lettura.
 spalieri@unita.it

Una fotografia di Francesco Jodice, artista della vita e dei cambiamenti metropolitani

A FERRARA Ieri l’apertura

Quattro giorni
in Cittàterritorio

IDEE LIBRI DIBATTITO
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F
orse oggi - anche per chi non ha
studiato fisica né si è mai chiesto
come funzionino le previsioni
del tempo - la frase «può il batti-
to d’ali di una farfalla in Brasile
generare un tornado in Texas?»
nonsembra più una provocazio-
ne. Quando Edward Lorenz la
pronunciò (ufficialmente) per la
prima volta, il 29 dicembre del
1979 alla conferenza annuale
dell’American Association for
the Advancement of Science, il
mondo non conosceva l’effetto
serra (per lo meno al di fuori del
mondo accademico), i ghiacciai
sulle montagne resistevano e il
clima non aveva dato segni di
squilibrio allarmanti. Era diffici-
le, insomma, comprendere co-
me i comportamenti collettivi
potesseroavereconseguenzeglo-
bali. Figuriamoci quelli indivi-
duali. Figuriamoci il battito d’ali
diunafarfalla.Eppureloscienzia-
toamericanoavevaragione.Tan-
to che la sua «teoria del caos» ha
rivoluzionato, dagli anni 60 ad
oggi, tutte le discipline scientifi-
che. «Ha messo fine all’universo
cartesiano e ispirato la cosiddet-
ta terza rivoluzione scientifica
del ventesimo secolo, dopo le te-
orie della relatività e della fisica
quantistica», ha spiegato Kerry
Emanuel, docente di scienze at-
mosferiche al Massachusetts In-
stitute of Technology.
Lorenz è morto mercoledì, no-
vantenne,nella suacasadi Cam-
bridge. Era nato nel 1917 a West
Hartfort, nel Connecticut; si era
laureato in matematica prima al
Dartmouuth College nel 1938 e
due anni più tardi ad Harvard.
«Da ragazzo ero sempre stato in-
teressato ai numeri, e insieme af-
fascinato dai cambiamenti del
tempo», scrisse più tardi. Nel
1943 si era specializzato come
meteorologo al Mit. Proprio co-
memeteorologo,potéapprofon-
dire la materia in tempo di guer-
ra (la seconda mondiale), men-
tre prestava servizio per l’aero-
nauticaamericana.Dimostrògià
allora ciò che è oggi noto a chi si
occupa di previsioni del tempo.
E cioè che i modelli matematici
(chesimulano,sullabasediequa-
zioni fisiche, le condizioni del-
l’atmosfera nel futuro prossimo)
hanno dei limiti temporali di
previsione. L’attendibilità, infat-
ti, è superiore all’80% solo nei
primi tre - quattro giorni.
Quello che è passato alla storia
come l’«effetto farfalla» - citato
anche in best seller come Jurassic
Park di Michael Crichton - saltò
agli occhi di Lorenz nel corso di
un programma di simulazione
del clima che si basava su dodici
variabili. Lo scienziato scoprì
che, ripetendo la stessa simula-
zione ma modificando (seppur
di pochissimo) i valori immessi,
l’elaborazione finale fornita dal
computer si discostava notevol-
mentedai risultatiprecedenti. In
quegliannicreòunasortadimo-
dello-giocattolodellameteorolo-
gia: il suo computer non aveva
memoria né velocità sufficienti
perelaborareunasimulazionere-
alistica del comportamento del-
l’atmosfera. Anche in questo ca-
so i risultati forniti dalla macchi-
na non erano mai gli stessi. Per
quanto si trattasse di modelli ri-
correnti, in ogni ripetizione va-

riavano sem-
pre alcuni ele-
menti. Erano,
appunto, im-
prevedibili.
Da qui l’intui-
zione della te-
oria del caos.
Sulla scorta di

quei risultati, nel 1963 Lorenz
pubblicò un articolo intitolato
Deterministic Nonperiodic Flow in
cui - partendo da un modello di-
namicononlineare per ladescri-
zionedei moti convettivi nell’at-
mosfera (ovvero la circolazione
delle correnti) - descriveva il fe-
nomeno del «caos deterministi-
co». Le conclusioni alle quali
giungevaeranosimiliaquellede-
scritte dal matematico francese

HenriPoincaré(precursoredel re-
lativismo einsteiniano) 60 anni
prima. Ma suscitarono grande
scalporeper laloro«graficizzazio-
ne» (il renderle immagini, attra-
verso l’elaborazione al compu-
ter) e per l’interesse di cui già go-
deva la meteorologia anche al di
fuori dei circoli accademici.
Le sue intuizioni gli sono valse
numerosi riconoscimenti, tra i
quali ilpremioKyotoperle scien-
ze applicate per aver dato vita ad
«una rivoluzione pari a quella di
Isaac Newton nel modo con cui
l’uomo vede la natura», si legge
nelle motivazioni.
Manonil Nobel,perché lamete-
orologia non è tra le discipline
premiate. E forse è ora che lo di-
venti…■ di Andrea Barolini

■ di Marco Innocente Furina

■ di Riccardo De Gennaro

■ di Marcello Buiatti

Lorenz, l’uomo che aveva capito il caos
È MORTO l’altro ieri

a Cambridge il meteo-

rologo che teorizzò il

funzionamento dei fe-

nomeni complessi.

Celebre la sua frase

«il battito d’ali di una

farfalla in Brasile può

generare un tornado

in Texas?»

Un tornado porta con sé anche l’arcobaleno. In alto Edward Lorenz

È
morto ieri il poeta cantore
della cultura nera caraibi-
ca, Aimé Césaire. Noto in

italia per titoli come Negro sono e
negroresterò,Diariodel ritornoalPa-
eseNataleeUnastagionenelCongo,
Césaire si è spentoall’età di 94an-
ninell’ospedalediFort-de-France,
la città, capoluogo della Martini-
ca,dicuièstatosindacoper56an-
ni, e dove era stato ricoverato il 9
aprileperproblemicardiaci. Insie-
me ad autori come il senegalese
Léopold Sédar Senghoer, Césaire
avevaconiato il termine«negritu-
dine», come «affermazione del-
l’orgogliodiesserenero»,anticipa-
zionediquel«neroèbello»chesa-
rebbe diventato lo slogan del-
l’emancipazione degli afroameri-
cani.
Dopo gli studi secondari in Marti-
nica,si trasferisceaParigidove fre-
quental’Universitàeconosceil se-
negalese Léopold Sédar e Léon
Gontran Damas originario della
Guiana. Insieme si appassionano
alle opere sull’Africa scritte da au-
tori europei, scoprendo la storia e
i tesori del continente nero. Una
rivelazionecheportaCésaireaela-
borare il concetto di négritude, co-
me nozione che comprende i va-
lori spirituali, artistici, filosofici
deineriafricani,echecostituirà lo
sfondo ideologico di tutte le lotte
per l’affermazione dei diritti degli
afroamericani.
Come poeta è considerato uno
deimassimiesponentidelsurreali-

smofrancese,ma in lui l’impegno
letterario si accompagnò sempre
a quello civile e politico. Nel 1932
fondò la rivista L’Etudiant Noir (lo
studente nero), una pubblicazio-
ne in cui per la prima volta alcuni
scrittori di colore rifiutano di se-
guire i modelli tradizionali della
letteraturaeuropea.Tornatoinpa-
tria diede vita al partito progressi-
sta della Martinica con l’obiettivo
di perseguire l’autonomia della
sua isola (tutt’ora dipartimento
d’oltremare francese) e «l’ugua-
glianza sociale». Nel 1950 pubbli-
cailDiscorsosul colonialismo,unvi-
rulento attacco contro l’Occiden-
te, accusato di essere responsabile
del«piùgrandecumolodicadeve-
ri dell’umanità». Ma il suo lavoro
più popolare è il poema, risalente
al 1939, Diario del ritorno al Paese
Natale, che può essere considera-
to l’enciclopediadegli schiavineri
eal tempostessol’espressionedel-
la speranza della liberazione.
Il poeta non venne mai meno al
suo impegno politico e coerente
con la sua dottrina anticoloniali-
stanel2005rifiutòdi incontrare il
ministro degll’Interno, Nicolas
Sarkozy in visita nelle Antille.
«Non saprei come adeguarmi allo
spirito e alla lettera della legge del
23 febbraio 2005 - aveva spiegato
- che riconosce il ruolo positivo
della presenza francese oltre ma-
re». Alla fine l’incontro ebbe luo-
go un anno dopo, nel marzo del
2006, ma il poeta non rinunciò a
un forte gesto simbolico, regalan-
do una copia del suo Discorso sul
colonialismo a Sarkozy. Che ieri
l’ha voluto ricordare così: Césaire
è un «simbolo di speranza per tut-
ti ipopolioppressi»,graziealla lot-
taper il«riconoscimentodellasua
identità e la ricchezza delle sue ra-
dici africane». Parole di cordoglio
anche da Segolene Royale che ha
definito il poeta l’«illustre simbo-
lo di una Francia multirazziale».

U
na famiglia trucidata dai
nazisti nell’entroterra li-
gure, una bambina na-

scosta nei rovi che viene invece
risparmiata, il ritorno del nazi-
sta «buono», quarantacinque
anni dopo, sul luogo della stra-
ge.Èquesta la tracciadel quarto
romanzo di Marino Magliani,
Quella notte a Dolcedo, edito da
Longanesi (pp. 263, euro 16).
Come tutte le storiedi Magliani
è una storia avvincente, ma è
ancheilpretestoperparlaredel-
la Liguria, o meglio di un picco-
lo segmento di Liguria, la Val
Prino, dove Magliani è nato.
Unpo’ comequelle inchiestedi
Maigret in cui l’atmosfera di
provincia prevale sulla trama
poliziesca, o come i Racconti del
maresciallo di Soldati, dove il ci-
bo e la tavola la fanno comun-
que da padroni.
Magliani vive in Olanda, ma è
di Dolcedo (Imperia). La cono-
sce zolla per zolla, crepa per cre-
pa. Sebbene abbia viaggiato in
lungoeinlargo,dallaSpagnaal-
l’America latina, dalla Francia
al Nord Europa, ha sempre por-
tato con sé il vento largo, l’odo-
re degli ulivi, la luce del mare.
Poi,auncertopunto,siè ferma-
to e si è detto: voglio raccontare
la mia terra. Forse per non do-
verne portare continuamente
tuttoilpeso.Avevatutto,oqua-
si. In primo luogo, la tavolozza
dei colori, poi quella degli odori
e il grande Biamonti come mo-
dello.Aveva ipersonaggidelpa-
ese,chegli sarebberovenutiuti-
li nei ruoli minori, anziani dal

viso pieno di rughe e le mani
callose, donne sole.
Quello che gli mancava erano i
protagonisti. Si sa, non succede
molto a Dolcedo, anzi, passano
i giorni e non succede proprio
niente. Allora ha fatto ricorso ai
compagni di viaggio, a centina-
iadipersone incercadi se stesse
che aveva incontrato a Berlino,
Madrid, Buenos Aires, Amster-
dam, tutta gente che aveva una
storia da raccontare e la raccon-
tava dopo una bevuta in oste-
ria,duranteunapasseggiatasot-
to i cieli andini, perché, lo sap-
piamo, il vino e gli spazi infiniti
sono ottimi suggeritori.
Il protagonista di Una notte a
Dolcedo è un tedesco di Berlino
Est,uncertoHansLotle,chepri-
ma della caduta del Muro ottie-
neunvistod’uscitaetornainLi-
guria per cercare una borsa con
dei documenti che nel 1944
aveva trafugato alla famiglia
Droneri dopo averla stermina-
ta. Vorrebbe anche ritrovare la
bambina che si trovava nasco-
sta tra i rovi al momento della
sparatoria e di cui non ha mai
saputo niente. Era la figlia di un

partigiano nascosto in monta-
gna?EraancheleiunaDroneri?
Mistero. Ad ogni modo, Lotle
torna a Dolcedo, sorvegliato a
sua insaputa da un informatore
della Stasi, e scopre che la Val
Prino è nuovamente occupata
dai tedeschi. Sono i suoi ricchi
connazionali, che si sono fatti
costruire una casa a mezza co-
sta. Sorpreso, dice a un amico:
«Allora ci hanno perdonati». E
si chiede come sia possibile che
la gente del posto tolleri quella
loro lingua, «una lingua che li
ha minacciati e uccisi».
Conl’amicosimetteafare lavo-
ri edili e di terrazzamento. Nel
frattempo, indaga.Laborsacon
idocumentinonc’èpiù, labam-
binaormaicresciutanonèfacil-
mente identificabile. Incontra
unagiovanedonna,unachegi-
railmondoecheognitantotor-
na a Dolcedo, ma l’età, ovvia-
mente, non corrisponde. Poi
crolla il Muro, Lotle se ne disin-
teressa.Lamadreèmortaprima
che partisse, non ha più legami
laggiù. E poi poche storie: ama
Dolcedo, se non fosse stato co-
stretto a Berlino Est dalla corti-
na di ferro ci sarebbe venuto
moltoprima. Qui vive tra i rovi,
poi nella canonica della parroc-
chia,comeperespiare lasuacol-
pa. Con il passare dei giorni ab-
bandona le ricerche, la memo-
ria sfuma. Anche gli italiani si
sonodimenticatidellaResisten-
za,di Cascione,di Bonfante, ca-
pi partigiani. Alla fine sarà un
personaggio che non si aspetta
a trascinarlo via, dopo avergli
portatounanotiziacheglicam-
bierà la vita.
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Anticolonialista
nel 2005 rifiutò
di incontrare
l’allora ministro
dell’Interno
francese

L’amore
per la terra
può redimere
Il viaggio
a ritroso
di Hans Lotle

LUTTI Letterato e politico, cantore delle radici africane
della Martinica, si è spento ieri all’età di 94 anni

Aimé Césaire: il poeta
della «negritudine»
che non amava Sarkozy

ROMANZI «Quella notte a Dolcedo» di Marino Magliani

In Liguria son tornati i nazisti

I
ntutte lediscipline scientifiche,
l’introduzione dei concetti rela-
tiviallacomplessità ideatidaEd-

wardLorenzhaavutouneffettodi-
rompente. Il denominatore comu-
ne di tutto è l’aver trovato una sor-
ta di «soluzione» alla contrapposi-
zione tra i concetti di caso e di ne-
cessità. Mentre fino a qualche de-
cennio fa si tendeva a considerarle
comecategorie separate -e, inqual-
che misura,dicotomiche - oggi le si
osservacomepartidiversediuntut-
to. È scomparso l’aut-aut «o caso, o
necessità» per lasciare spazio, ap-
punto, ai sistemi «complessi». Per
chi studia la natura, nelle sue diver-
se forme, ciò ha significato comin-
ciare a valutarne i comportamenti
secondo, da un lato, la loro prede-
terminazione (la «necessità»), dal-
l’altro i suoi elementi di casualità.
Da queste considerazioni, la fisica
ha partorito lo studio delle dinami-
che non lineari, a partire dal 1961,
attraverso l’applicazione delle mo-
dellizzazioni matematiche. La bio-

logia, invece, sta superando le con-
cezioni che interpretano la vita co-
me un’evoluzione predeterminata
dallanascita (attraversole«istruzio-
ni» del nostro Dna) oppure, al con-
trario, come frutto del caso. La pri-
ma corrisponde ad una visione
meccanicistica, incui l’essereviven-
te è costituito come una macchina
fatta di singoli componenti che,
presi ciascuno singolarmente, so-
no identici in tutti gli esseri umani.
Come se fossimo organismi dotati
di «programmi» con un’unica
«configurazione». Nel secondo, la
concezione è quella teorizzata non
giàdaDarwinmadaineutralisti, so-
stenitori appunto della casualità.
Cisonovoluti imoderni studidige-
netica per superare questa dicoto-
mia. In particolare, l’averdimostra-
tocome solo l’1,5% del nostro Dna
sia composto da geni - mentre il re-
sto è costituito da «strumenti» che
controllanoquei geni, interagendo
al contempo con il contesto ester-
no -, ha imposto un ripensamento

delle teorie sull’evoluzione umana.
Oggi sappiamo che i nostri geni so-
no «ambigui»: ciascuno di essi è in
grado di produrre non una sola,
ma fino a 60mila diverse proteine.
Eciòaccadeproprioinfunzionede-
gli stimoli esterni. L’evoluzione at-
tuale della biologia ha giovato an-
che alla fisica, che fino a poco tem-
po fa studiava sistemi complessi di
durata relativamente breve (ad

esempio la dinamica della forma di
una goccia d’acqua), mentre oggi
ha a disposizione gli stessi esseri vi-
venti.
L’eco del lavoro di Lorenz, insom-
ma, continua a riverberare in tutte
le discipline scientifiche (non ulti-
me la psicologia, la psichiatria e la
medicina). E, con essa, si fa largo
un’idea relativista in tutte le bran-
che della scienza.

IL CONTRIBUTO Un nuovo sguardo sulla vita

Ha messo d’accordo
il caso e la necessità
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KUNDA DIXIT

M
ao Tse-Tung è morto in
Cina, ma il Grande Ti-
moniere è vivo e vegeto

in Nepal. Ma c’è di più: i maoisti
himalayani non sono giunti al
potere sulla punta dei fucili ma
grazie a libere elezioni.
I guerriglieri di sinistra del Nepal
hanno combattuto una guerra
atroce e sanguinosa durata dieci
anni, dal 1996 al 2006, per tenta-
re di rovesciare la monarchia.
Due anni fa hanno accettato un
cessate il fuoco e da allora si sono
preparati ad affrontare le elezioni
che si sono svolte il 10 aprile. I ri-
sultati sono andati al di là delle
stesse aspettative dei maoisti.
La lezione che dal Nepal arriva ai
rivoluzionari di tutto il mondo è
la seguente: ciò che i maoistinon
sono riusciti ad ottenere con 10
anni di guerra e 15.000 morti, lo
hanno ottenuto in maniera non
violenta con libere elezioni.
Il restodelmondohatrovatostra-
no che così tanti nepalesi abbia-
no votato per una ideologia or-

mai screditata dappertutto e ab-
bandonatapersinonella terranel-
la quale Mao è nato. Ma la vitto-
ria non vuol dire che i
17.600.000elettorinepalesi sono
tuttimaoistiodesideranounaRe-
pubblica Popolare.
La maggior parte delle persone
hanno votato per i maoisti per-
ché volevano un cambiamento,
perche'nonnepotevanopiù del-
l’incompetenza degli altri partiti
democratici. Gli elettori del Ne-
pal,per lo più molto poveri, han-
novotatoper la forzapoliticache
ritenevano più capace di miglio-
rare il livello di vita, di garantire
al popolo assistenza sanitaria e
istruzione, strade e lavoro. Inol-
tre hanno votato per i maoisti
per non farli tornare nella giun-
glae per ringraziarli di aver depo-
sto le armi.
Parlandodopo lavittoria, il presi-
dente dei maoisti, Pushpa Kamal
Dahal,notoconilnomedibatta-
glia «Prachanda», è apparso ma-
gnanimo e conciliante. Inghir-
landato e con il viso dipinto di
rosso vermiglio, ha detto che la

vittoriadel suopartito riflettevail
profondo desiderio di pace e svi-
luppo della stragrande maggio-
ranza dei nepalesi. Ha ribadito
l’impegnodel suopartitoacreare
una democrazia pluralista e ha
chiestoallacomunità internazio-
nale di non essere sospettosa nei
confrontidelle intenzionideima-
oisti.
Il discorso ha fugato in parte i
dubbi sulla completa transizione
dei maoisti da forza guerrigliera a
partitodemocratico.TuttaviaPra-
chanda non ha formalmente ri-
nunciato alla violenza come lo
spingeafare lacomunità interna-
zionale.
Il fatto che i sostenitori maoisti
abbiano malmenato il ministro
delle Finanze due giorni dopo
che era stato eletto nel suo colle-
gio,nonfapresagirenulladibuo-
no e non contribuisce a fornire
una buona immagine del partito
maoista.È stataperquantiaveva-
nodubbi sulle intenzionideima-
oisti, la prova che il partito non
ha rinunciato alla violenza e al-
l’intimidazione.

Quando daranno vita al gover-
no, probabilmente in coalizione
conaltri partiti, imaoistidovran-
no cercare di mantenere la pro-
messadimigliorare il tenoredivi-
tadei cittadini. Ancoraprima do-
vranno affrontare il problema
del rincaro dei generi alimentari.
Sarànecessarioaumentareilprez-
zo della benzina, ma il governo
non può permettersi di sconten-
tare immediatamente gli elettori.
Quelle appena tenute non sono
state elezioni generali; i nepalesi
sono stati chiamati alle urne per
eleggerei601membridell’assem-
blea costituente che avrà il com-
pito di scrivere la nuova costitu-
zione. Pur avendo vinto, è poco
probabile che i maoisti possano
conquistare i due terzi dei seggi
che consentirebbero loro di fare
a meno di alleati. La scrittura del-
la nuova costituzione, che do-
vrebbe durare due anni, dovrà
quindi essere frutto di contatti e
compromessi con le altre forze
politiche.
L’assemblea costituente fungerà
anchedaparlamentoper iprossi-

midueanniecontrollerà l’opera-
to del governo guidato dai maoi-
sti. Al primo punto dell’ordine
del giorno l’abolizione della mo-
narchia, cosa questa che dovreb-
beavveniregià inoccasionedella
prima riunione dell’assemblea il
prossimo mese.
Probabilmente i maoisti si affret-
teranno ad approvare alcuni
provvedimenti di legge in grado
didimostrareall’elettoratoche in
materia di riforme fanno sul se-
rio. Inoltre dovranno avviare il
controverso processo di integra-
zione tra il loro esercito e l’eserci-
to nazionale nepalese. I due eser-
citihannocombattutoduramen-
te e forti sono le resistenze in se-
no all’esercito nepalese in ordine
all’ipotesi di accogliere tra le sue
file gli ex guerriglieri. I dirigenti
maoisti dovranno trovare un
punto di equilibrio tra le pressio-
ni degli ex guerriglieri e la rilut-
tanza ad aprire troppi fronti.
Ci sono poi le questioni di lungo
periodosullequalidovràpronun-
ciarsi l’assembleacostituente: il ti-
po di federalismo del Paese, la

scelta tra un sistema parlamenta-
re tipo Westminster o unsistema
bicamerale, ilmodoincui rispon-
dere alle richieste, spesso tra loro
contraddittorie,dei103gruppiet-
nici che vivono in Nepal.
Questo processo di ricostruzione
dello Stato non sarà facile in
quantohaluogonelPaesepiùpo-
vero dell'Asia dove le aspettative
della gente sono molto alte. E se i
cittadini non vedranno un im-
mediato miglioramento delle lo-
ro condizioni di vita, la vittoria
elettoraledeimaoistipotrebbefa-
cilmente trasformarsi in una
amara realtà.
Ma gli ultimi due anni hanno di-
mostrato che i nepalesi hanno a
cuorela libertàpoliticae lademo-
crazia e sanno di essere artefici
del loro destino. I maoisti hanno
l’occasione di dimostrare cosa
sanno fare.
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C
ertamente George W. Bush non
è il primo presidente degli Stati
Uniti che cerca di ricavare qual-
che vantaggio personale e politi-
co da una visita papale. Papa Be-
nedettoXVI,arrivatomartedìne-
gliStatiUnitiperunavisitapasto-
raledialtoprofilo,hapreso ilno-
meda PapaBenedettoXV che ri-
cevette Woodrow Wilson quan-
do il 28˚ presidente degli Stati
Uniti era in giro in Europa per
promuovere la Lega delle Nazio-
ni.
Bush non ha un progetto di pari
grandezza. L’attuale presidente
si limitaa sperareche-accoglien-
do Papa Benedetto XVI alla base
aerea di Andrews, invitando
12.000personeadunricevimen-
toall’apertocon il Ponteficee or-
ganizzando una cena bavarese
per l’illustre ospite del Vaticano -
il suo bassissimo indice di popo-
larità possa migliorare grazie alla
vicinanzadiuncaporeligiosoco-
sì popolare.

L’iniziativaèstata inqualchemi-
sura complicata dal fatto che Pa-
pa Benedetto XVI ha declinato
l’invito a cena. Ma questo non
fermeràil tentativodiBushdi far-
si avvolgere, magari di riflesso,
dalla splendente luce papale.
Forse il presidente dovrebbe ten-
tare un approccio diverso. Inve-
ce di mettersi in posa accanto al
Pontefice, dovrebbe ascoltare
quanto il Papa ha da dire in ordi-
ne al riscaldamento globale, alla
lotta contro la povertà e, soprat-
tutto, alla promozione della pa-
ce.
Nessuno confonderà Papa Bene-
detto XVI con la caricatura di un
progressista. Ma il Pontefice ha
fatto in modo che il Vaticano sia
in testa agli Stati che cercano di
affrontare il problema del cam-
biamento climatico. Sotto que-
stopontificato, ilVaticanohaan-
nunciato che diventerà il primo
Stato del mondo “carbonio-neu-
trale” (cioé a impatto zero per
quanto riguarda le emissioni di
andride carbonica).
IlPapahadettochei leadermon-
diali debbono fare molto di più
per sfamare i poveri, combattere
lemalattie e sosteneregli interes-
si dei lavoratori piuttosto che
quellidellegrandimultinaziona-
li. E il Pontefice ha detto a chiare

lettere che l’attacco preventivo
diBushcontrol’Iraqela successi-
vaoccupazionedelPaesenonso-
noinlineaconladottrinacattoli-
ca della “guerra giusta”.
Prima dell’invasione, all’allora
cardinale Joseph Ratzinger chie-
sero se un attacco militare pote-
va essere moralmente giustifica-
to ai sensi della dottrina della
“guerra giusta”. «Certamente
no», rispose il cardinale Ratzin-
ger, spiegando che «il danno sa-
rebbe maggiore dei valori che si
spera di salvare».
Aguerra iniziata, il cardinaleRat-
zinger parlando del movimento
mondiale di protesta contro la
guerra disse: «era giusto opporsi
alle guerra e alle sue minacce di
distruzione».
Respingendo le argomentazioni
del presidente e di molti suoi so-
stenitori secondo cui gli Stati
Uniti dovevano prendere il co-
mando della situazione, l’attuale
Papa disse «nessuna nazione de-
ve prendersi la responsabilità di
decidere per il mondo intero».
Non è un segreto che George W.
Bush ha difficoltà ad accettare i
consiglidiquantiglidiconocose
diverseda quellechevuole senti-
re. Ma se questo presidente desi-
dera essere associato alla figura
del Papa, deve cominciare ad

ascoltare l’uomo che ha detto:
«non c’erano ragioni sufficienti
per scatenare una guerra contro
l’Iraq. Per non parlare del fatto
che, considerato che oggi ci so-
no nuove armi che consentono
distruzioni e devastazioni che
vanno oltre le forze combatten-
ti,dobbiamochiederci seè anco-
ra lecito di parlare di “guerra giu-
sta”».
Ovviamente nessun osservatore
razionale può pensare che Papa

Benedetto XVI condurrà George
W. Bush sulla strada del pacifi-
smo. Ma Bush non può afferma-
re di prendere sul serio questa vi-
sitapapale senonaffronterà il te-
ma delle guerre giuste e ingiuste.
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Il Papa e il Presidente

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Non dimentichiamoci
del 25 Aprile

Gentili lettrici/oride l’Unità, ildibattitopost-elet-
torale interno alle forze riformiste, di centro-sini-
straedi sinistranonrendeonoreallanostratradi-
zionedipensieroedicomportamentoecontribu-
iscea rendereancorapiùnetta lavittoriadellede-
stre. Ricominciamo, senza rancori e sospetti, dal
25 aprile; accorriamo numerosi alle celebrazioni
deglieroidellaResistenza,ascoltiamoconumiltà
le parole dei pochi testimoni ancora in vita e
guardiamo con fiducia al nostro futuro.

Giuliano Franceschini ANPI
S.Stefano Magra (SP)

Una settimana
con la Tv spenta

Cara Unità,
è sconvolgente pensare a quello che è successo.
La cosa più incredibile è che così tanta gente ab-
biaespresso liberamente ilproprioconsensoafa-
vore di chi considera "eroe" un condannato per
mafia o di chi oltraggia il tricolore. Per noi è in-
concepibile. Per noi ma non per la maggioranza

del Paese. Dobbiamo nostro malgrado acquisire
consapevolezza del fatto che viviamo nell'Italia
dei "grandi fratelli" e degli "amici", viviamo nell'
Italia in cui si può fare strada senza avere un bri-
ciolo di talento purchè si assurga agli onori della
cronaca anche per fatti negativi, nell'Italia dove
l'incoerenza e le contraddizioni si lavano, e pur-
troppoci si riesce,conpuerili e ridicole smentite.
Questo è il nostro Paese, e visto che l'espatrio è
tanto desiderato quanto improponibile, sono
d'accordo con Veltroni: offensiva culturale. Ma
con proposte concrete ed immediatamente rea-
lizzabili per non far passare troppo tempo. Per
esempio si potrebbe istituire la "Giornata setti-
manale della Televisione Spenta" invitando la
genteamanifestazionialternative.Osipotrebbe
attivare il concorso "Progetta con tuo figlio" per
incentivare progetti di vita e sociali da divulgare
proposti congiuntamente da genitori e figli. Per-
chè non provarci? "Forse" si può fare.

Roberto Poletti

Prodi è stato
un vero statista

Cara Unità,
penso che tutti dovremmo ringraziare Prodi per
il lavoro svolto da vero statista: ha onorato le
cambiali firmate da Tremonti verso l'Europa che
Berlusconiavrebbemandato inprotesto. Adesso
lascia la presidenza del PD per fare spazio ad una
nuova dirigenza: è giusto così. Grazie Romano.

Domenico Dimonte

Seguirò il decalogo di
Cotroneo ma con l’Unità

Dalla padella nella brace; non volevo morire

democristiano e probabilmente, dato che il
tempo passa e sto invecchiando, mi toccherà
morire berlusconiano. E' il risultato a cui ci ha
portatounadirigenzapoliticadi sinistrae|ori-
formistaconlaquale,comedisseprevedendo-
lo Moretti, non vinceremo mai. Ora non mi
restachepraticareildecalogodiCotroneospe-
rando di sopravvivere per i prossimi cinque
anni e che, a questi che ci spettano, non se
n'aggiungano altri cinque od addirittura set-
te. Fra le tante sciocchezze che ho sentito in
questi giorni, facendo zapping da un salotto
televisivo all'altro, spicca quella dell'onnipre-
sente direttore del Corriere che consiglia al
PD, per riconquistare il Nord, di aprire la sede
nazionale in una città della "padania", come
se il consenso degli elettori fosse una questio-
ne di logistica e non piuttosto di, da parte di
dirigenti emilitanti, gambe inspalla epedala-
re fra lagente; immergendosi fra i loroproble-
mineiquartieri,nelleperiferiedellegrandicit-
tà e hinterland, nelle fabbriche, negli uffici,
sui mezzi di trasporto dei pendolari e via di-
cendo, dimenticando per qualche anno la vi-
ta comoda dei salotti televisivi, dei circoli e
deiconvegnidoveiconvenuti, sempregli stes-
si, si parlano addosso. Non so se nel futuro
avrò l'animo e la capacità di scrivervi ancora
qualchemiabanale riflessione, inognicasovi
assicuro che l'unico strappo al "decalogo" sarà
l'acquisto ogni mattina del nostro giornale.

Mario Sacchi, Milano

L’importanza della libera
informazione in tv

Carissimi tutti, leggo oggi, nella pagina della
posta al giornale, la lettera di un lettore che

vorrebbe una televisione del PD. Secondo
mevabenissimo, macredosia più importan-
tePRETENDERE spazi sulla TV di stato, infat-
ti quest'ultima la potrebbero guardate tutti
(in orari congrui) mentre una rete privata sa-
rebbesolopergliaddetti ai lavori comesucce-
de per l'Unità, chi la acquista e la legge se
non coloro che votano già PD. Sono anche
d'accordoconil commentoaseguito delledi-
missioni del nostro Presidente, che il modo
di comunicare alla gente durante il Governo
Prodi sia stato del tutto insufficiente, infatti
sul Resto del Carlino, su Libero, sul Giornale
e sul Corriere della Sera non si leggevano cer-
to lenotiziediquantostava facendol'esecuti-
vo per risanare i conti e per dare qualche sol-
lievo ai meno abbienti. Pertanto mi spetto,
invece,di essere messa al corrente delleman-
catepromesse edelle immancabilinuove ne-
fandezze anche a mezzo TV; ma vista la pro-
babilequaternadi personaggi che amerebbe-
ro appropriarsi del mezzo di stato mi pare vi
sia poco da sperare. Comunque avanti sem-
pre!

Lara, Bologna

Se occupano la Rai
disdico il canone

Leggo con preoccupazione della possibilità
che il sig. Belpietro possa addirittura diventa-
re direttore del Tg1. Certo un bel premio per
averequotidianamente disinformato sparan-
do con titoli a nove colonne le bufale dei vari
Scaramella, conte Igor e delle commissioni
d'inchiesta farsa Mitrokin e Telecom Serbia.
Montanelli e Biagi si staranno rivoltando nel-
la tomba!Comunque toccaanoicittadiniagi-

re contro questa ulteriore deriva. Abbiamo
una potente arma: portiamo alla discarica
pubblica i nostri televisori e diamo disdetta al
canone Rai, così come prevede la normativa
attuale. Facciamo resistenza civile e lanciamo
un segnale forte. Immaginiamoci per un mo-
mento cosa succederebbe se per esempio il
5% degli abbonati attuali facesse questo...
scoppierebbe un terremoto in Viale Mazzini
e di rimbalzo nelle stanze della politica, so-
prattutto in quelle dove sono state partorite
queste decisioni e in quelle che dovrebbero
avallarle. Facciamoli litigare perbene così si
spaccheranno prima togliendo rapidamente
il disturbo.

Oreste Ferrri Ariccia (Roma)

Confalonieri: non è vero
che non amo Mimum

Caro direttore, in un articolo pubblicato gio-
vedì 17 aprile a pagina 10 scrivete: «L’attuale
direttore del TG5 Clemente J. Mimun, non
amato da Confalonieri». Smentisco. Mimun
era con noi fin dalla fondazione del TG5 nel
1991,edèsemprestatodameapprezzatoesti-
mato. Tanto che nel 207 ho fatto del mio me-
glio per riportarlo a casa, al TG5, da direttore.
E se serve lo ribadisco: è bravo e mi piace.
Grazie per l’attenzione.

Fedele Confalonieri
Presidente

Gruppo Mediaset

Nepal, quei maoisti sul tetto del mondo

MARAMOTTI

LA LETTERA

Io, berlusconiano
pentito

COMMENTI

C
aro Direttore,
ho 36 anni e sono già un
ex berlusconiano penti-

to. Ricordo l’ansia adolescenzia-
le di giustizia che paradossal-
mente mi portava ad aborrire la
sinistra e i suoi modi di pensie-
ro. Credevo nelle parole sempli-
ci e chiare che facevano da slo-
gan alle mie scelte.
Nel ‘91 addirittura fui a favore
della guerra in Iraq, pensi un
po’, perché davvero pensavo
che fosseuna battaglia contro la
dittatura;enonvedevo le forme
piùstrisciantie insidiosediditta-
tura che si celavano in chi quel-
la guerra la cercava e la invoca-
va.
Quandoarrivò ilCavaliere (pen-
si un po’, ancora una volta) cre-
dettichefinalmentefossearriva-
to una specie di salvatore della
patria, un uomo che con pochi
semplicigestipotevaporrerime-
dio a quanto la casta corrotta
dei politicanti rendeva torbido
e incerto.
Sbagliavo, ma le giuro che ero
in buona fede. E oggi che tremo
al vedere i risultati delle lezioni
di quest’ultimo fine settimana,
non smetto però di credere che
- purtroppo - sia in buona fede
anchetantagentechehavotato
per il Popolo delle Libertà e per
la Lega, a partire da mio padre e
mia madre, che sostengono
ogni giorno Berlusconi e le sue
vuote parole.
Brava gente. Gente che come il
me stesso di una decina di anni
fapensache le soluzioni sempli-
ci sianoanchelepiùefficaci, cre-
de che la complessità non sia
una caratteristica della politica
come dell’agire umano e del
mondo, ma ritiene che tutte le
domande - è più facile - abbia-
no una risposta univoca. Una
sorta di rasoio di Occam estre-
mizzato a livello filosofico; una
sorta di adolescenza diffusa a li-
vello di maturazione nazionale.
Cosa dire? Ieri mi chiedevo per-
ché non mi sono mai schierato
e non ho avuto il coraggio di
prendere a calci (metaforici) la
mia tradizione familiare e tutto
il suo sistema e di andare alla se-
de di un partito di sinistra per
iscrivermi (le confesso che la
tentazione mi è venuta più vol-
te).
Hoanchela rispostaaquestaau-
to-domanda:avrei sentitodi tra-
dire mio padre, specialmente.
Oggi, invece, sento che mio pa-
dre, inconsapevolmente e con
tutto l’affetto, ha tradito me. Ha
consegnato con il suo voto, in-

sieme a milioni e milioni di ita-
liani, il Paese a una nuova stri-
sciante dittatura fatta di veline e
saltimbanchi.
Qualcuno ha detto: “Non vo-
gliamoche siate felici.Chi è feli-
ce non consuma”. E allora ac-
contentiamoci del sorriso finto
del Cavaliere, di per sé caricatu-
racarnevalesca atta a imbonire i
compratori. Accontentiamoci
di non pagare il bollo auto o
l’Ici. Mio padre crede davvero
chequesta sia la stradaper farmi
delbene,perciòhavotatoBerlu-
sconi. Con lui lo credono tante
brave persone che da oggi si ri-
troveranno con merce fasulla e
continueranno a pensare che
sia roba di gran qualità.
Questo è uno sfogo, non
un’analisi. Ci mancherebbe! E
come ogni sfogo, anche il mio è
privo di freddezza e pieno di
amarezza. Grazie, Italiani brava
gente.
 lettera firmata

P.S.: Se decidedipubblicareque-
sta letteranonciti ilmionome o
qualcuno a me caro potrebbe
perdere il posto di lavoro. Non è
unaminaccia.Lodicocomeelo-
quente chiosa...
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STEFANO CECCANTI

I
l Pdl cresce in termini reali di un
milione e mezzo di voti validi, di
cui 330.000 in Campania (effet-
to diretto dell’immondizia) e
380.000 mila del Lombardo-Ve-
neto (anche qui in larga parte ef-
fettodiquellasituazione inCam-
pania). In fondo, se consideria-
mo la Lega come un equivalente
funzionaledei treprincipaliparti-
ti regionalisti spagnoli (Ciu, Pnv
eErc), rientra instandardquanti-
tativi normali il fatto che il parti-
toavocazionemaggioritariadeb-
ba fare i conti con un 6-7% di vo-
ti (e seggi)chelì si raccolgono,an-
che se nel caso spagnolo si ricor-
re (sinora) ad appoggi esterni e
non a un Governo di coalizione.
Uso il raffronto con la Spagna,
qui e in seguito, perché è anche
quello cronologicamente più vi-
cino e anche per questo più sti-
molante.
Pd e Idv salgono in termini reali
di poco meno di 190.000 voti, di
cui quasi 150.000 in Lazio (effet-
to della candidatura Veltroni) e
poco più di 75.000 tra Toscana,
Umbria e Marche, in parte com-
pensati dalla débacle siciliana
(meno 62.000). Per chi perde re-

stare oltre un terzo dei voti signi-
fica aver comunque ormai rag-
giunto la dimensione europea
della forza politica a vocazione
maggioritaria che arriva secon-
da. Sono livelli paragonabili,
punto più punto meno, a quelli
di Spd, Psf, Conservatori inglesi,
Ppspagnolo.Anche i risultatidel-
le amministrative, a una lettura
non frettolosa, ci confermano
questa analisi: va per esempio ri-
cordato a chi frettolosamente se-
gnala che per il Pd sarebbe una
dura sconfitta non aver vinto a
Roma al primo turno, che accad-
deesattamente la stessa cosasia a
Rutelli siaaVeltroni quandoten-
tarono per la prima volta la salita
al campidoglio e che i plebisciti
ci furono soltanto al momento
della riconferma, sulla base di un
giudizoexpost sui risultaticonse-
guiti nel primo mandato.
Abbiamo assistito quindi a una
tendenzafortissimaversounabi-
polarizzazione semplificata, a
due coalizioni da un partito e
mezzo. Alla Camera la somma
tra i primi due partiti, che dal
1994 era inferiore al 50%, giunge
al 70,5% dei voti (e al 78,3% dei
seggi), se si sommano le due coa-
lizioni si arriva all’85,4% dei voti
(93,8% dei seggi).
Netta invece la sconfitta delle
due posizioni identitarie.
Sulla drastica sconfitta della Sini-
stra Arcobaleno si è già scritto

molto, forse sovraccaricando il
periododellacampagnaelettora-
le,parlandodelpesodelvotouti-
le e così via. Sono stati elementi
che hanno aggravato la crisi, fi-
noa livelli estremi, e tuttaviaessa
era inevitabile. Come il Pcf di
Marchais, portato al governo da
Mitterrand, il sostegno all’esecu-
tivo fa perdere a queste forze la
verginità della critica radicale al
sistema: parte degli elettori delu-
si slittano verso l’astensione o
verso voti di nuova radicalità (in

Francia accadde con le Pen, qui
con la Lega) e invece l’altra parte,
che entra davvero in una logica
di Governo, vota direttamente il
partito di centrosinistra (così si
spiegano in particolare i 480.000
voti in meno alla SA delle sole re-
gionirosse).Nonèquindidapen-
sare che solo in Italia possa risor-
gere un partito di estrema sini-
stra di dimensioni superiori al
5%, anche se parte del consenso

attuale potrà essere recuperato
dalla collocazione di opposizio-
ne extraparlamentare se saprà ef-
fettivamente rinnovarsi. Un
compito che certo non può esse-
re scaricato sull’Opposizione del
Pd, che ha il compito invece di
continuare a prospettare in mo-
doancorpiùconvincentesulme-
dio periodo un’alternativa reali-
sticadiGovernoequindi ilpossi-
bile sfondamento al centro, che
era difficilmente realizzabile in
pochi mesi di vita con l’eredità

pesante di una coalizione litigio-
sa.
Perquesto ragionamentoquanti-
tativodi scalaeuropeachefapen-
sare a un’estrema sinistra rinno-
vatacheritrova l’accesso inParla-
mentomanonpiùconlepercen-
tuali tradizionali, forsemeritereb-
be un’attenzione maggiore una
proposta come quella di sistemi
di tipo spagnolo che consentono
un diritto di tribuna anche a for-

zeminoridel5%,dandoloro l’ac-
cessoinalcunegrandiareemetro-
politane. Una proposta prima
del voto guardata negativamen-
teda Rifondazioneche si schiera-
va per un sistema tedesco, con
sbarramento del 5%, superiore a
quellodel4%che l’hacondanna-
taallaCamera,perchénonaveva
ancora preso coscienza del pro-
prio declino, analogo alle forze
europee di comune ispirazione.
Anche l’Udc ha avuto un ridi-
mensionamento significativo, di
circa 530.000 voti: la posizione
centristaautonoma,quasiequidi-
stante dai due maggiori, non è
stata particolarmente apprezza-
ta,anchese,visti idaticomplessi-
vie leprime ipotesidegli speciali-
sti ha avuto un effetto doppio:
ha provocato un’ingente fuga in
uscita degli elettori coalizionali
verso il Pdl e ha impedito uno
scongelamento verso il Pd, a cui
ha anche rosicchiato qualcosa.
L’elettore centrista antiberlusco-
niano ha avuto un’opzione più
soft rispetto al voto al Pd. C’è an-
che da pensare che Berlusconi,
nel momento in cui ha deciso il
taglio di entrambe le ali della sua
coalizione, abbia riflettuto su
questa chance, oltre che sui pas-
sati dissapori personali.

La versione integrale di questo
testo può essere scaricata
dal sito www.federalismi.it

ROBERTO CUILLO

GIORNALISTI E AMMINISTRATIVI del gruppo Le Monde
hanno manifestato davanti alla sede del quotidiano con le
maschere bianche della Commedia dell’arte e indossando
magliette con stampati i numeri da 1 a 129, il totale dei licen-
ziamenti previsti dal piano di ristrutturazione.

GIUSEPPE TAMBURRANO

LE MONDE Maschere contro i tagli
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Sinistra,
che fare

Caro Walter, lotta e non rinunciare

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

È
mutataperchécambiataèla
società, ma c’è. Ci sono le
vecchie e nuove povertà, i

bisogni sociali, le aspirazioni ideali.
La società moderna è divisa, diver-
samentedivisarispettoaieri,madi-
visa: e la dialettica che è la forza del
cambiamento e del progresso non
si è esaurita: la storia non è finita. E
per tanti aspetti nuova perché è il
portato, appunto, del processo e
del progresso. Prima conclusione:
la sinistra c’è ma si è quasi dissolto
il soggetto politico che la incarna e
la rappresenta.
La controprova empirica è che in
Europa c’è la destra e c’è la sinistra.
E la sinistra è socialista: anche se lo
è più di nome che di fatto e deve
aprire gli occhi sui problemi del
mondo e rinnovarsi.
Oggi in Italia ci sono fondamental-
mente due “poli” ma uno, quello
diretto da Berlusconi, paradossal-
mente è alleato con un partito, la
Lega, che si reclama rappresentan-
te di vaste categorie operaie, e ospi-
ta una intellighenzia che civetta
con concetti di sinistra (Tremonti);
e l’altro, quello diretto da Veltroni,
che, con un altro paradosso, pur
avendo le sue radici nella sinistra
storica,hafattoognisforzopernon
apparire(enonessere?)disinistrari-
fiutando persino e recisamente la
parola, l’etichetta “sinistra” per di-
sputare all’altro polo la rappresen-
tanza di interessi e di ceti moderati
ed occupareun’area di centro.
Insomma vi è una sinistra storica
cherifiutadiesserlo tout court, che
nonsi riconoscenemmenonel-
la sinistra moderata che è il so-
cialismoeuropeo,evièunasini-
strapoliticachehapretesodies-
serlo inmodoradicalemaèsva-
nita perché ha doppiamente
“tradito” la sua area di riferi-
mento partecipando ad un go-
vernochehapraticatounapoli-
tica impopolare e non rinno-
vando il suo “antagonismo” in
un progetto di socialismo mo-
derno.
Che fare? È possibile rimettere
le cose al loro posto? E rivolgo
la domanda prima di tutto a
Veltroni. Il quale ha tentato di
realizzare in Italia l’operazione
riuscita a Blair in Inghilterra. Il
leader laburista, senzacambiare
nomealpartito,haadottatoil li-
berismodella signoraThatcher:
molti elettori conservatori stan-
chi e delusi di un lungo e ormai
inefficiente governo conserva-
tore(eranofiniti i tempiruggen-
ti della signora!) hanno sposato
il liberismo del giovane e bril-
lante Tony.
In Italia - questo è stato l’handi-
cap di Veltroni - il governo che
ha deluso non è stato diretto
dall’avversario Berlusconi, ma
dall’amico Prodi. E Veltroni
non ha potuto scrollarsi di dos-

so l’impopolarità di quel gover-
no.E il suodisegnononhaavu-
tosuccesso.Sehaimparatolale-
zione il leader delPartito demo-
cratico deve guardare dalla sua
parte,deveguardarea sinistra, a
quel progetto tante volte an-
nunciato e mai neanche avvia-
todicostruireanche inItaliaun
grande partito socialista di tipo
europeo e se possibile più avan-
zato e moderno di quello euro-
peo.
Sarà un processo lungo - ma ab-
biamo lunghi anni di governo
Berlusconi - che forse vedrà la
scissione di Calearo e di Cola-
ninno (e speriamo non di tutta
l’ex Margherita), ma è l’unica
via per un leader che voglia co-
struire il futuro e “rassembler” la
sinistra: come ha fatto Mitter-
rand il quale ha invertito il cor-
so e la crisi della screditata so-
cialdemocrazia francese; come
ha fatto Nenni che, nel 1956,
ha capovolto la sua politica
frontista e ha restituito al Psi la
sua identità democratica.
Ma un compito importante
spetta alla residua sinistra radi-
cale. Bertinotti ha lasciato la ca-
rica, ma non ha perso la
“carica”. Coinvolgendo il Parti-
to socialista occorre avviare un
profondo processo costituente,
una Epinay o un congresso di
Venezia (Psi 1957) ma non per
rilanciare l’Arcobaleno: lo lasci
perdere perché non ha annun-
ciatobel tempo,maèstatoforie-
ro dell’uragano. La «via mae-
stra, l’immortale» (ho citato Le-
nin, cito anche Turati), il qua-
dro di riferimento è il sociali-
smo.
Quella sinistra può rinascere
dalle sue ceneri a condizione
che1)a provarcinonsianosolo
quelli che in cenere l’hanno ri-
dotta: e perciò Bertinotti deve
cercare nuove facce; 2) si parta
dalle idee, dalla ricerca di una
nuova identità del progetto so-
cialista, e si cerchi di propagare
questo processoal Pd, incalzan-
do Veltroni.
E concludo con l’ultimo para-
dosso. Il modello del capitali-
smo globalizzato è in crisi; si ac-
centua il malessere sociale nelle
aree metropolitane colpite dal-
la recessione e si aggravano le
già drammatiche condizioni
dei Paesi poveri colpiti anche
da una crisi alimentare di enor-
mi proporzioni. Ormai il ricor-
so alla mano pubblica è chiesto
e praticato dall’establishment. È
il momento della sinistra: la
quale invece cerca il “centro”,
difende il mercato o si gingilla
conun“antagonismo”fraseolo-
gico mentre operai, lavoratori
precarioa reddito insufficiente,
pensionati, famigliepovere,gio-
vaniincercadiavvenire,cittadi-
ni tartassati da tasse o rifiuti se
ne vanno verso la Lega o la sfi-
ducia.

L
a campagna elettorale
che ci siamo lasciati alle
spalle, non ha affrontato

alcuni temi che a me paiono
cruciali per un paese moderno
e che sicuramente torneranno
nell’agenda politica di questa
nuovalegislatura.Parlodellate-
levisione, della informazione,
del conflitto d’interessi, della
Rai e, più in generale dell’indu-
stria della comunicazione in
Italia. In queste settimane si è
costituitonel Partito Democra-
tico un gruppo di lavoro, com-
posto da decine di operatori,
giornalisti, tecnici, autori , in-
tellettuali edirigentid’azienda,
che si è autonominato «Comi-
tato No Format», che si è dato
come compito quello di aiuta-
re il rinnovamento della cultu-
ra del centrosinistra su questi
temi, rompendo vecchi sche-
mi e desueti ideologismi. Tra
non molto vedrete nero su
bianco il lavoro, intensoecrea-
tivo, che proprio in queste ore
si sta svolgendo.
Intanto abbiamo un problema
urgente da affrontare, che si
chiama Rai. Tutto è già stato
detto. Tutte le analisi sono sta-
te offerte e studiate. Tutti con-
vergono su un punto: la Rai è
un patrimonio nazionale , cul-
turale e industriale e mai come
oggi c’è bisogno di un investi-
mento, di idee e risorse, sul ser-
vizio pubblico.
E tutti quanti, individuano il
problemanumerounoinquel-
lo del governo dell’azienda. Ie-
ri ne parlava , molto corretta-

mente, proprio su queste co-
lonne, il consigliere Carlo Ro-
gnoni. Allora cominciamo a
farci qualche domanda.
La prima è molto semplice: il
systema di governo che ci ha
consegnato la legge Gasparri è
statoutile allaRai? Larisposta è
sin troppo facile. No, assoluta-
mente no. E ormai anche a de-
stracominciaadaffacciarsique-
sta convinzione. Perché è stata
troppo forte la pressione dei
partiti, non sul controllo di un
effettivo pluralismo, ma sulla
gestione viva, day by day, del-
l’azienda. Inutile rifare la storia
che tutti conosciamo. Va dato
atto al Presidente Petruccioli
che, nelle tormentate vicende
incuihanavigato laRai inque-
sti anni, è sempre riuscito, al
momento opportuno , ad evi-
tare all’azienda di venire com-
pletamente travolta dal clima
politico del momento.
Ora l’attuale cda è in scadenza.
Quale problema abbiamo di
fronte? Quello di rinnovare il
cda o quello di rinnovare la
Rai? La prima cosa sarebbe una
risposta burocratica a un pro-
blema strategico del Paese. La
seconda invece sarebbe una ri-
sposta coraggiosa, con dentro
una idea di rilancio del Paese.
Chiedo alla destra uscita vitto-
riosa dalle elezioni: volete un
nuovo spoil system in Rai? Vo-
lete risystemare tutte le caselle
avostro favore?Siete legittima-
tia farlo.Mamisembra incon-
traddizioneconquantoprocla-
mato finora, cioè una volontà
di dialogo sulle riforme impor-
tanti per il Paese. Penso che la

Raidebbaessereoggetodi rifor-
me condivise. E urgenti. Que-
sto nuovo parlamento, rappre-
sentaunavolontàpoliticamol-
to chiara degli italiani: basta
con la politica dei “no”. Basta
con la guerra di poltrone tra i
partiti. Naturalmente l’opposi-
zione ha una sua visione del
mondo e delle cose, diversa da
quella del governo, e la farà va-
lere, in parlamento e nel paese.
Maalcunequestionipossono e
debbonoessereaffrontateinsie-
me.LaRaihabisognodicondi-
zioni di governo nuove . Ha bi-
sogno di uomini di qualità che
siano messi in condizione di
prendere decisioni. C’è una
proposta sul tappeto, quella
del segretario del Pd, Veltroni,
didareunamministratore uni-
co allaRai. C’è una esigenza in-
derogabile inoltre: allentare il
peso dei partiti sulla gestione
dell’azienda, e dare a una fon-
dazione di carattere plurale il
compito di definire i grandi in-
dirizzi della Rai. Possiamo stu-
diare insieme, destra e sinistra,
una soluzione nuova per la
Rai? Proroghiamo di qualche
mesel’attualecda, studiamoin-
siemeunprovvedimentodigo-
verno che definisca Fondazio-
ne e amministratore unico,
cioè le nuove regole del gover-
no della Rai. Questo è il dialo-
go. Su una cosa seria. Che, se
andasse in porto, salverebbe
un azienda importante per
l’Italia, i suoi dipendenti e an-
che, se permettete, il futuroe la
dignità del Paese.

Vice Responsabile
Informazione del Pd
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E
ccoperchéhavintounade-
stra che non è una destra!
E ha perso una sinistra che

non è una sinistra armonica; in-
telligentesì,maacui ipropri idea-
li non sono del tutto chiari.
Conclusione: il Pd per la nazione
Italia,chehainséduegrandiveri-
tà in contrapposizione politica
piùche ideale,dovevaancorapro-
gredire. Il Pd è il vero partito che
vince e porta alla vittoria quella
ricchezza contraddittoria italia-
na, rispetto agli altri Paesi, stretta

tra Vaticano e mondo del lavoro.
Vaticano e spirito di attività e di
volontà di dare, che è proprio del
mondo impiegatizio-operaio. Ma
che la destra italiana non ha mai
saputo capire nel suo lato positi-
vo.
Bisognarifletteremoltosuquesto
punto, su ciò che è stato il dram-
ma stesso della mia vita, che ho
saputo sublimare solo nel dare al
mondoscientificodellaNeuropsi-
chiatria infantile.
Daimiei95annivedounaprossi-
ma vittoria tua e del tuo partito,
se sarà capace di comprendere
meglioildrammapositivoenega-
tivo del secolo passato.

La morale, per me, è nelle parole
di mio padre che, portandomi a
vedere a 8 anni la casa del Lavoro
di Torino, che i fascisti avevano
bruciato, mi chiedeva di non di-
menticare. Da quel tragico fuoco
è nata tutta la mia lotta psicologi-
ca e politica.
Tu, invece, che sei così giovane,
lotta e non rinunciare. Sei riusci-
to a ridurre l’enorme frammenta-
zionea 2-3partiti. Hai fatto unla-
voro straordinario e stupendo.
Ricordo ancora il tuo discorso nei
giorni in cui eri diventato Sinda-
co di Roma: «...Ma io rimarrò in
questosettore»,quandoti risposi:
«Sei troppo giovane per decidere

della tuavita».La fraseche forse ti
sembrò molto sibillina voleva di-
re: vai avanti e credi in quello che
fai cocciutamente, ogni volta che
decidi qualcosa.
Sono sicuro che le tue idee, come
supportoal tuocoraggiodicostru-
ire e prendere la guida del Partito
Democratico,sarannolatuagran-
de vittoria: un irrinunciabile plus
valore per il nostro Paese.
Un giorno, scherzando, ho detto
a Fassino che volevo essere il nu-
mero12delPartito,perchélascia-
vo il posto agli altri undici molto
più importanti di me! Ed ora, a
parte le battute, mantengo in for-
ma ideale questomio desiderio. E

avendo avuto la grande fortuna
di captare le verità essenziali dei
tuoi discorsi, ti dico: continua.
Il Pd, come inizio di un’armonica
costruzione fra le necessità e gli
ideali italiani in unavisione euro-
pea, deve continuare perché l’Ita-
liaè lanazionepiùriccadicontra-
sti,maèdepositariadiunvastissi-
mo bacino di insospettabili, co-
struttive qualità caratteriali e cul-
turali.
La sconfitta deve quindi insegna-
re a capire molto di più di quanto
è giusto, per discutere, costruire e
proporre ilgiustoall’Italiachetut-
t’ora si interroga.
Buon lavoro.

Rai: dialogo o spoil system?

GIOVANNI BOLLEA
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L’elettorato si è trovato
di fronte a un’offerta
del tutto nuova: due proposte
di governo (Pd e Pdl)
e due identitarie come
Sinistra arcobaleno e Udc
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